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L’ULTIMA DOMENICA ELETTORALE NELL’ISOLA 


NENCINI CONQUISTA LA "MAGUA ROSA,, 

Folle entusiaste di siciliani [Disastro del calcio azzerro a Torino 

attorno agli oratori dei PCI 


Centinaia dì manifestazioni - Longo pai la a Palermo sulla vera essenza della “chiarifica¬ 
zione,, e siiirimportanza del voto del 5 giugno - I discorsi di Colombi, Spano e Orieco 


PALKUMO, 2i). — 
ma domenica della cai? pannai 
elettoiale siciliana ha vUtol 
decine di migliaia di cittadini 
entusiasti intorno alle ban¬ 
diere del PCI nelle centinaia 
di comi/'i che si sono svolti 
nei centri glandi e piccoli 
deirisola. 

A PALERMO, dinanzi ad 
una grande folla plaudente, 
ha parlato il compagno Lui¬ 
gi Longo, vice-segretario del 
PCI. Egli si è particolarmen¬ 
te sollcrmato sul problema 
della cosiddetta chiarificazio¬ 
ne, di cui da mesi si parla in 
seno ai partili governativi e 
allo stesso governo: in realtà 
però si vuole intorbidare le 
acque perchè tutto continui 
come prima. 

A questo proposito Longo 
ha ricordato come in appa¬ 
renza Scclba si presenti co¬ 
me avversario di - Fanfani e 
Fanfani come avversario di 
Sceiba e di Restivo. Ma i fat¬ 
ti dimostrano che tutti sono 
nello stcs.so giuoco. Qui in 
Sicilia Fanfani è venuto a 
raccomandare agli elettori i 
candidati di Restivo e col 
presidente della regione egli 
va a braccetto. Mentre la 
cloziunc dei fanfaiiiani alla 
direzione locale in Sicilia do¬ 
vevano significare — secondo 
quanto era stato detto — un 
nuovo corso della Democra¬ 
zia cristiana, la designazione 
dei candidati e la propagan¬ 
da elettorale dei fanfaniani 
dimostrano che tutto è ri¬ 
masto come prima. Sul piano 
.siciliano, dunque, la chiari¬ 
ficazione si è risolta in un 
intorbidamento o lo ste.sso è 
avvenuto sul piano nazio¬ 
nale. 

Oggi si dice cho la chiari¬ 
ficazione avverrà dopo le ele¬ 
zioni siciliane, ma già Ja 


grande stampa ha cominciato 
a preparare l’opinione pub¬ 
blica ad un nuovo rinvio. Na¬ 
turalmente Sceiba e Fanfani 
attendono una vittoria clamo¬ 
rosa della Democrazia cristia¬ 
na per dimostrare che la 
chiarificazione non è più ne¬ 
cessaria e che tutto può con¬ 
tinuare come prima o pres¬ 
sappoco. Ma fanno i conti — 
ha esclamato Longo — senza 
l’oste siciliano. .Voi elettori 
siciliani potete cambiare con 
un voto due governi: spen¬ 
detelo dunque bene, questo 
voto. 

L’oratore ha continuato ri¬ 
cordando come a proposito 
della chiarificazione da alcu¬ 
ne parti si parli di quadri¬ 
partito con, o senza. Sceiba; 


da altre parti si parli di tri¬ 
partito e da alile ancora di 
governo monocolore. Ma si 
tratta di formule tra le qua¬ 
li non vi è grande diftcreii- 
za. La questione che si pone 
è quella di una politica nuo¬ 
va, di forze politiche e so¬ 
ciali nuove che pos.sano ali¬ 
mentare e sostenere questa 
politica. Questa esigen/a di 
una chiarilica/iono reale non 
parte solo da noi ma anche 
dagli elementi sani, demo¬ 
cratici. popc'lari che esistono 
in tutti i partiti. Democrazia 
cristiana compresa. 

La rivolta di elementi del¬ 
la stessa base d.c. contro la 
involuzione . reazionaria dei 
quadri dirigenti ha termini 
e accenti che non si disco.sta- 


ino dai nostri. A questo pun¬ 
to Longo ha citato vario po- 
jslzioni dei giovani cattolici 
[contro i padroni, contro i 
, monopoli e la protesta dei 
giovani operai d.c. contro 
l’immobilismo della politica 
del loro dirìgenti. Questi stes¬ 
si giovani conelutlono che 
occorre rivoluzionare il ver¬ 
tice ed è questo il problema, 
questa la chiarificazione da 
fare nella D. C. in modo ene 
la direzione del partito non 
sia più in mano dei gruppi 
reazionari e eonservatori. A 
questo scopo gli stes^i giova¬ 
ni cattolici raccomandano lii 
utilizzare forze nuove e al¬ 
leanze diverse e di cercare 
queste alleanze tra le forze 
politiche che esprimono le 
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Proisegfiie in Italici 

lo !Scìo|»ei*o elei pi*ote!§isoi*ì 
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•MiMitrc n ltiiVL‘iin.1 il kIuviiiic (osi'a'-iu Xciicinl roniiui.stava la maRlia ro.sa scalzando 11 fraiicc.se Gcminianl, a Torino la na¬ 
zionale di c.tli-io siiliU.t lina srvcr.i Ii'zionc (1-0) da parte dcRli juROslavi. Nella tclcfolo, C.istone Nencini (a destra) appena 
rKestil.i la nniRlla rosa sorride accanto al suo compagno di siiu.iilra Vasnuale Fomara, vincitore della tappa a cronometro 
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l'roseguu oggi in tutta Italia lo sciupuru 
dei profe.ssori. 11 « Fronte della scuola », 
in un suo comunicato, ha annunciato ieri, 
sulla buse di una documentata c precisa 
raccolta di dall provenienti da tulle le 
prnvhiee, che la media delle astensioni, 
ueiia giurnuta di .sahalo. Ita superato il 
95*/i. xel comunicato viene anche preci¬ 
salo clic, secondo le disposizioni a suo 
tempo diramale, i Presidi — come con¬ 
suetudine per ogni azione sindacale nel¬ 
la Scuola — pur astenendosi da ogni at¬ 
tività scolastica, sono presenti negli Isti¬ 
tuti al solo scopri di garantire rordine c 
la libertà di lavoro. 

Il comunicalo ribadisce, inoltre, che le 
modalità di svolgimento degli scrutini e 
la competenza esclusiva dei Consigli di 


classe e del Capo deiristituto o di un 
suo delegato ad effettuare gli scrutini, 
sono garantiti da precise cd inequivoca¬ 
bili disposizioni di legge. Lo stesso vale 
per il trattamento economico estivo ai 
professori non di ruolo, che è subordi¬ 
nato alia presenza degli intere.s.sati alle 
operazioni di scrutinio finale, in qualun¬ 
que momento vengano svolle, 

« E’ pertanto evidente — conclude il 
comunicato — che provvedimenti di 
emergenza e niodifichc delle norme vi¬ 
genti di legge in vigore richiederebbero 
comunque la presentazione al Parlamen¬ 
to di un decreto legge c la convocazione, 
entro cinque giorni, di una delle due Ca¬ 
mere ». 


LE COjNVERSAZIONI sovieticojugoslave proseguono a brioni 

URSS e Jugoslavia realizzeranno 
un accordo sulla coesistenza? 


esigenze ilcllc nias.-e poptilai i. 

Ecco l’an.-.ia ili inmovainen- 
lo di cui iia parlato il Ihe- 
sidente della Repubblica, ce¬ 
co la Rrande richiesia die .si 
cambi .strada. Questo oggi è 
|)os.sibiIe. ve ne .sono le lorze 
neces.sarie e .>u!finenti nel¬ 
la sles.sa D. C., ni.i non sono 
raiipi esentale d.tgli attuali 
dirigenti, nè dagli attuali can¬ 
didati; perciò coiitu) (tue.-sli 
c.iiidi(iati oecorie oggi votare. 

Occorre dare iiieno voti alla 
D. C. se si vuole che essa j,ia 
costretta a cambi.iie strada, 
ha detto Longo; il quale, tlopo 
aver tlimostrato come i)or i 
fatti del passato e le azioni 
del presente tutti i parliti ili 
de.'.tra condividano le resiion- 
sabilità della D.C. e emue i 
liartitini abbìnn<> coperto in 
realtà la politica di consTr- 
vazione .sociale della D.C. 
stando con essa al governo, 
ha conclu'-o allei mando che 
esiste una sola stiada por 
cambiale realmente politica, 
ed è quella di votare jser chi 
vuole uiì cambiamento so¬ 
stanziale e non solo di fac¬ 
ciata, ili Votar»' cioè per il 
Partito comunista italiaiui. 

A CALTANi.SSETT.A i! 
compagno Velio JSjmiui ha te- 
iiiit»! i'i serata, nella piazza 
Garibaldi — din.inzi ad una 
folla numoros:i od attenliasi- 
ina — un impoi tanto comi¬ 
zio. tanto più attc.-o in quan¬ 
to Spano è noto cd amato 
Per il prezioso abito dato )>er 
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Ruona._ 

Spano polenn/zando con .. • • *1 .• i* • • • ir t . i r !\f ii i 

Fanfani che recentemonte ha A ffi/icroifi incidenti ili CHI lino [^nii issinio (iiL Aiiloilronio di Monza — Un bimbo iiccisOf 

cordai?) cheRR l't’^ile in /ili di rito (> il pilota liravcinente ferito nella gara niotociclistica di Messina 
la D.C., illitólrando ralteggia- ------ 

fronti*i“' giornata sportiva di ieri unni 19, residente a Milano in .spettatori sono limasti illesi. Con un’autolettiga i due fc- 
fessQi • • e H è stala funestata da tragici in- iiiazzu Castello 1»>, decedn'o du- JL’api'areccl’.io, dopo av.-r Xal- riti venivano ■ immediatamente 

lessali aveva aicniaralo che i t-identi clie sono costati Ja vita ranle il trasporto nirospednle, ciato i rami di <iue grossi pia- trasportati al Policlinico dove 
! iores.s-ori avevano ragione di ^ mimcrose persone. l’ing. Marino Goldoni, di An- tani finiva sul marciapiede però l’ing. Magas giungeva ca- 


PRAGICIIE SCIAGURE HANNO FUNESTATO LA DOMENICA SPORTIVA 


Quattro piloti uccisi nello scontro 
di 2 aerei nel "Qiro di Lombard ia, 

i\iiinerosì incidenti di cui uno gravissimo alVAutodromo dì Monza — Un bimbo ucciso^ 
un vigile in fin di vita e il pilota gravemente ferito nella gara motociclistica di Messina 


scioperare ma die al tempo All’Autodromo di Monza nel- 'cimo, i jsidente a Villa Due coancca’ula-ì con il motore dovere e l’ing. Gatti decedeva 

ste.'.-io li governo, dovendo Ja coi sa del Ili G.P. Suiier- Canali di Reggio Emilia e Fio- nella ma'-icci.ita. Pezzi «lei- più tardi, 

economizzare, avev’a egual- coltemaggiore, al -19. giro il ronzo Ginuoli, di Osvaldo, rii r.ipparceciiio venivano lanciati Un altro luttuoso incidente 
mente ragiono a tener duio e fianeese Trintignanl è uscito ai.ni 27, residente a Reggio jier un va.sto r.iggio tutt’attorno. è accaduto a Messina nel corso 

ad operare la trattenuta su- fuori pista, nmanendo turili- Emilia, entrambi morti sul Doiio i primi Istanti di pa- della gara motociclistica In sa- 

gli stipendi per i giorni di na‘..nnei.tc pre-soc-hè ille-o. mina t» l’iiig. E’ios Gatti, di nico alcuni animosi accorreva- lita per la disputa della Coppa 
sciopero. t>tt. giio. alia cuivu di Vittorio, rii .nini -15. lesatente no per portare toccorsa ai due « S. Rizzo». 

Meglio faiebbe il "oveino ^ meendiata la Ma- a Milano oceiipnnti. Entrambi però era- Appena data la partenza al 

_ I,,, oscl-ìnvilo in Aiialdi il (|UaIe està- I/ineiriente è avv’enuto a no molti sui colpo, o Topcra gruppo «C» il terzo concor- 

. . ^ * < A ^ k • ?it ( V fì’iii'ffori’Vft filtri f i7/I ii'ìf kt*i> (1 «tìzilifii» i /Ilio nr».^ /lì y ìiiArvvirvtir» /Lvt rlttr» ■•«ini/» ri<»1 ni*finn/i tl 



Cordiale eollufiuio diiraiile mi ricevimciilo a Belgrado fra Bulganiii e i'uiiibuscialore ilaiiaiio 

che registrare qticsfe opinio¬ 
ni che peraltro vengono 
espresse du personaggi assai 
amorevoli. E’ corto tuttavia 
che sarebbe difficile smentir- 
Ic quando si volga lo sguar¬ 
do indietro nel tempo a con¬ 
siderare il modo come si è 
andata evolvendo la politica 
estera della Jugoslavia. 

Sino a pochi anni addietro 
nessuno avrebbe potuto pen¬ 
sare che la rottura vetifica- 
tasi i:cl I9-t8 tra VURSS e la 
Jugosìnvia attrebbe potuto es 
sere in qualche modo .ionata 
c che certi contatti e certi 
rapporti avrebbero notato cs 
sere ripresi. La Jugoslavia. 
fi ri zi. sembro fa un Paese ile- 
finitivainente acquisito alla 
causa dclVatlatitismo, tanto e 
rem che mai furono abban¬ 
donate le speranze di trovare 
una forma di legame fra t* 
Patto balcanico c la rcrenn 
di patti militari che annuo 
creato, nel hariim del Medi- 
terraneo, ncìl'Europii, una si¬ 
tuazione cosi gravida di pe¬ 
ricoli: il miliardo di dollari 
speso dagli amerienni io Jti- 

);CLC>K.M)0 — Kruveiov r Tito conversami durante il rirrsìnicnto prim» della p.irtcni.i qrtslaria non nttend-va altra 
per ISriiini. Di s:'!’-;:,-! ^Vlikoi.tn. (>romiko, Krusciov. Tito. Kumikin c rtiilKanin contropartita 

D.4L .NOSTRO INVIATO SPECIALE r<- dell'indipendcuza. d( Ila so- più provveduti ,ra di loro sione^della r?,9Ùn*dcR«°f/cle-| 

- ' rauitè. c dtll’integri'a di tut- i.oii mancano di tinUtrc che fjQ^ione soviètica URSS C 

LKLCRADO. 21). — L'Lifio- i unen: diruto di tatti i In Jiigo-iofia .-arròbe. Jugoslavia firmassero una <h~\ 


11! eicltoralislichc. Ma la DC sp.-iHa, di un biateio, abiasio- per i,i o dii contiolti .stabilitil 11 secondo aeico. nr, Td, ma-ltrullu della guida, è andato a 

— ha proseguito Spano — „i eontusioni varie, tanto-— - - - - --- - 

non mio st.-ne. come partito, a che la pim^nosi rimane ri.'-er- - -r— i 

cavMlIo dei contrasto sorto tra vata. Anche liunloni do- 

''overno e pmfes.sori. E Fan- nidaic ,' , 

f.ini non può fare a meno per un;i gamba. ' 

rispondere ad nn’altr.'i cute- -\1 Giro <fi l.ombaidi.i-, per 
stionc; nella lotta degli inse- impu-eisate, due 

non tratta solo volo. 

le rivendicazioni ei-nnoiniciie oiiniie bas-ii 

una ìnve- 

prolilenia della ' ' 

f‘ delia cultura ^.'^'41’ della cit- 

t:i. Tri; piloti dece- . 

I nazionale. L.I DC ha li dovere „„ m 

di dite se si impegna -•li».-,una- - 

P.niamenf o Paese a . 

‘-■o-teneio gh interessi de' ’em.i -e-i- - L ' ' 

ptofc.s^oii c delia scuola o ave-e rip-(.-<> e’ -.o-ce-'.7:i. ^ 

(Conliniia in 8. pai;. Gabriele X'i ' i s .ii Ales-lO.Ii o. d i 


Passo della CGIL 
per i parastatali § 


Il governo ha proposto ai lavoratori Ìd sciopero un 
« prestito segreto »! — La risposta dei sindacati 


* -c , 


■ 
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II. merito alla vertenza dei „„ p;e-tu„ reLUpe.-..Uiie m Li incidenti ieri .vU’autodromo, dove si disputava « T” P' 

parastatali la Srtrcleria della t • maRsiorc. Nrl pia crave ili rssi c ninaslo seriamente ferito il pilota AiraXui, che eoa la 

t'r.li ha drriso di nrrndi-re . .1.- i *“•» Maserati è usrìto di pista quasi nello stesso posto in cui ha perso la vita .4scarl. La 

conta'lto con i ministri del La- .imh.raU “ jir.nno ' o.’no.rde- di Airaldi si è incendiata e i Vigili dei Fuoco hanno dovuto intervenire (telefoto) 

VOTO e del Tesoro per avanzare n-fn’o ncoiifT-rm.'ito J.i pro.-c- d,ii rr'nt.'im-ito. Dii.-..rite Ir|triccla « I.-\CGD », con a bor- finire contro un numeroso 

proposte Iransatlive * ciizjui:'^- «It-.!'» sciope.-o. In cvoluzlon; i oje aerei -.i.-.ivanojrio i'ing. Gatti c l'ing. M.ipa.s. gruppo di spettatori uccidendo 

permettere la ccs«zione delia il Sind.icato del- a cidli'ione e precipitavano do finiva nelle acque del Naviglio, un bambino e ferendo grave- 

aciiazionr della categoria. l’iNAI L hi re-ci.-.iinc-ntr ba<^si.'rima rpiot.-i. Uno di c-wi.jriir.ar.cndo a metà so.-nmerso mente un vigile urbano. 

l'.T.eniitf. lii :r.e.- in n -otto- il nr. ifi tipo Saiman. mafrico-l Tre cor.iggio'i giovani, che Gravi lesioni ha riportato lo 

Ld tfOVòtd d6Ì QOVGinO Iscritto 11 cr.--a/ione tleil’agi- 1» « lAlAD », con a bordo Ma-javevano assistito alia caduta, stcs-so motociclista che è stato 

_ “ l.'Zirmc Mili,'. bri-o dei te.Tnini r^-rto Gi'Jdoni e tiorenzo Già- non esitavano a ianciarsi nel ricoverato aU'ospedale in con- 


ington andrebbero compleJ 


Um^^tai^a'^'er)^. èonmaa/r.evmca^orè kèng-aEsù r^pp^^rc 

,rai..t,io r,..r I. • .. in; ;ni O.amJ. 1^^ 'accordo s-r rmru.p, a pc- niermmenle giustif.eata. Quel- 

,rr..- r.x.r..-r: ..o-.chc ’J: I '"J •'■•■>F«TO_MCOVF,I.I.<. 

..loro-M . . . «-olln.., ,n ». , 


Istuanbile in 25 §iornL 


r'c! la. Q > t t »Mna * 

V o:i mio <■’ I.irc ..-"zìieo Ma Xn’nralmrnte è a^^ni diffi- 
a'r.iim par; brr. .-i P''S iC'-'’ punto 

sino r-on-.' cV'-.’i: j,!!'’i (rf' 7 -e‘':e anticipazioni della 


conlnttn alt rare'.-o : n iz'.i 
~'n.r' jii' q:.c irò c. . e re'a- 
z.r J f iti.r," j-- rCrir.re So 
7 iCt.ca < Ir J; ;oc. J a 


q .r'Te anticipazioni della 
Boro:, rrorernnno rr-Tiferim 
nell'i realtà. E' mi *affo tut¬ 
tavia che i ginmalisu e i di- 
pV,i’cf((■! aoirrira■,!. eh,'* riu- 
ra-i'e I giorni ,^cor.?i pwur.ra- 


Il seUimanale veneto deila D.C. 

contro rinvio in Italia delle trop pe OSA 

C.‘‘ — Il settimanale re^ie.iale della n.C. «il 


» i: 'tt'o io. fid ( .-■ r i»'i. tio fitte ie .oro corte su un.i Popoln del \en.-':o» sj pronuncia nel suo nlllmo numero, in 
J e g'i l’.Cf'-.Tr. rao’.o nrer'’-T iij.p*>.s'ribiiifn eh« tra artirolo a Iirma di €»«antfar.co Vistosi, rOnIro li Irjsferi- 


ch'q f.r'n fi: ut' tiociia i i.to LRSS e Juaodavr s> rrq mento di truppe am-ricane dalF-Austria In Italia, 

l'o lì’. -, 1’ rat, ,r’ i c. io<(. 'lìì'.e^-e 'in o’’of'T7'': arcor ,fi «emhra — atierm.» il Vistosi — che nè la nentraiiz- 
."vra'o .'•or,,; co lo .S"“o ia-]do lei drnio oggi ad una l'-i- zarione dell .'ii-trì.r nr kIì " approcci ” in corso tra la Juco- 
r.O't.Tro. t. r.'ìi inre. i’rz'.nucìl’-'az onr piu ren;>»’icq rlclla slavia c la |{us«ia posso.io zinstifìc.'vre uno spostamento di 
c: rV'i r’piim'i i.cigo c‘ì‘'\^'iuaz:nue e copi’»tr oi,o ad forre militari che servirebbe soltanto a rendere «'ioia come 
To.'far.o rc'V'i-' à- br,.-.’ a’ alane r,-zzare, non sf'nza ama- «n occuparione qarll'alleanza difensiva per ia quale Fitalia 
è'), r;j et cn'of i 'r-iri:;a, la portata deì’n 'Cacco è già sidfi» ie niemente imnc^nala». 

p'ii'i.li, I r,i.m'-ni.za lei Ich^ s'a j-er v’.b're arche n, Il Vistosi cosi coneinde: «Non ci sentiremo più in grado 

tl rii '.'itti ; prvn»! e fi> ni?;;jqae,fn parte rirU'Eulojvi. ia di dare sull.v vorr ai commisti quando ei appioppassero 
g.i Stati: rispetto consi gucn-lcipioinazia di Washington, I l’epiteto di servi dell’America». 


n-.f - n .-I. un- n-.lf-iti. -n’sriv'.’.i S'i ila ribadito :.i .-u.i c<iri, si ^ia‘-cir,va al suolo ."ullcanale c. immergendo^ m più dizioni di.speratc. 

" -* » • * ^ „ i n-i ‘r-i-o.y n vìt.po viale della lU pubblica.triprci'c, riuscivano dopo molti II bambino uccL=o è Antoni- 

Jj.'.v.. m i.mpote.nza u :i.-lve- l> i e n p.,. .. nJI’.lUzza dello .stabile n. 41 {sforzi cd e.^trarre dalla carlin- no Irrera d. 7 anni, deceduto 

-o .■'ic^c-.-.i.-iCU-c o .'■eco —oi. ^ D.it.ì IV.ra il viale era in queljga i corpi dei due piloti, gra- appena ricoverato in ospedale. 

...n-:./,., ,o ;xT<» iie*^ P-*"j L c i rgtri... t- .1 i»u:o ti- T-.onv nto affollato d.-» divir'eivomente feriti, c a trascinarli II vigile urbano Pietro Alarzo, 

;:i-:.i:...i, gii:.!;-» o:.'.i,.i 20. <ii iC'.i. ».i '.««.e .'■e- i-.tin; .,i ni ptrtonc thè a-si- a rive. I tr*- ar.imo'-i sono tali che ha riportato varie ferite e 

qio.iìo. ^•.velini .'1 \0..1 '.1 1 p.e--•..-i.arfi r-J na 'accio dodi .-i*--jEnrico yMbani. Enriio Borsa o fratture, è stato dichiarato 

COI» ( n lo ni : (Ur'».o. Inf.i'.t; Lnl. o.re’o tu ..ni->-e. ni-, 10-;jnot.imt’.’.e ciildr. Sollazzi .guaribile in 25 giorni. 

'•..Iti p-crvoni'e .. -.n i-ro rii d’o-.o-re un’'norev.'.c )_ 

cjac;.:; i.» j»ro{,oit,. di rt-ccd, i:rj< r r..e.T.v rif’li vtrtrnz.a. ” “ “ 

a Varese ì 50 milioni della Lotteria di Monza 

a tipyo 'il pn^nto. rt-1 .ci».-.;li;,.nnto vie; Con-igli m 

7.: is t. = ' [ 7 ; 1 biglietti del 2' e 3* premio venduti o Genova e Roma 

.•\ li..:*.'- .’..'z<».u*... iiv. ri ; i.ì ccn'-rr..»* .a - c<>.r.m,.:^-.^^l » • * - - 

•Ó-oo't'’- iìv * . i II primo picniio della Lotte- stato vinto dal possessore del Udine; B-S9S13, .Aosta; 0-aTCa9, 

L; V,1 Irìa razionale abbmaU al C. P. biglietto n. X-8I928. venduto .Milano; I-<4;i6 Soma; B-3$e&4. 

.. , e . 1 ^ «n .-V Il - ,| 5or(t c.i.i ••ir.-.i ;niine i ri-dello Im- nella provincia di Roma, ab- Terni; 0-53535 .Vlessandria; 

-a.c r.x . w r.t n.e il ^ o rr.o.’.e .li porto di 50 milioni di lire, è binato .al corridori Mieres- 1-34095 Genova; 0-38537; Ko- 

i’ '' '.' ‘‘‘['iir.gt;!',! i.; .'Ci'.r'C ■*., et li Cf‘n- stalo vinto rial pos.sessore del PeiiSisa. ma; £-37493, Caserta; 0-40033. 

1.1 ttmclizicn.- ni la-, ^ lìei nini'»:.!; cj una bislietto n. 0-47756 venduto GII altri 34 premi di 100 mi- T or Ino; L-C395S. Savona; 
cc.e ;; .a»o..., ».i ., prrD-.T .«/.IX-, .azione provincia di Varese, ab- i, lire cUscuno sono sUti vinti 1*78116, Milano; I-63973, Par- 

jn<on'' : 1 i ..r.in’ ri t Ibinato ai corridori Behra- *aa-k««^«nArl /t*A «««miAnlS K:_lnia: D-53776. Genova: .4-36539. 


Vinti 0 Varese ì 50 milioni della Lotteria di Monza 
I biglietti del 2’ e 3’ premio venduti o GenOTO e Roma 


I 'ivr«'''ob<' r..j* ». i^zati» m ruJfn ' \'aoìo fc.ccui.c <■ èrvin:: .id il- limato ai corridori Ilavsthorn- Milano; M-06370, Firenze; | Grosseto; 0-09353. Milano; 
sf’pretczza i rii .-Xm-1>cr’inii cd a:b»:ruri p.ovAC- .Ma-lioli; il letto premio, delio X-3.S369. Milano; R-03396, M1 -|g- 63657. Parma; L-66S55, Ta» 

inin;a:razione a ccrri.';pondere!dinìcn:i. importo di 3 milioni di lire è Uno; M-47163. Rama; M-M173,ltian, 


































P«r. 2 Lunedi 30 maggio 




il cronista riceve 
/ dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à di Romai 


L'UNITA» » DEL LUNEDI» 


leleioiio diretto 
numero 


1 T.ErrORI COLLABQRANO CON I CRONISTI Qggj || (;Q||f 0 g||O UNA NUOVA PROV A DI FIDUCIA K DI AFFETTO VERSO I COMUNISTI 

ModìfiCOfB il fiOliOIflincntOcompagni e della cittadinanza 


UNA NUOVA PROVA DI FIDUCIA K DI AFFETTO VERSO I COMUNISTI 


Ieri, iìi prart pompa, roxi" 
se si truttnsse di inaupurarr 
una rete <ìi trasporli inetto- 
politanì. Sindaco, vicc-Sinda- 
co, presidente e direttore de'- 
l'ATAC c chissà quante altre 
mai (itiloritd capitoline, si so* 
no recati a Monteverde Nuo- 


, ”-^ mm m j] (;;eiiU(> cltUitUno delle t Qu¬ 
ii ■ ■ ' m ■ a «nUe popolari, U'actordo coni 

della tariffa del auovo “ 44 ,,? 5 fiiè 5 | 

. ■ ■ —" ■ " -- —*-—doiaiiio 11 (inala \ern\ Illustrato 

I • • • • f F I. . ... . ronllno dei »iorni) pioino.-so da 

/ oiverc (lai caniioii m via Jviiner - Le Poste di via Alberto da Cui S- un {;ru]ip(i di jjailanientarl tini 
sano - Una proiiosta alVA.JS.LC.A. - Uso indebito di auto statali tela'imi. i.Kiìóie^^ l'on! nIÌoii. 

—— —, -_ l’on. Cl-’U lini Ilodaiio. I,'odi{. 

tendf; ad o'.ieiifre la hospcu-sloUc 

Ufficio pcjstalc. succursu o e nfraie di o'^ul Kionio. Un a.-ull atiaUl p.a un tvKnnlo a\- 

i*/;* *-' p.-rinettercb- meno por l i asi piu pietosi, iiie- 

ipoU«s;l. sposturo tale ufficio bc di scoprire che pii e.-or- dlaiue una i'o,M.a •i.lnsiioii,, ad 
° T’» C.lussano centi stanno seppellendo de- cccivlonale che do-.reliLe eieana- 
nclla lonl-ina piazrn tlell Ac- Unitivamente In produzione U 

qun Bulllcnnto, Italiana o sla contrastando i .relaziono Iniioiiu'ii”.. ilei 

uJ» ztiirx 


rufficlo postale, succursulo 16 nflare di o'^^nl Kionio. Un 
ili. 03 o, nella miglioro delle leontiollo severo perinettereh- 
[ ipotesi, sposturo tale ufficio | he di scoprire che gli erer- 


datino a! parlilo fa nuova sede d^ Latlno-Metronfo 

-— VISIBILE 

Giov{*io Aiuetidolii idlu ccrinumia inmigiinde — l/appluiidilo comizio di Dotiitii 
in piiìz/Aì Armeniix — 43 ciUndini del (jiiiiriiere chiedono di enlvnre nel P.C.l. to 

--——— “ ^ ..j paglini 

fJi quando in (pianto pii un- tir dii parlilo. Sono dei covi- inlc d ad ii--si’ronilv.re d prò- t’n rui/rcsco ha loionalo tu .[.J 

lobns che scendono da vìa paiy/il, m primo (uopo, dei cesio di rrotii^ioiu’ per mi ra-hniinifestasione 20 15- c'oi 

Af/aia conte nitrr i tram ehi- simpatizzanti, amici che ab- dicale rinnovamento della po La sezione Liinao-Metronlo _ 


riccoi. A 

cito A ACA 

IL GIORNO 

^ Ossi, lunedi 33 niaecip 
{150-215(: S. KcrdiHJiidO. il ioi'-' 
sorgo allo 4,-ll o tramonta allo J-. 

— liullottlno inotooruloglco — 
Temperatili a di oggi: min. 10. l 
ina.x. 24. 

VISIBILE e abcoltabile 

— IlAUIO: l'rograttiinu nazio¬ 
nale; ore L'Approdi.; 

21.:ì'J; Concerto operistico So- 
rondu proitramma; ore IG; Ter¬ 
za iiagin.i: rJ,.W: Canzoni napo¬ 
letano; 21; <Koan> di .-V Ii.>- 

mas. Terzo iirugrainma; me 
20.15: Contorto. 

— TEATRI; «La parigina* .d 


lAlAC e chissà quante altre qua BullleniUe, llallann o s'a co 

imu nntoriia capitolino, si so- I cittadini del Prcnesllno, lllm non ncoeltl 

no recati a Monteverde Nuo- una zona che .si estendo tlalla sone 

PO per iiiaupurare il prnlun- nuova parrocchia di San I.co- 

ipimonto delta linea 44 do ne al capolliua Iranviaii del- AuIO fi (J F 

piazza Oltanilla a piazza S l'-Acqua Bulllcaiito, rivolgono * * * 

Giopanni di Din al Cliaiiieo- un vivo appello «Ile autorità ;i l urlai 

Irnsc. Il comunicato deìl'Uf nfflnehò tale pericolo venga fitwilif Tutto 

rio stampa del comune parla scongiurato. " , ‘eco 

di « prati folla » alla eerimo- Por ehi non lo s<ipoa.-Jo 6 u-ufiuire n scuola 

ma e di haicont e fiiiestre doveroso dire che la succiir- l,!,,,, gfroVi 

• pavesati a festa » come tu sale n, 03 e.ststeulo nella zona Hoiiùiom min in 


IO 11 goterim. 


lina sopra paesano. Gente ce prima della guerra, ha ripro- 


n ero, c vero, ma questa (len¬ 
te si «1 recata alla cerinion<o 
per non lo.scior.si s/niiflire tii 
occasione di rammentare al 
Sindaco, attraverso una let¬ 
tera a Ini ronsepnnta, olcnne 


lo «Ile autorità // sltinor Luciano Af. cl so- ffldfindo ddlld lìlOto ^ smerde? Che -si- 

pericolo venga puiila: «Tutto le mattine, VQUOi luu uuiiu luviiu piii/na qiusta manifrslazionr 

_ quando mi reco ad actom- Ieri alle 14,30 il nini alni e *’* qnarliere abitato in 

(lagnare o scuola la mia btiin- '32eimo Giovanni Cellucci, ;it)i- (irondep revali-iiza dolio pircn- 
hiiia. Vedo sfrecchire In via tante m via Delia 74, mentre '' inedia horyho.sia, che tua- 
Uomagna utin lussuo.s.i m:ie- peicorieva sulla moto la via l»tfte attiva prende alla l'i- 

china nera targato «Guardia Tihuitina, dirello a Tivnli, ha citlodiiio? 

di Pinan/o »», guidata da un sbandato ed (• caduto lovino- GII iinplepali, l profesiioni- 
aiitista in dlvhsa. con dentio samente. L’incidente, n* 1 ipia- sti. 1 piccoli operolori ecoao- 


iniiV* nttivlln nel gennaio ,ji Pinan/u »», guidata da un sbandato ed (• caduto lovino- GII iinplepali, l profvstioni- 
104» con S’anima utlllla e con autista in dlvhsa. con dentio samente. L’incidente, n* 1 qua- sti. 1 piccoli operolori econo- 
gron vantaggio del numerosis- bambino die va anch’egli le il C'elliieci lia upoitato la mici, t pro/es ori. che obitiiiio 


slml nbitunti della zona. Vhi 
Alberto da Glu.s-saiio, dove at- 
tiiulineote trovasi questo uffi¬ 
cio postale, è 11 contro del 
popoloso quartiere e la zona 
di traffico maggioro per la in- 



del quartiere ed 11 mercato, . 

per cui la massaia che esce 


a. Via ,, scuola MI domando re 6 fiaUuia del femore destio c nella zona .sonilo che depli 

ive al- lecito che 11 bambino di cui avvciuilo •all'altezza del Km. esponenti del no.ilro partito 

:> 11“*' .sopra, solo pcrclià congiunto il. Al Policlinico il giovane e .itnnno eelebrando Vtnaupura- 

'o del ,jj un’alta pcr.sonalltà milita- stato iicovcralo per ÒO giorni, zinne detta nuorii sede, che fra 

I zon:i j.p (iciin Guardia di Finanza menile hi ragazza che viaggi.i- poco sant aperta ut via Si- 

V* .sia cniuìotlo a scuola con una va sul sellino posteriore della mieisa 13. F. molti sono al cor- 

macchina dello Stato, guida- moto. Angela llaii di 10 niiiii rcnte di qiie.sto arveiiimenlo 

li.ss’ano personale ictritnilto dal- abitante in vicolo ih'irCito '2(1, nuche ))erchè hanno dato tl Io- 

negozi Htalo e a sjicse del contri- ('■ .stala medicata m r lievi e- ro modesto coninbuto ali’ac- 

ercjito, buenlc’f » si oi iazioin. rpiisto dei locali di (lue.tii sc- 


s( (Il lazioni 


ìT 


m. 


S N' tutte le mnllino per la spo.sa, 
trova comodo rufficlo postalo 
per fare 11 versamento, il con- 
NXx h» corrente, la raccomandutu, 

\ \\ Il lelcgrainma, 11 pacco. il 1 ■ • 

Una iiioiiiiana |ior<;oA>ia raiiinala 

' dal pro,'.'’!e!arIo del locali con- ■ • a 

Ila all |iroicilor<\, ili weiil anni 

\ facolto.sl e si parla addiritturn --—— -——— 

di una officina, più redditizia . i- • i • /« • c- 

^ per il proprietario che non fj (luurvssorc (* .s/ti/o tratto Ut (irro.sto (Illllo pollZKi (Ivi Lostllim - DI 

i \ un ufficio postale. . . , . . y-, - t • r 

\ , A parte il fallo che non è tratta (Il UH f^iovaiKi ricercato per altri reati -i.otn p sfato tdcattpi'ato 

A ^ bello veder trattare un iitfi-__ 

A V' postale alla stes‘’a stregua 

di un comune inquilino, si po- Vciicidi sera, ima giovane sliando alla Ceccaii, infaltl. al- uno stato di as.mz.it.i iilnia- 
. Irebbe invocare iin autorevole donna venne trovata (la una cune fohigralle di uomini. Irò- cliezza, tale Pi..nic-ci» Hratti- 
intervenlo delle antorllà coni- palluglla di iiolizia con gli abl- vate nello lasche di un pre- na. il quale, per InllH motivi, 
petenti per concedere la re- H In di.soidiiie e il lollo riga- giudicalo fermali) durante una piuvocava un violin’o litigio 
' ((iilsizione del locale o almeno to di hicniiic; accompagii.ita In -icl.ila- .li C’c -iti Siiiiiti c con la nioglh’. signora Hosalhi 
^ tutte le nccessarh' proroglie un conimi-s.mriato mm .si fece ia via dcll’Acipicdotto Felice, Soiiego, di 27 icmi. e pass.iy.i 
lino a che in'llp tidiaemize non piegare duo volte per laccoii è stato possiliile Idcntillcuie a vie di fatto. La donn.i, pìc- 
*, ■' si .sla reso libero o pronto un tare clfi che le era accaduto: •« ei- g.anci.'i ", nel pregiudicato cliiata e sospinta serso ru'Cio, 


DISGUSTOSO EPISODIO NEL MONDO DELLA MALAVITA 



^ _ ,_,,, _ Il |■l)lll|la■4llo .\inciiiloIa lagii t 11 ii.isiro delhi iiuuvii .‘(l'zioiie 

l • ' ‘ ' aC' - -'"i lino a che nelle udiaeenze non piegare duo volte per laccoii è stato possibile Idcntillcuie a vie di fatto. L:i dimn.i. pie- -——--— --—- fOnnTBSSO 061 linSOZiari al 16 tuglio; dai 21 al 2.1 luglio: 

\ A ' ■ * ■' si .sia reso libero o pronto un tare clfi che le era acc:iduto: •« ei- g.inci.i ", lul pregiudicato cliiata e sospinta verso ru'Cio, tu come un contrafforte alla rnnrln.so Ponivi — op-rare m -- dai 7 al 1.') agosto. Inoltre 

- * * localo atta ad essere adibito si chlninava Peppina Ccccon, Fdio Ziantoni di 21 anni, (ledi- come per i-s-a.-e c.icciata di ca- politica falhvieiitare ileoli ut- modo tale che la nnnvii sede 0" 'i -d'e 11. nel ciiu'ma Del- bi oi-gTniz.z.s.lo soggionii in Aii- 
t \ . ' “ ad ufficio po.stale .iveva 2.") anni ed era veiuita lo a fin t;irclU e liccic.ito per -a. si inoUeva :< iithire ed a nudi ijoreriiatiti. dieenti veriivievte il centro M-pebete sj terrà il con- stria, in Svizzera c in Gcrmani’a. 


som, •..demoti in durs tandet- m 

te arredate lOii .sobrietu e buon luilmio; ..Madame do Larrv » .'.1 
pasto Trevi: «Il i oiiqiiistatore del 

Coloro che hiinao insltuto Mcsst,'o> al Tnanon. 
ieri acro lo -icciooc .si son po- ASrE.MBLEE E CONFERENZE 
tati render conto del modo c- „ iJnlicrsii.i iiopoiare romana 
(irepio con il (piolc sono stoti iCi.begio liommni — O.ggi par- 
impicpillt i fondi dello sotto- leranno- .site 111 20. l’-nw. Perla, 
seri-ione f compapr.i Amen- * Lmeaineiiti detta Storln- 

dola Donini c iVnnnnzzi. .se- ditali.. - li covi-rno della Uestr.i 
pretorio della Federazione, i'.. .'ly 

hanno con vn o compiaetmen- fr.nvese . il neo- 

to fe.steiipiato (piesta impor- ,,,iil)(,il-ino. I.a poe-'a di Fran- 
te.iile affermazione dei covi- cis J-nunes ». Ingie-io Itlicro. 
piipni e del portito nel qtuir- mostre 
tiere Latlno-Metronio. ... . . , , 

Alcone compapnc hanno fn- „ras!'hi "una mostra di nnt'udm 
per Id t*irro*ì((ir!:rd iiri bt'i vrduif romino flni'nrtenonti 
morrò (fi parofuni rossi, oc- alla collezione del baronie Ba- 
comtmpnato da queste parole: .vile de I etnm''rman e ordin.at i 
* Le eompiipne dello clinico i cnr-i degli «Amiel dei imism 
lattina, esaltanti per l'inaupu- '*• noma». 1.--1 iiio.stra rimarr.t 

,a,., ,„n- ti'";!:’; 

f/ibift» .sepnn delle forze del 
jjdr/iTo p i/p/fa /ùidcùi dei dt- que 
tadiui del quartiere nei corno- _ ^ 

nis’ 1. s tmpipnuno. su (pitstu Tpi-i-acina^ organizza TEiial per 
solida bit.se, a conquistare uno- doinomen. La partenza nvrd luo- 
rì .sijcce.^ii e «noce forze olio go da piazza Esedr.a alle 7 in 
politica di proprcsso. di liber- autopullman. Il rientro previ- 
tà e di pace per cambiare la sto per le 20, La quota di parle- 
dìreztoiiep olifico de! paese-, cpaziore e di !.. 1..1Ó0. 
i:(>(,pne. l'impciino di quelle VENDITA PEGNI SCADUTI 

(•ommijme ho ricce,no un ini- _ fSss.i di risparmio (p. dei 

pulso iitKii sipnificatiro z4( Pellegrini tCì). Aggi, mercoledì, 
termine della .serata. stato venertil e s-.1 «to al.e 16 vendita 
infatti annnnciuto che iinurnn ntl'asta di oggetti piczmsl. Oo- 
(ofre citodioi hanno rhie.sfo di nm„t. alla su-sa ora. ogr.cUl non 
entrare nelle file del partito: v.c/to.- . 

(rentd qlovoni. otto donne e SOGGIORNI ESTIVI 
cinque nomili' — I.’tTial ha preparato un sog¬ 

li. 51 giorno di 10 giorni nel Principa- 
' ’ to di .Monaco con gite a Monte- 
. I rx II li L cario. Cannes e Nizza. La quota 

Unni al Delle Mannere c' di l. aà.imo .1 soggiorni h 

I . f • • svolgeranno in tre turni: dallo 

fonqresso dei iinanziari .11 io mgiio: da. 21 ai 2.) lugn.,: 

- dai 7 al l.'i agosto. Inoltre rEi'-J' 




Per PANICA 


nella nostra eitt.'i dal Frl’.di. otdlno d('U:i 
ennie donu'slic:i. D:i (lualche Uc(Uibbtica. 


pi ncur.i 


. T-/ ..a ll Un produttore cinemiilopra- 11 ivoro, t>ia scesa molto In bas¬ 
ii nuovo ner'corsu del lUoUus prendendo .spunto dcdlc soni i'r;i stata - schediit.i » dal- 

«44» (la P Ottavllla a Moti- rtotizìe ptibbllealc nel plorili la polizia dei Costumi. 

1 j •» (evèrde Naovo . r scorai dui giornali a propo- Poco ■ prima di imballei.si 

. aito di un industriale citte- nella pattuglia or» stata per- 

antichc necessità del quartie- vutioprufico che per boicotiorc cossa o iiipinala di V.'iOO lire 
re. Fra queaie vi era (ij,- A^tt» avrebbe venduto hi- da wti gioviiiiislio di veiit’an- 
punto la richiesta dal prò- ditelli o prezzo ridotto, laneia ni. nolo nell’ainbienle della 
lunpamento della linea /Ho- proposta: «L'ANICA do- malavita conio sfruttatore di 

Piarlo, che ai è ieri /ìmiime.i- ye»>»>e co.stiluirc un suo i.spet- pto.stilule. Il nomo del giovano 

te tiiaupurata tornio por tutelare la pro.lu ora .scono.soUilo alla Cocoon; 

La citazione delVavveiit- servendosi li olla «nova soltanto ohe 11 .suo 

mento tn auesla sede ò imno- Pt>f»o»tilo alto a compiere set- iiggrossor.- ora sopraunomltia- 
sm d(i una letle^^^^ limamilnionto accortamontl lo -» or ganci.! «. 

alla iio.slra redazione in otte- cinematogra- La - pr.itica ~ venne pas.sata 

sta settimana subito dopo o P«f|f‘'PPo. >» polizia <\ol Co.sluml che. 

annuncio del prolunpailienlo ‘^«“tiggio a determinati lUm in Ifl ore. lini risolta. Mo- 

del 44. E' una lettera di la- . . - ., , , ,. ■ , - . — _ . 

mentefa, non certo per que¬ 
sta rivendicazione finalmcn- AL PIAZZALE DI PORTA CARENA 

le nccnlto. mo unicamente _ 

per la tariffa di 35 lire sta 

Inaagarato il tnonDinento 

inuiafa dal stpnor Antoritno " 

abironte in uia Or.*- _ • 1 J« i Ut A AA I 

:s,““£ peri caduti dell SsetteiBbre 

nata a Piazza Ottavilla, c:oè ' 

consèguc^'^c'he^i 'pm-co'rso na L’intervento (Ielle autorità cittadine c inilituri 

Donna Olimpia a Ponte Gì- — ■■ 

nialtiiia alle 9,30, ai deviata per vU della Navicella- 
a tanna ordinaria. Per cir.n nìji^zale di Porta Caoena è ciaudU-riaiza del Culo&scu, 

[rcyoio'”on"ni-\‘’n'^^"" soleiincnieiUc imuigurata 

lire .sono un po troppe, sp.»- , „( delle lince M, »7, ss. 

eie jer gli abitanti di -m p‘ ^j., ^ Caduti in difesa dì 93, 93 barr.. 93 eroe.: 

quartiere prevalentcmeote o j settembre 1U4'J |)l3zz.a del .Navlsaiorl a pla/- 

opcraio. Perche, dumiuc. -- j, j^ .Hclronla vi ramno de¬ 
scrive il no.stro lettore — n >n ampio piazzalo ora viale, per via delle oeilr Chlc- 

'fnr/. il scluorato il reggiinonto Ura- sc-Via Ardratina-Vla Appla .\n- 


(lolla chhiiimro aiuto l/uello grida - La pi-nic comincia a piiiir- operante di tntelhi tidueui nel i,rc«-'. di i ■'’ndacnto provincia- VARIE 

.... _ giungevano allo oiocchio del don* a noi tosi come piionlo partito e tiet suoi viil:tanti i,. dd per-Siuiale niuinziario. _»(;i()rdaiiollruno- — Giove- 

Voinìio, pòri,, trovatasi' sonz.i Ieri «or gaii.-ia-ù stato trai- padto. Krnosto. .i',litanie noi vi- " 'mi dopo il crollo della uve- co.u penninamcnte csprcs.ui dui ohe ruppil'-onia diecimihi la- di .alte ore 21 avr.! luogo prc--'** 
lavoro.’ ora sòosa molto in has- lo in ai resto da alcuni agon- elno .st.ibllo. a’i n. 79 Avcoiso chiù eìa.ise ihnpcatc dicci un- c.’fiodini di questo quartiere xoralori l.i tr.iitoria _*’'ontan‘>ne ►_ ni 

?(, rd;»ra stata « schod:.!.. " dal- U in vi,do Cristoforo Coloni- pioatammil,; In Miccr.m della "> /“'• :« <(.,.„iar,;fo .1 com- •no con (,, s(,((o.»(’r.c,onc b, -;---- ,, . 

n«H«. proprio quanto Ernesto d S " , '» vimi, n " ''' Una opziana domesiica ;;:.p'ròr*.ei-nlM.,nyuS^^^ 

lesto KonegO .si è Intioine.',0 per di- ‘ ‘ ' ■ nrfinnata da una fiammata IJuotj di partuvii,azione 

sionl, vkb'ro 1 coniugi, ù scoppiato ''*',7.:,'!. ... Lliiuso il conitzm. v compn- USliOnSlfl Cfl ll3mm3t3 j {55Q prcnot.azJoni si riceve- 

^Kni* Il Hriimtim II fir'itfin'i ( olo iììf lìdìtììO t CT (ito hit ijuì xl .sw>)lo ppr.s'D bi .. riiìiio n doMiaìil <laUe ID 

Atato i.fatti milione e mezzo di lire, per nuova sede. Il compapnn Amen- La dorne.stlcói .<5.01100 Assunta j, „ 3^, , ; Urunettl 60 pre- 

tinto ^ in c al partito uwi sede betta ,,oI„. dello Sepreiena del Par- Ptras. in servizio prci-so l.i ha- "crsamcnlu d. un a«unU, 

■in-, n lò miù .mli‘ll-,c “ «‘•rooficotc, coloro cUc liivi- che insieme con Sibilla rones-,i Hiirm-co In via dei Cor- di L. 300 

. -L' L*...;. -il’ sottoscritto per I I nitd .sci- /.icraiiio era vrc.scnte .sul vai- -o 47(>. c rlmutta u-Uo.-mtii tori .--- ■ ■■ —" ' : 


«.«--X ... —. . It; «Il «.4V4*«« ... »X • I 11 »!• .11 X .rJx 

1,0 348. spedito a Uogina Cooll n«H,. proprio quanto Eriie.st,, ’>’‘l’ao Ambra,no Dovin, imi co'i le ade.sioni all appetto di 

n <1 liti I !• !<>! *1 < ( 1 II» eTritti /I*riri/*.xD% c*....— .t A t•. .. « .. .«..m vii. «iRU (iDDwUPilfO Di VÌP7lfIlI*. 


ITIPnfrP il hdrhiprp lo rudp n .signor Kmo.sto C- st.i- parole 

llieilllt; Il uqiui cic lU lauc ricoverato aB’ospedalo por j ciltmfnii c 

lori nmttina, allo 8, il signor e-corLizioni v irlo o no avi.i scritto timpan 
Praiico.xoi, Uraccono, un pon- P*-'!' P*’’’ 

siiMi.'ito di 78 anni, at,ilante In ^'^,,.^‘•'1* .slaia giudlc.ita (iimuii — .m u 


AL PIAZZALE DI PORTA CARENA 

Inaagarato il aioaaiaeato 
per i cadati dell’8sette aihfe 

L’intervento delle autorità cittadine c militari 


via l'ihsca IK. ii entrato noi no- 8‘':>HbiIo in .cotto giorni. 

gozio di b.irblero .sito al n. 231 ■ - - 

di via Cavour. zXcconiodatosi 
.x'ii un;i iioltroiia, lui offerto le ■ 4^ A 

guance al rasoio, tr.iiiqulllo C l.l* /mlllll llj 
sereno. zVl un tratto. ponX 

mentri? 1 barbiere sf;iva por ■ »•## . 

!r'n‘- 7 LSr'’r l»«r la iHIIiishi 

monto imp;illi<lit(i, ha annaspa- , ...r ■ 

to con lo mani o. .sotto gli ‘n- t. 1 Impegni del tlUrimorl 

chi inorriditi dei pri-onii .«i è « n'rgal» Hm neluo 

lalìbattu;,, osanilim sulla poi- l.ancirat:. In mninn-zn 


eie )er gii abitanti di nn 
quartiere prevalenfcmente 
operaio. Perchè, dunque. -- 
[scrive il nostro lettore — n >n 
fare il fr.azionamcnto da Don- 
jna Olimpia, in modo da sta¬ 
bilire a 20 lire la tratta di 
percorso Donna OUmpia-Lar- 
go Argentina? La corsa popo¬ 
lare del mattino verrebbe ca¬ 
lsi a costare 10 lire e quella 
festix-a 25 lire c non 40 coita» 


LINEE 93, 93 barr-, 93 eroe.; 
Ita plazz.'i del NaviBalori a piaz¬ 
za di I*.ta 3lr Ironia a (ramno de¬ 
viate, per via delle oclte Chlc- 


, « ;V« V""""" f’“' Lanciata la campagna di 

tron.i 0-,m soccrm è sq,;,, ..stiva, le dilfonill- 

v.uio ’rnisp(ar,.,to d iir.gcnza a dciriMT.X’ hanno Ir 

-S.m G'«vonm. il Braccio vi numerose ed alfollalr 

o g.iintii c.ul.Itero. riunioni per stabilire il pro¬ 

gramma di lavoro e gli Ina- 

Aonreciio e msimenslo Hartician deiu- com 

pagne. I.e .\niìclie hanno or- 

d3 due sconosciuti ganuzato àno imponanll In- 

- contri nei rioni, per decidere 

li 'JO-iiim A’c'-'-iinitro Nardi, le iniziative «a prendere nel 
iitiUamo lo \lii (lei Pozzo 4P. «' mesi estivi, (lursti incontri 


cciitomiio tir,’ .'iiiimo compr, so mant/esla- “‘‘•h» cvicina aetfappurtimenio 

il .sen.so profondo di ane.ste ,jy„p salutato da dee fitte ah per una tinprovvisa llumniata. 

( II.- Iiniiiitj sotto- ** cittadini, ha quindi tnanpu- f^onvlnt.a ili ii’.c.- chiuso II riiW- 
I iittiiiinii ih, nnnvo .sotto vuii„ ,>nr-n ,r,,inre<!^o "-ctto (lci::i Ixsinbo.u contenente 

1"';,“ i/»™ S dT™mp„zè i, h» 

— M ottcndoiio dm ni. simpalirzndli. (ino n Innln sf- 
mn,r-ti unazmv- eonseqneate ro. ha visitato i nuovi fondi nuli, che .s era (lllfus, nol- 

I ainbirntc La Piriu ha rl!,ort(i:o, 

■ - ' ' . ni. ' . •: . r- - - us’lo:il .l'.’.o niiifl CU al \OllOj 

PER LE COMMISSIONI INTERNE 

- Guarc.sno di un garage 

16 seggi su 18 alla CGiL ^ 

4^ 4a5 Inule in vicolo dot vic.ario 13. 

»»<» Ruardiano nel garage di via Uor- 

m 6 compfesst industr^alf s— 

_ _ __ lisl.a .sconosciuto, il quale si ora 


Ift L E COMMISSIONI I NTERNE 

iiRr la iHHiisioiit; 16 Seggi SU 18 alla CGiL 

GII imponili dei dillusori - » e 

m 6 complessi industriali 


UAIIMO c TV 

PR'JURA.'hMA .NAZIONALE - Oo 
n L f'j •] itixA ^ 
!,;■» Kit*» 1 » »' — 11.L** M-* 

^ • "X i'Iis.rj — I-.l-*» 

\.ni —* 1 (i ^ 

\ xì — n.L‘>* Gro d* 

i*2i 1 — .a- D'btj*:. Ci>3x*( — 

'..a L ‘j Lei-- 

\* I). Ma'r*n — lo.l*"». Ri 

M‘ .iirt'** a ix./j*:'-ani — 10.5’*) 

gL.A»'o‘'». — JL 'ivb. MM?- 

*- .LI'* 

Fffi si ni.cr«G02^ — ‘--,15. 

1 I::’a j. 

ca 'a). 

at m r-olom — --M5. 

3 - 2\:aì‘ Uil’-- 

SECCNDO FROCaAMXU — 0:^ 9: 
D-fly 4/.'^ J -- • (s->l. d'l3e 

• — Io la (ijc r-i3?a 

j* i> — I jTf’**' ' 1 R 


L'n .spjrfiio alla U.Ll>. c un (4 alla C.l.vS.L. 

Si sono svolto noi gn,rni j»|nnao lo non ho dato alcun or- 
scor-i lo elozinni r^^r li rinno- dine i>er vendere biglietti a ri¬ 
vo dello commi.suini inlcrne duzionc F.N.AL. Che comunque 
in r> azionilo romano. per in vendUa del Ug.icttl a rt- 

.\1 comentilìeio Man'hino .su unzione EN.\L non esiste alcuna 


C^)^’VOCAZIOI\I 


Partito 

— Srjritir, iWIV ai di R'Oa 


mesi csliaì. ({ur.sti incontri 30.4 voti validi. 141 .sono .uul.i- limitazione. t>>ii puh ;Tctiunrsl ji, IcOr-ai 

^ «X fx— ft-, .ll.xSI-X ■ ■_ll xxfxx^xvxm ,.x.x W _ M X _ » -.x 


stii'o rtcowrato per eruvl IC.-IOIU fanno .seguito a«Ì una ferie »' •'*'" CGIL che b.i anche Uu;t t glorn ed Inrattl _ Orgimiiilm 

\ls delle oclte j, o giudi- di convegni di zona pr.amos- rvnto dm locati di Roma 5 l ntten- il'- ••-» '* •":> 

* ^ ^ x_x_ - X- __ . ■rxkft* »Figilll-t-ikrYfkntYifTYTIrii > _x x-«*. 


sc-Via Ardratina-Via Avida An- 




’» 1**3 • 


113^30 <'3 < 1 


natien, di stanza a Homa, coni tira-via delle Mura I atiiu.Ylalel ^ato cuauUiir 


musica (? bandiera. Sletronlo. dichianito di btato inni- oiic mc»i, nei' 

Presso 11 niominicnto si tro- Linea 95: Pa ala del Teatri* menato con p’:g;il o crìcl da -'ppto 

v.!Vano il Gonfalone di Huma Slarrello a plana VeiierU, ver- lUio sco-.nsrn'.ti m sia lU'i Criv TorpagnaUara. 
con la relativa scorta o le ban- deviata, per Monte Savello- , ifcri alle 10 30 (.ampitrlli. Tr 

.Ur.rn « oi! H«l ..ri..»- l.imKoleaere CenrI-Via .\reiiula- - no-.TIetroniii. (. 


rato gUiiiil)i'.e in }; «(nm. Ha 
(llchlHnito (Il btato inai¬ 


si dalle .Xmtclic negli nttinii vi,ti; all UIL v,ino .and.ati 87 ^ questa norma Che II «'-••IJi-la ^ j 

due me»i, nePc arguenti se- voti. I rò dei quattro seggi m>- IjoIIato una sola e-sta- L., MI 

zioni: Appio. (Jarbatrlla. Miuhic.do uinia- ^ „vmo la sn\ icgotare (. 


CentoerBr, M"'- 


( beri alle 10 :’0 


--.w „ rtW ..»A,s,jz«rr4i IfUuRO lC’icfc «.rnri-^14 «irriiuia- 

i a collare 10 lire e quella «i'r l-ar^o di Torre ArRtmina-CnrMi 

jstix’a 25 lire e non 40 coinè 5? w Vittorio Knianurlr-VU del rie- 

vverrebbe con l’attuale :a- jL dOro. fanugUc bl«clto. 


(Tampitrlli. Traslcverf, l.ali- Nell .izicmld met.'iilurgic.i l’.i- tj-nito ». 
no-.XIetroniii. Cinreitt.à. Tor'o iernio. .ili.i beta HO.M-CGIL _ 


programrr.HZirc’C, come da con- 


X , .. Fluvì.Ttr, Mnntcvcrile Nudh», 'ono andati tutti i t.l voti \a 

jSngUinOSd ZUIIS K-squìllno. Prrrcstìrio. Xlacao Inli, »• i dw-’ seggi 

• . f- I C C ’ '4»x Ludovisi. Ha’ia. Ncmcniano. .\Ihi « Ni 

in VI3 L35dl J. jpirnO <|ucsti »cdiri grupnl dì .\nii- v.i’iiii s( n, 

~ ~ . che nell.! ricmata de! 19 uint.ina di 

\ crM? le ('re ..x,30 di ieri maggia. Iia'.no diffuso '2.300 •(>fi;;ii'-t.~.t.> 

-era lo ^ stabile^ sito al n. M copie. Ter il 2 gingno sena- P.di ■ 

Ili vi;i C.axah* S. Spirito è st.i- p^c questi rrtinni. .xi sono • 

lo Ic.itro di una '.a:’gin:'os.a impegnati .« diffondere circa l'-i ni'.’.Ld 


— BripjiiiiAili ijji.lri i^iji st e o---: 

la **a.«*«>* r^l Ira ! 


del caduti In guerra, orfani di linee 91 , 93, ri: l.e vetture 
guerra, reduci garibaldini, ecc. prnaenienti dal rapài, esterni ll- 
Ncl gruppo delle autorità, il mllrrannn U corsa a Monte Sa- 
gcn. Mancinclli. Capo di M 'rito. -era' lo s't.abiii^ slm” al 'n "li 

Maggiore, che rappresenta il LINEA IIR; Ila piazza del Co- Cax.a!i. S Snirito è s ’1 

ministro della Difesa, il pre- a r.ta s. .Sebastiano, ver- .xUuiòòò 

fetto. il comandanle il Torri- deviata, per via f- Giovanni lamilinre Fece com.» . 

• xxix n c-ìimc in I.aterano-Ma ( ellinonlaria- zuii.a lamni.art». r.n e com, 

.orlo, il g« n. Solina., coninn- Vavirejia-Vlale 'litro- .’.ce.idiito il - f.vtt.a.'.'i > -. .Mt 

dante ha d'Vlsione grnmi’.rr.. nIo-VIa dette Mura latine, 
sen-atori c depuf.ati. .alti uffi- 

ci.'ili deKe FF. At\ ecc. ' . — 

Deir.-Xmmir.istr.'izior.e comu- . .i »« j 


Polvere gruppo delle autorità, il 

■ gcn. Maninnclli, Capo di t>t i‘<> 

Da Monteverde ci sentono: Maggiore, che rappresenta il 
«Cara Unità, ti saremmo in- ministro della Difesa, tl pre- 
finita.-ncnto grati se v.ale----i comandnnle il Terri- 

attraverso le tue colonne far -nriQ- U ^*'n. Solinas, eoninn- 
giungere .Tli’assessorc Bozzi In dante ha d'visione grnr.i”.rr.. 
protest.', del sottoscritti per u.t notori e (i‘’puf.a{i. .alti iiffi- 
problf.na. che as-illa cent:- e:;;!! l'iel.e II. At\ ecc. 
naia di famiglie obitanti in Deir.-Xmmir.istr.'izior.,' comu- 
via EJoard,} Jenner e via di mie, che h.» don.ito il m.ami- 


I.udovisi. Ua’ia. Nementano 
(lur.vti .«rdiri grupni dì .Xnii- 


.\n.i «Nicolai» gli 33 Voti 
v.i’uii s( ri.) .an,l.:1i .a'.la 


che nell.! riemata de! 19 juint.in.i (iella tt»lL. eh,- b.a 


maggio, lia*:no diffuso '2.300 
ropir. Ter il 2 gingno sem¬ 
pre questi rrneni. xi sono 


ire 22 e nentr.it,» in o-i-.i. 


Monteverde. 

3i tratta di q’jcsto: da circa 
due anni queste due «traile 
vengono percorse, quotidia- 
na.Tiente. centinaia e conti- 


niento. cr.ano prc.senti con il 
.-.Iliaco. rasses.soTc delegato, 
.a.««eS'ori c consiglieri comu¬ 
nali 

Dop,i lo scoprimento della 


II gioinaiìsta JaeopettI 
ha laseìato Regina Goeli 


naia dì volte da camion ca- colivnna. sono state depostc 
richi di terra Di inverno corone del Comune e dcll’as- 


quelle strade sono pantani, soenzione granatieri 
d’estate le case vengono let- Infine, hannv p.arl 
iernm''r.tc avvolte oa n-ibi 5^an«onet*i. president 
di polvere che arrivano fino Esenzione famizìie 
ei più aiti piani. ~ ,.'r" :1 =’i"da'o r 

Si comprende c'no la zona M, '.istti 

ò in '’for.Tiazione''. ma gli - 

abit.inti di queste strade so- X/xr:-,x;«n; 4 »! t 

no stanchi dj pagare fior di V3i 13/1061 OCi I 

quattrini e d: non poter ___ 1 _,x„. jxi; 

aprire nepp’jre le finestre a pCf IS PfOVO C3l. 

causa del'e folate di polvere - 

che- non hanno n lUa da in- I*om*iiinj. verso le 
vidiarc .V. "zh b*.r africano, all* prova «t. 

C! .-..A, #xxx x..xtxx-xa v»_ militare del 2 ciu:n 

S. p«ò tare qualcosa. Pc. jutot.-amviarie, il riK 

esemp.H) far percorri^re ai interferivre con 11 per 

camion in szar.co v.a de» truppe, serrarria «lev. 
Casaletto. strada d: cam- {tate come segue: 
pagna? uvei; fi», l.s, >, 

Grazie deirospimlità .- l>a psrzja d, r.ta Caj 1 


corone del Comune e dcll’as- Gu.nliicrt‘ jaceprtti. I cx (ii-(:n.alic non i.v. i ., pro.'rc.nre 
scH'iazionc gr.nn.itieri. rvliore ci -Cronache- tr.i.toii; mt;r:mor.:o verr., co'ì f.i- 

Infine. hannv p.arlato l’.nvv i.\ arrcs'.,» sv.to » .vvn.s.i di .,- ,c:lmen:e ..nnullr.to pi'r impo- 
Pan^onet'i. presidente deli’A-- ver .«edot o 1.» ii.ie.vrt'ii.i qua’.-j :t pi'nt-'.ind; 
faenzione famizlie e.i.iii'i in toriliceiu.e Jolano.i C....ier..s cj - 

.ììì Misieiicra letiTenio 
i £l Bcrghello Prerssiìra 

VdriBZiCri del Irsllico ,ia Reg.na covi;, in Oiseq .io 1 - 

lo nro .n Joli’x •' «decreto di .-'rc’iiiv 1 izj.ine • Due giov.ani. foriti, -i .>',0 

per le prove CSI.'o SniaiB ..mm-.o d.U .«ma.ce Dc A:i- i pre«cnt,àti ,ji;e>t.a putto a» 
— ■ ■■ orc.s alo sie.'io c.no i.r:'.'.ii iPr.'nto .-.'iT',, .?c.. "p.'1 . 0 

laomatlina. verso le «.:a. in ro- n, -e:'tir.z»n di ai xhiv’..az o-1 S. Guav inni .i-,-.ni.ir.an.i.' ■!. 

laiii-ne alla prova della rlvUt.' ; ... M.-i... lo«Joro -Lati .(.-roMoilat; si 

multare del 2 giucno I,' Iir.r, j j ò s’To ncc.vm- i tr ,'ta .i,-; b.irh-oro ,.ào-«o 

autot.'amvtarte, il eiil Itinerario *'” >.,a,o arv.».u j , , . 

Inlerferi-re rnn (I P Ign.l’O IH ( 1 ’. J,',< lU T,! p,?»'*' dO* 1 M .1 TI . 1 T.,» \..a !0 (lOl U. ,:V 


laiii-ne alla prova della rlvUt."» 
militare del 2 giucno 1.' Iir.e< 
autot.'amvtarte, il enl Itinerario 


Mis’.ericro feri Tento 
cl Berghetfo Prerssiiro 


a mt a copie. 

Ieri, una hell.n ruanìfrsta- 
zionr in onore tiri (lillusori 
ha avulo In.i-av alla borgata 
Kinoccliio. i cui .Xmici del- 
t'I'nìt.à ebbertì l'anno scorso 
il primo nremip nella gara 
per 1.1 difftt'ione rsliva. 1 
compagni '’e'I.i borer.fn F*- 
norehio hanno qnest anno 
i'T'n».Tr "’i jmnoeni che 

Fanno pav-nto raermifero lo¬ 
ro di giiad •«•rnrr il primo 
premio c''"’ '•?? coni» dome 
n'nli e lOo »’-ol(d*anc .X’In 
man'ffsta'ian", gioiosa ed 
rn*'»"-iastica. barno far’-'*- 
-X rrr.' '*** 


Cclriìc ra insclazìore 
Cede ca l'n’mC’clcòiUrB 


•(>fi;ui'-t.~.t.> tuM: 1 S po.-ti in 

p.ilt ' 

.\n.'! !. « 'tu OC" ‘ !.i CGIL 

li.i ni'.’.t.it.) ’ ''abilimcn- 

Itn tip-Lr-aiic,? Va-c.'lucr.i e (ìun- 


Si frattura il (ranio l'j.tr w' 

(eifendo da una scala 

. Tifi I lerrtliri iti t'rttli t Ir rt 

lori '•’.i .il,' 22 il xiT, nr.' •--- j. -1.1!» n-ai-t '*E'--rr ris-i't; 
C r,a R,i-iti. .ibi'.an’f 1". vi’ I-r>*t r—.■r.-jiiu i: le; 

F c. nnr.a Di:' - ,".4, è l'i.ìtri .da’i •»• :it (Tti’i-c::) j»- c-itsU c-.n-: 
una =.'.da n t'ì l; mcTi'rc nl’-.-t -,1 r:»---!'- i- 


— Cari» GtvattI; l'.’e 3) 4 -rr si *■ j 


_ -a "a \ lì.- 

-, .11;.-.’a — '■ pi*:, da 

H-IItni •! — ?■ t (.ax-Ti-a 

. K.ja - .*.• V Oa-ia- - ’ht t.'i- M- 

T’ - . 

TF,P :0 FROGRAM.MA - n-,. ;g. 

P- -., J,,, f ,, . —1 p-. 

r. •*, — J* l-"*.': NI r irr.--'.s 

r ' ■'VV — ?•.’ ‘I 

TEILTISIDSE - n-- :: "v r,-.T 
* I:i' 1 “ '7 I*»' II, j'Ia Ta¬ 
ira '* 1 -i!-r a-,'--*’ 

- P;»a.r>,-: — •! f, TV 

X'- Iv t a .’a " *.?'T-'viv.-; — 

a- h ;--axa- — t-’ 


L-.-.;- r... 


- .M r-■ 


Fc. nnr.-ì Di:', ,‘.4, è l'i.itri .da i 
um .=,'.,!n a ri 1; nu'Tr.ro 


in «r.ailo (*i prv^ent.aro la ii- 
1 :ta per minr.an.-'.a <1, ndorer.tl 
I Nella tirostrafi.a • Sncraro ». 
[■•a Ii«'.i ur.tt.iria iJoIìi CGIL ha 
-.ai'.clt.» 7t, vi'U. ''U, lii< Vi'ti 
..alidi «l’ g I l’for.ai. r.u’iitro 27 
rn.» ar.ìati a'i’.a li»ta dcll.i 

I iì.-c ', c'ti rn l’.cl- 


IL COMMEPrCI.VNTE AS.SASSLVATO 


a 

r ìT; ! 
CL’^L. »■ 
o-ti. 

Noli.’ 
fio,» « 


!"tcr:'.i «, n,,' 
’’.a Ca7!L (-«i I •'1'''! 
r.:; l-i’.’.’ a.’.-' l.-l 


r-.ab ’-" , ! ".’o :o.a-; 

-• a ?.* ' *o»r., • 1 
i: , .a-.do.t- n’ia li-i 

■ r’T CGIL che i 


Oggi torh'e i! questore 
parlerà sui “caso,, liberi 


Due gavvani, fonti. »i 
pro«cnt,àti .jiiO't.a n,>tto 
pr.inti) 00,'7',’ ifoll 'xp.' 

S. Givìv inni .hi'.ni.ir.an.i., 
o«jorf 'Lati .(.Tt'ItoJlat; 
tri'ta ,1,-; b.irb'oro 
M.in.ir.,» X'.ta’o dei n» 


4 «l'IX» I f - ^ « • ..X - 

. I I r.ì Cri\'' xi*'C''»T- ) C 

‘*,1 L’tn .a'.-o litri'' d; '.ib.a’o • o'.'i.v 
"‘li n,x! , •-'! ,1 1 A'o'.’P. 

f ,,, f-'c ’ n. • o»'r-’ . V -. 

x" i’'.nn'«'.i’,v d- a'.'iini t. c'li. .if-1 


j’-a oi'i'.V.-^'.f’-' 1 7. P'-n -.n ye-\ , 
i L« hx:,' lì:'”» CG!!. han-’P-'' 


uni xi* Dp'riijj 


’!>•*> V.l’ 

., c;-' .. 'r 

’at' pt'.i t'IL ^ 


ì » • .a» <■ 
.'l''* v.’f 


.al a CT.*tll 


N.‘.ori '! r r-c-xtrat.i j --..a.- b.,» r.cano^-, ,:..i ;^-i. {je; 
■lOi-t cJ: ri.io-.o r.o; c r-: ,»a»;:co.o.e i .ai: ..n Or, g :i 

-v , 01.0 i;.z.v.i ona.r.-'iDi ,>.e -o-’.-r.-» tx-ore il 3.iar., mi 

•lo; X.. ■«-•-o oa.o . .--.a <1 V , I. cici.r'o t>;- 

T.-o.. \: or.» ■ » r.p '-’.ne .r-j'-tr, l.e j» ;. -trapro a - r-no,' :o*' 

...'-0. re ,.o, o;o-.'.;‘.*.l. t j-jr ' c,!,'.-j i-', y. .•’c;".; j.ar’-KoMa.e -r;-' 

lo...» *M hJ-'." > i-.fct-ij' 1 , cho? l o s. u'.' rc.-o’lr la 

1 '«r. 1“' < .. '“...r.' e ... i - ^ -ra —ic-O,» enn pr •' ■'ioi'tc, 

l n 11 " "r.'.ir.,', ì-c.-n •-(.(>■, •.i-'.jao i fi-.;? noz.^no 

;c ('; -tv 


FIERA 

D8 ROMA 

CGfl, 30 MAGGIO: 

Tra-missinne RXI: X’arie- 
f.'i miisfra'r. Eslrarlone di 
ma hdariliina per caffè 
r<;pres‘.n .Aremex offerta 

'■a’ta s^f'-’rt.a Randarro. 

e d’ altri nuntero.',! p.'rmL 

DC^'.AS'l. 31 MAGGIO: 

Gioma’a degli Eletlr- do¬ 
mestici. Estrazione d! un 
.Xsp’rapolvcre Siemens of¬ 
ferto dalla Dilla .Xnlo 
niucci. 


IO (■; -ivt’rz i r.'U ;r»:i <!e' o ; a-n-:ve olilo 1 

I ' o.* I t ’o ' n I ( ^ ,1 I ’ 'la•’ : 'O.t Ir.inro : ^otle X or- * 

.'■"'.•...•'.alt .'r.»ca:,’r. 0';o- -i o.'roo-,'-. .la -• .ari-i.-am a.'.a i 

■.■«i":'; c ; .n.,—;:ii Tcrn'l so-o r-- ,k a :»'r c ; miorriizatcrt. d*’'-, 
n'a'tt ro.le r.f.r; ilo;.a »M •...r» .'’o » -i a’.-à ura (ie-T,:nci.a 

2u.’ -’a: q.i.'l p'-orz'-- pr-s ; a »; (Io*.-A pr(Vt'.7orf. *1 

»o-i t;» ".'..'U-.i cti-.cr-'.a. dot «o- ri '- - s dd" rormstl La 

A:'.onin O.'.'.-ti ohi .\ntc- «vv. . o p,'^*r-»'. re ch-e’.ere a“cho 
M'.ror.'l ’Jra pronsca rio; *»>—' o n'n 'alci 

Gl r pr •] s «; <-o— 'oar-p in-e -CaTt.-dal 


C't. t.]l'ii-»r.’j i,»’! 


1 . 


*os(e a Prenestino 

Un gruppo di obirenri del 
Prenertmo ci ha rieoLo 
«tn appello che gir.cmo alle 
autorità gorerr.ative: 

«L’an'..'ninistrai;one delle 
Po57e ha fa'IO sapere che è 
nelle sue inic-nziont abolire 


(rata. f-n zìncarell.ì è s*a:.> 'Oltr.n’o | anche di aver u,lii>, in Lm ^ jp;*a;, 

j I.IN'EE «, *7. M: I».v piazza «Jol una finzuvne ciun,-iicì .mn/.i dei cvlpi d» ju-tol.a ''o-j •»-, p;., al 'i.,-)!,*. 


Ura Is'iera di Amcli su 
Wì ballato una soia estate» 


ni ..■'.a; t .'r>»caT,’r. 0';o- 

•.■ar'.’; z : .a.c’nu rern-l so- ^ 
-l'a'tt ro.le r.-f»r; ilo;.a »M ..r» 


ricolto I Coiev.eo a Piazza Venezi-V ver-| Prima cht* venis-^e cc'.ehra'o n»'» '■t.ati d’.,'h'.ar.ati citar.l’u 


riuzialo. i-.fafi. eli av-i7 e ò cumni 
,S3lvi-Xlz rtorti ,Xr,rib3ldl-Vì-v j, , - » c- x 

(«fri 5errznti-VU Nario»*ie-Via '’ ^\^rtm.is'.i vr.--• S'mhr.a. :n vorit.i 


.'ho 1 ■< .o • 


'« nto al 'i.,")!,*. j \ prcp.'-'.',s C,. 'o 

Sv'-r.» ,1,' Ciirr^.a'n .3. r,»;r» r..'i -v. ; r’-;". ir.'.'., 

v.r.a e t-T'-ortiro in una I ('■.,1 oh’ ,l ,-‘r.-i-'ro cu: 


1 .:: ni 


i.i-'l p'-or»-'-- 


t:' di'.cr-'.a. dot «o- r 


s.i 


pr •] s «; co— 


■ C j-a 1 - -’c-h,» c-'" p- - •*! Torinint con Ij vtztrono- 

(.(>■, -.i-.ino i d-.:- no-no o-'-n-- l'»”*"»*'-' «• 

*•> c»x'zN \ xvT. ” ! SllTf^itro cttn u tinra 

.1 . . 0 con. s. , o.i.o j inrriatc O. dal Piazzale lla- 

i xo.» .7.10.00 : ?ot:e e or-' m'nio con la R. «1 razelnnre 

•1 c-'oco-,'-. da -• .ari'i.-am a.'.a I la Fiera in pochi minuti 

y( .:z:a p'r c ; •.nifrri’zatort. de-,*-—- 

.'*'0 <> 'i a’.-à ura (ie-o,:nc:a 

‘ " ..V. li CIHCDRO‘<'0 RONDINELLA 

«vv. .o p,-’-r-'i re- ch.e’.ere a'cho Q-rosta sor.-, allo ore 21 ri-i- 
’Jra pronsca rio; o, ri'a 'ale r.iisne oar-o levrieri a pa»-- 
-.,,'."1 ,»7e -Cart.nta tf-r-cio CRT 


r.»-,’ - o- a -'da on .'S ro- l.ae ; fu'.zv,'flr 




IV V o\rmbTe. 


In*) proni 


i‘cr:Hlc.rx> cuivan» < «ti’i for.t* ! i t.-'ìj-, i; 'i ò 




c..’.:'r7o. n.c.ar.r: \:. a'!. et 1 .lan: ; 


T.‘cr. c r.fl c^<*ì 

CÀ ur fur*'» '*1! 


.r rc"'.i 

* o ’y*- o!;“*s 


ri-,:f'*-co hai 
-o 1 




- I j- j , , - , X . j I . - -- ^ , - . ... :Ahac,''a;.s. ce..e .'.lohi.ar.vz;'-ni n’i.a «lampa 

LINEA SO: Di piazza di P.ta|ht(*d.co dal qu.a.e nsu.t.a che'altri c,an cui si r,antor.dcv4.;oj--.,',’\cr,a;,> e, n prognosi riscr- 'hv invi*:,’ uni iLttora, picccio.- pro.-x-o rui «aituariarrenie ave,a pz-r lilu-sir^re 1 rtàulta'l del'® 
MetronU a piazza X'eneila verrà la Calderas, per certe sue ano-ti favori di una donna. IvaLn. a,-ci ,:i -.are,’.sa.-v• « c7Je m qu«t lavCL-ato. a caruro del secondo indaeuv». 


a,-ci ,:i preo’.sarc; « c7Je m qu«ti lavorato. A catuto de; secondo* indagUu. 


Kinascita 
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.tL*UNITA* »-DEL LUNEDI» 


runita 


dml lunmdt 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


1 Unita 


dml l u mmdi 


AL TRAGUARDO DI RAVENNA DUPLICE CLAMOROSA AFFERMAZIONE DEI RÀQAZZI DELLA “LEO,, 





Trionfa fornara nella corsa a lic-tac,, 
eNencini conquista la maglia di leader 


Coppi, secondo ad 11”, balza a V42” dalia maglia rosa - Ottime prove di Magni, Nencini, Messina, 
DefìUppis, Coletto e Moser - Koblet: una grande delusione - Oggi la Ravennd-Lido di desolo di 245 km. 


i 




CASTONI-: NKNCIM ò «Ulu¬ 
lo al (niKuariio di IlaVL'iiiia 
t.i stTUiKli prima del fraiu-r.it' 
llupliacl (icnimia-ai. Il «luva- 
ne allrla v lial/ato. 

rOKÌ, al comando della rlas- 
siliea con n” ili v:mlaK«iu. 
!/<' outsider » ilella « Leo » 
«•orrendo con regolarità ed 
inU-nìRen/a, pmi sperare. s«; 
non atUUriUura in ima vitto¬ 
ria tinaie (il che sarebbe eia- 
niorosu...) in un ottimo pia/.- 
/amento. Xn-.i ci .sarebbe «la 
inraviRliarsenc dato che crIì 
può rontare su un suRRCrilore 
trereezlune: (.ino liartali 


(Da uno doi nostri inviati) luint, euiiiitiiuninlo <i -t-l.l’.lti 
- l'orit. ho scritto sulle striulc 

ItAVENNA, 2U. — Diccro di linniui/iui limi iiuif/iii/ical 
ieri, (la Cervia, che dal "Uiun- i raltazioue delle sue «imtliió 
co del tirotiostico » della cor- di alida, i^a ^tta bicicletta {la- 
sa contro il tcmiìo non si do- ,,.|'u sinntn da nu cento di 
cera esclndeiv Fornara. la follia, di coikuiì.ikc /,'nir,i.-li- 
ciii eventuale vittoria sareb- cii. <> mi diio. imif/ico. 
he .dato pero un fatto spci- Fornara è d’ob'ditjo 

lacolo.co e claiuoro.so. Il Jalto. parlare di Nencini. che ha 
.snellneolo.so e cliimoro.so, .vi , 
f verificalo; toruara e infatti ... ... 

/■uomo che trionfa da Cervia ‘'''"'ine «mi 

a nareniia a l'ora! .M- lirande iiioruatn ver ali ao- 

l’aria. dnunac. ì favoriti; al- mini delta •< Leo Ai’nciiii. 
l’aria, .soprattutto. Koblet. 1! che ieri ha eitniine. sn un ara- 
non .solo da Fornara è stato ve errore ili tattica (piando 
l'attulo Koldei: fiiiclie Copid. im dolo tiutldt/Iiu ii Ccniiiiiu- 
.Ma<ini e Dejilippis hanno la- ni nella discesa del àlofiie Ti- 
scialo nella polvere Koblet. tono, oliai ha invece portalo 
Del (piale ora si deve proprio al traipiardo una ciosa attcn- 
dtre che non «'• più lui. che tu. veloci-, ma piena di piudi- 
aiichr sul piano (come in ‘.io Niente volale. ne.ssiin 
moniaipia ) si smarri.sre e colpo di festa, nienie i>(i::ie: 
perde. Nencini si è imposto c«iii un 

ii/u «■• di Fornara che d de pa.sso piuttosto comodo. K di 
re parlare; la sua viiinrin è <p<el jm.s.s-o ha m«ir«-i(iio. iìi- 
slata ineravi(iliosa e senipli- saltalo; Cieminiani che nelle 
ce al tempo .sles.so. .‘\d opiii pari; contro il tempo fornii- 
crd/io di pedale, metro p«T dabile noti «‘. ha perduto -là" 
Dietro, d.i Ospedideiio in poi nel confronto con Nencini. Il 
dolio metà para. Fornara si (■ pnale di coasepaen:a si vcstei 
(ivvantappìain .mi tv'ti. For- di rosa con -I.T* di rnntapi/io 

Ci sarà uno Stelvio? 

Nencini e Puo/mi niioiio. .mi Ululivi (da di" a Id"), Il 
i nomo clic — o{l{]t come op- Coppi di (ptalche anno fa 
ip — Im almeno all jirobubi- iirreLdie polniit dire di arere 
imi SII 1(111 di vittoria. Ma (Je- il « piro i,, lasca; il (.’opjii 
miipiaiii non si da battalo, di oppi invece scuote la te.sta 
an:i. » Ita idi •■. dopo l'arrivo, e dichiara: u ...Ormai per me 
inflitti, mi ha detto: <• ...Neii- e /ini.'»... In inontai/na neile 
ani mi ha sorpre.io; non ere- azioni di .scatto, .sono batlato; 
devo che mi jiorliis-::e rio In i r/ioi-fini e nitelie i/ìi nomini 
imipiia rosa. Il fatto mi spia- cosi cosi, mi staccano. La mia 
ce' aonanipie io piiardo pili azione, n monlapna. si la pia 
Il (.'>ppi che a Nencini. Il forte, ma non potente e «oii- 
iptale. penso, itre.sto dovrà tinua in fine di cor.sa. Non 
|■^al|are pii sforzi che ha jri/lo. è che in non speri pin: penso. 
L iiiiporianie è per me aver Itero, che le mie pridmbi/ifu 
eonfe, 1 , 11,1 in ‘J'dii" il ritardo dì vittoria .sotto inferiori a 
di Coppi; eome più li ho dei- lineile di Nencini e di C»e- 


Coftlti in mniitapna n,tn 




IVMIU* 

r.iyd. 


k.siipera. .. Haph a eoa se 

stesso, con la lulucia ' - Sarebbe molto bello... 

ni; sin,, me , V.':7" Gru:ie di avermi ricordato il 

mai stai! m ecce.ione. \ e- ,, . ,, . . ,, . 

, ras.\o dello .Strino. Il m'o 

(tri Ilio. iiemsiero, ora. corre lassa...! 

L vedremo se Col pi s, d i- /ornimi, 

n, bttunw. Mtilprado le s e comunt ue. (/li 

.prame condizioni. ' ' ; uomini che (puocano (inerirà 

ne ha asiestato nn d o coiiio , a, . 

Il . . , • ■ / ...i: uro.sso nel «f/iro»; sono Neu- 

alln iio.nzione depli nomini •. r. ■ ■ r’ ... 

1 1 I. ctni, Cti'mtntnui «’ Coitin. 

che coniandatin la classijica. 

C/iiif,; h.. rìiti.iiiì rii ti„ . "kPln I proltrjo fiir/lio- 


Coppi ha infatti ridotto di un 
he! po' il san ritardo .mi Nen- 
l iiii (da .Td.T' (I l'-ti'") sa Ge- 
znifpifitii (da d'Iió'' a é'.l") e 


SULLO SPECCHIO D'ACQUA DI CASTELGANDOLFO PRIMA PROV A DI CAMPIONATO 

Ira 2 litiganti (Corazzieri e Marina) 
gode neirotto l’armo della Guzzi 

Due belle rineUiziniii: i <: aingolislì >> I.iolzoni fru i ^ionniii e Ailorrese Ini i .'seniores 


(Dal nostro inviato speciale) 
CASTELC.SNDOl.FO. 2!) - 


ni.stici. Indubbiamente q.ie- Luci.ano Albera del CircJ'o. ticarm-nti-. 
-«^ta prova è nvultata mÌRl;i>- Aniene di Hoinu che ha .sein-i Monlalcone 
re. Muaiitativame.'rte. e qtian- fitto il campo deijli avvers-jri}-.iderare et 


alla dj 

ma bisoR.ia con- 


S: .SIIMI) svolte .'■ui l.iR' 
('a'teì;;andolf-) le recate 
\‘>;i ner la prjm;t prov.a 


l.iRo di titativamenti- della precedrn- 


preva deilo scor.vo anno, miilel 


fitto il campo deijli avvers-jri [ liderare che questo equipai:- 
Sciiza Stona «■ stala la Rara i;i‘> era fuori Rara cs-o-'id > 


qua-ro 


■_e!lquanto ben 12.ó equipaRCi 


Campionato a'^snUiti) ita»---co 
fii canottauRio, Erano i)r..z*ri- 
t: n-alia tribuna delle -j :.lo- 
r'.tà r.'iVVocato Onesti, pies;- 


it.'i~-oo no scesi 
I)r..z*ri- di questo 


in Rara, La iinv:’:i 
anno è .sta'.i costi. 


rcqiiipaRRiii fiorentino i’iia Ti 
fatta lia padrone .su tutti rii Io 
.' litri. Un.a certa lii-lu.sione ha ai 


iri'eRoiare la sua i 
Tuttavia alla leRat.i 
lo.s; del renio n-m , 


MI Nen- *** fuori.’ Forse .si. Oppi, tnal- 
■' b-. (e'udo il praiide impepno. nel- 

' la para eonfro il temilo. Ma- 

pai c stato su IH'rato da For- 
I tiara iter U" e da Coppi per 
Ki": a tutti i limiti di Mapni 
in mnntapufi. sona noti. Ma 
ci .sarà fenipo per parlare del- 

1 ^ la situazione di classifica lU I 
W e piro f. Oppi, concludo il 
M commento cm un esame dcl- 
W l'ordine di iirriro drlln yurn 
• tic-tac. Iter pitanlft riyuarda 
■T ■ pii nomini di rincalzo, ceco 
il P'ù bravo: De Filippi.^. Sc- 
(fuono quindi.' Ko'/lcl, una 
dcliisìntic. Coletto. ottimo: 
)/’('S Nencini attento e abile; M<t- 
ser, brillnine; AIr.s.simi roddì- 
.sfarentc: Vaptmans c Genii- 
iiv.) di ftuani, cosi co.si... 

:.ia eoo- C ra r/iie.ifi uomini, forse. 

L-quip.'iR- bi.sof/nrrù appiunprre Doni H 
css,--i(i , mi ti , 111)0 stabilito prima in 
cri/.io e-, un'ora dovrebbe c.~sc- 

«b-i tu- re ràintto a un'ora fF'25”. 
veni.; » firavo anche Pezzi il più for¬ 


nirli dalia disputa del Gr m de'talo la Ginnastica T.-e- 


premio 


Riovaiu 


dente rie! CONI, il dotf. G.ir-|da!la F'ederazion!- 


tino a 
prim a 


istitu to .«lina con i .suoi cai 
r I R o- d’Italia, appar.si in riiri 
d; e<;i preparazione, 
ella r;»-| Nel .sinRolo ss-niore.s 


meno lo .spettacolo. I quattro p. dei prcffari. K mi pare che 
eriu'.paRRi rianno coatp'.'ito non ci sin nitro da dire di 


toni r.CRrctario Renerai'', il v.ani tìiio a 13 anni dr »'’:i preparazione, 
sindaco di CastolRnridoifo. ;I La prima Rara, riuella r;el Xel sinRolo SL-niore.i; 
prc.sitienie della Federazione 'iiiRolo dei Riovani. è risili- ra una voil.a il milanese !»••- 
liali.ana di CanorfriRRio. il s’.;,. tata quanto mai combat* ita. ria. cammone d'Italin de;.a 
«laco di Roma nrtnché i Con- ed ha v.sto la vittoria di un fpeciaiita si riconfcrir. ito 


«laco di Roma, nrtnché i C;m- 
mi'.sa.-i t-'cnifi iriR. Mnre't; e 
(bei, Rr-ttini. 

Pubblico numero.sM. e c in- 
rlzi-ani atmosferiche non 
troppo ideali. Infatti un veri" 
r roverr.ente ria .sud e "he 
.sinr.iva trdvr.l'a rii lì.ine», o 
.addirittura contrar: » ha o-ta- 
eolatf» p'-r tutta la Rior.-. .ta 
li su.sscRiiir'i lieiìe care, cs-s- 
.'.snrio sel.am’n'e ver-o -■•'r-,. 

Nel crimpit’sso i.i marufe- 
r-miera, che c.'nf 
abb;.''r!no detto rostituisce m 


n ■ ' co siuoi.j-sT.a. certamente il fmi Sorte. Ma la vor.a ii- 
una V'T.i riV'-Iazione. Boi/n- velozume ticila spccmiila »■ 
ni. eelia Italriesio rii Crt.T.fe stato sr-nza rluhhio Attorrese 


forte. Ma la vor.a 


Ina, P.-it 
dubbio I 
[qii itir ) 
re'. La 
div.a re; 


spettacel.-ire ' 
' stata la cara 
, on t'm.'inicre 
M ■oRu/.f. ri'.e I 


pr-.mn prav.a 
.•e'oluto, ha 
r.'ultati s;a 


del Camniofiato I due 


riiv.a ren un •rn.un.acRir) rii 
t.') reren'e formaz.o.nc ha vinto 
s- la prov.'i 'ì -p.o un .sor".: o 
dueiio c,>:: la Liberl.ss di C.-,- 
e- pioài'tr;:.. r or.i!'.',; t a ti,'; -jicl 
f vecchio c r-irata • di Ramani. 
m ei: campi',ne dXuron.a Jcl 


.a r 0-1 corri ur.a 


Ncì’.a c.ar.-ia mor.o- 
è riconferm.ato in¬ 
volta il hravisvi.a.i 


IL DETTAGLIO TECNICO DELLE PROVE DI IERI 


SINISOLO (Gl P, GIOVANI» 
M. Idco: I) lan. lUldrsio (Bol¬ 
zoni) 2) Can- Adria (.Stl- 

If) 3» Tevere Remo (ri- 

uralo a metà Rara». 

QIATTRO C«»N - senior - 
>1. CryoS: I) Motocuz/i (Vinkler, 
.viifheii. Ijzzani, MarctlU, lim. 
stefatinni) 3, Can. I.lbef- 

*■** Tcr-j; 3 , Can. Sebino in 
; «"9. 

CANOA MONOPOSTO - SE¬ 
NIOR . .VI. 1000: I) can. Anie- 
ne di Roma (Albera I-uciano» 
4'J0"8; 2 ) Can. Padova (Canta- 
nello) 4'3I'';; 3) can. Roma (Sar- 
t;ril| 4'32’4. 

nCE CO.V - (G. P. GIOVANI) 
- 51. I0<»#: I) Cireoln recate Mi¬ 
lano 4-03*h»: 2> PoMlIipo 4 Ii;"2; 
non nartitn C. C. Tirrenia. 

nCK senza . SENIOR . M. 
T*0«: I) Can. Firenze (Clerici. 
Ranchi) •'WS: 2) Ginn. Trie- 
»tina 3*34-’4; 3) Baldeslo ;39'5; 
4) Falk Donco T’4»*'4. 

SINGOLO - SENIOR . M. 2C<«:; 
1» Falk-Doncrt (Rena) jrW2; 2) 
^Into Guzzi (.Attoreve') irTir'3; i) 
Cu. Roma (Dino) rU"^. 


I DEE CO.N - SENIOR - .M. 

I20O9; I) lalk-Donco (.Ancellnet- 
jla e Salice) 8*2^::; 2) Can. Mio. 
rio (fuori cara); 3) S. C. Arno 
S’(>V3; 4) Corazzieri 8T3~2 

QE.\TTKO CO.N - (G. P GIO- 
A’.AN!) - M. 1«1«: 1) Can. Savoia 
.Nar-oli 3'3*'2; 2) Can, Uhnova 
Casba.-i 3’44"1; 3» Tirrenia di 
Roma 

QE ATTRO SENZ A . SENIOR - 
.M, 2i*0fl: I) Mruo Guzzi .A (5In:a. 
li. Barri, Zurrbi. Cantoni) T‘«8"2; 
2» .Moto finzzi B flI-S: 3) 4o- 
nira di Catania •'I3~8. 

DEE DI COPPI.A . SENIOR - 
M. I) C. S. 4Ut-Torino 

(Giacova. Barbero) *'2r'5; 2) S. 
G. Triestina 7’26T: 3) C. C, Ro¬ 
ma T'-M-S. 

C.ANO A BIPOSTO - SENIORES 
- M. leoo: I) C. C. .Amene (.M- 
bera. Bastoni) 4 •3’'2: 2) Fiat- 
Torino 4'i'5”8; 3) San Giorcio 

. 40 : "3. 

I OTTO CON - SENIORES . .M. 
j I) Timavo di Monfalrone 

i('uorl cara): 2» Moto Gnrzi di 
;Mindel»o; 3) Marina .Militare di 
ì Roma. 


a ili-ll.'i Moti,RUZZI «ile «> nm- 
.1 v.-iti) a rifiiiS'i) del eampiniie 
Ileiia. Nel qu.'ittr-) .'etizi s; 
aUinv.'iV.'.nu tre cquipaRRi, 
,j line dei qu.i:! deii.i Mr.t.'iRj/- 
ZI e l'cciU'.p'iRRi.r li; Mntn.i. 
^ ;-.imp.i,.ne iLEurup.i 'ie. I;).»4. 

ha rompiiitn una vera r.'.— 

I .eeRi.'it.'i di .'lih niimcTit'i. •. n 
fs-endi) stati ra;,r,e; Rh a-- 
j versar! di mmacn.are nem- 
menn d.a ì',ntano I.a loro -n- 
t-crii)rit:i. Nel due di coppia, 
buon.ì l.a prova del doup .» 
Giac.'.'S'Barhero che ha avo-; 
^to un 2 ÌOC 0 facile sull.i Triv- 
stin.a e .= ui Circolo C.a.'iottler: 
Roma. Infine ia .spett ,rolare 
C.'ira dell'otto con tim'>.'i.,'’r£, 
I. iniziata qu.ando inromineia-j 
t- vano .a «rendere le pnm? 'iti-I 
'* hre delia ‘er.a. h.a Cor.e.’i- 'l 
decr.amentf- qi;''.--ta ).*im.»i 

1- pr-'va. 1 

a La v.ttori.a #• ar.-i.a'a 


astica 1 .'-e- equipariti nanno coatpi'iia ,(ort et sm 

li campimii quarti del percorso qii.is: inipnrtnntr. 

n riiarii > oi ap-paiati. ed è stat-j prop'i-i Ecco pe 

-uì finire, e precisamente i.t- pi'iUp u; poi 

U-'- ultimi c.nuuecentu me'.-i. triste; oì Hi 
n.ianf’^L» . i. , «i f-, coììiti dt c 

Ita'ia de •• 1 arm.'i della (.UZZI, c r ' 

11.1,1,1 liiiti-.e artpu 

riconfcri.-i ito uri f.o.ss'-nte .'err.ire riui-va 

la vera ii- i pia/z.ire la «ua punta il.',- „^r 

>pcci.ahl;i - vanti alle iiubarcri/ioni tei '„tia lenper„ 

li. Attorrese mann ii e de; corazzien. „ra di fia, 

tue «? arri- .... 

1 _ »• e. corffi. La s 


Ecco perdo, la cronaca: 
i.t- p'vipp'r.: po"cio’in lieve, lento, 
..-j triste; ornrt.r di nubi, maìin- 
conia di cani,tane; sotto un 
. molle aripio ciein a bapnoma- 
r'Vf. la Vnl'e rii Homapna 
* '*■ rpinzzn url'.a )icbbto. .S'rffi.i 
‘ una lenpera brezza, umida clic 
è ora di ftaurn c ora contro la\ 


La strada ('• piafin. li- 


John Landy non tenterà 
un nuovo primato 

.MELBOURNE. 21*. — li 
pri.'nati.sta moniiiri'.e eie 1 nti- 
slif» John I.K'.rìdy ha dichirtra- 
tf) di noli c.sfsore .s.tato rs'ier.a- 
vis’.irit'a fì.al frittn che altri 
tre corridori r.bbirino cor.sa il 
miitìia in meno di quattro 
minuti. H.a ngttiunto che vi 
sono almcnn speciaii-sTì 

del miglio che ryossonn bat¬ 
ter,' il s^io prirr.rto o che, non 
rvotenrio.d allenare .'er,an.en 
te, egli ncin ha in mente di 
itenlare im nuovo primato. 


Nella lappa contro il cronometro, FAUSTO COPPI (partito 
con una incipirntr bronchite) ha rovirchiato tempo prezioso 
a quanti lo precedevano. Snlle .-Vip! revisteraiiiio Nencini e C.7 


scia e lucida come imo spec¬ 
chio. l'iiii .sola 11 i/obbu »; 
puclla (li Uspeditìcllo. Ma c 
come salire due o tre .scuMiii. 
Una iinimle foila. Il furori- 

10 dvlla corsa contro il li iiipo 
c Kidib't. L ti l'Ci' ìiUvitiìi) s 
Cojtpi, ili coiisiilcrazioiic lid¬ 
ie sue ipiimr cotiditioui /isi- 
clic; il campiouc soppotia un 
lane raffreddore c ticci/.si 
qiKilo/te litica di febbri-, fi 
canipiniH- è anche molti, iter 
Coso: Ira l'altro, stanotte, bit 
dovuto cambiare d’ai'» rpo: 
ili tiudlo che pii è ■.■faro asse- 
piiaii) inni si trovava bene. 

Le parten.e cominciano (i 
mczzopionio; viene cliiiiinalo 
al nastro Vini Kcikliovcii. 
Pai, pii altri, .secondo la nota 
formula: pii ultimi daviiuti 
ai primi, lulervallo fui iio 
Ilio e uomo, lille miliuli. No¬ 
la è |.| <1 i.siii II in: l:m. ,’>(•. Il 
nastro d’anivo i- teso sulla 
pi.Pii di terra biiMiUii ilclt’lp- 
podromo della Uar.-u-nii. pa¬ 
ralo a festa. Ecco il Icinpo di 
l’aii Kerkhoven stilla distan¬ 
za: l.i:t"J'J". a -HI.KII.) l'ora. E’ 
Un (cut|»o mediocre, che ser¬ 
re come pietra di pariiponc; 
resiste, il lem,IO di Vnn Kci- 
khovciì fintimio che inriva 
Piazza ;i l.fl'.',7", a ll.U'.d 
l'ora. 

•S'i capisi^- che i itnmi arri¬ 
vi S!-rvono, soi>rait mio. ,>,-r 
iuyatinare l’altcsa. itila alo. 

11 ciclo .si fa pili li* ido. Non 
jiiove ftiii. però. E ,)iii tardi 
il .sole riii.scirù iiiiroi'ii <* bii- 
ean- le iiiibi. Il vento (ira fn 
da carta a.ss trbcnie c nsciti- 
yu ht .strada; il l•ca/o. ora, 
yiostra d qua i- d: ià. 

Do/),) pii ariii i di nn ipi,ir¬ 
to del •' cnmpo ... 211 looniai, 
la cla.vs-i/ica ilei /liii braci »• 
la scpucntc; Piazza l.ll'.'tl ": 
Vati Kcrkiiovi-n l.i:i'22”: Zn- 
liaiii l.l'.t'H'J": '/.ncconcili J 
ora Eì’l-t’; Aiircppi 1.1-1* '• 
L)’: il tcmi>o di Piiizui re- 
.vi.-,-/'* all'aliacco di Grò,.so, 
Gi«ititi('.s<’liL C'iipur. Hcsisie 
alleile all’tiltacco dì I,arati; 
l.l'J’nir. La iella ferma De 
Groot. Il (piale, a meta stra¬ 
da. rompe una ruota; ciò uial- 
yrado De Groot si afferma: 
I.I'J'Ml". Colf») dì scemi, sul 
nastro di imrtenza: non si 
presenta Manie. Eorfnil. Il 
rapazzi) c lormciitaio dui fo¬ 
runcoli, 1 - torna a ca.sa. 

/Inolia la cor.sa di De (.'od:: 
/.Lf’LV*. Roi ecco l'e.v/iloi/ di 
Dcfdippis: I.OH’-llI”. Il (piale 
nccifiiippa c supera Iturai. Il 
•< cit )• acchiaj)])a <- su,,crii 
aneli- Scn-nii: I.IP'JK". Per¬ 
tanto il leni/jo di Defilii-iiis, 
dopo l'arrivo di meta depH 
uomini ili para, c il mipliore. 
Devo dire che Di-fiUiiis avreb¬ 
be potuto fare anche mrplio: 
nel pini in />i.sfii. infatti. «' 
.stato fermato ed ha /ter,/afa. 
pi-r lo mci'o. Dcfdifipis 

ha cainriiiuiiio a -l'J.^iUH l'ora. 

Da Ccn'ia. intanto, sono 
(,i('i ,tarliti pii ,< assi ... Kobh-l 
si i" scatenato airinirio; jx>i. 
.seia/)re ^jjà, la sua azioni¬ 
si è fatta fu-saute. Si pn imia 
a partire Cofipi: il cantinone, 
r'z,-H’txi. ('- vervo.so. irritili,,. 
Nencini sryuc Coppi. Poi par¬ 
tono: CoU-tto e Mapni; intiiic 
jx/rf,' Gemii'iai'i. E' sicuro, 
l'arKluilln. Dice: " ..CnmUìt- 
puc va,Ut. a Hrito-tma. .sarò 
an-ora ilaranli a Coo/ìi' -. 

/.<’ par,’ contro il 
sono fatte per la )i.I!a. per 'a, 
xpeilacoìo: I yioDialisti /toro 
vedono r p(,c,, vaiiao. Il mi- 
plior P'-rto per raccopliere 
notizie è sul trapiKir,!,). E’ (fili, 
•iaurpic. chi ri iiiazziamo. 
A,>i>l,iusi a Pez.i, /irafayoai- 
.'ta «ti iiiiu biiaiifi ;/n[r>ii/)'!'<i; 
I.IO’.à.T’. F Tinti ha avuto for¬ 
tuna, Pezzi: a tre quar/t del¬ 
la •lisianzn ha .simccnto una 
p,-mn>a. Itrnvn è anche Mc.i- 
sina. che . 7 t piazza daenaii a 
Defiìippix con li ten.p,, ili 
1 .h'J'jp''. Sca,b'nle. iitVe-e, 
Albani. Bene lìencdetl,: e be¬ 
ne Bnr,jzzi chi- la.-.cia ix-r 
stra,la Volpi r Fa vero. 

EspUtde lo folla alParri’-f) 
(li Minardi, eh- ieri .si c enn- 
ipiistnt:) un po’ di phiria su! 
trapunr,!,) di Cervia. Ma oppi 
Minarli’ ,■ .shiailitr/. it 
temp,) è vio'Iz.ztn: 1.12'()1". 
.Arrivano pii - rissi ... Ecco 
Clerici, .stoiizn. .s,tento.: I.I.T 
51". Oltre tutto. Clerici, h-i 
.spaccatn una yomina. Su’tiir) 
dopo Cler'id arriva Kf,b'et 
che ha poimtn Cappero cl 
A-’isirelii; Kobl't arriva in 
1.0V52". Niente di crcezio- 
nale. Defilippis a ,coro lo ’)ur- 
fe, per ■l”. Sorpresa c delu¬ 
sione; il javorito — Koblet 
— è olà scalzato. 

Un Ittnao applauso a Boni; 
il rayazzzo, che ha una forte 
febbre, taglia il nastro dopo 
t.Il’25”. Afa c'c un errore, 
del giudice d’arrivo; il tem¬ 
po di Boni do'CTcbbc essere 
modificato co.7Ì: J.09’25”. Ap- 
plausi anche a Lauredi: I ora 
/IMO". Ma, ormai, più che 
a quello che avviene in pista, 
ci si interessa alle notizie 
che dà Valtoparlantc. il qua¬ 
le annuncia: Coppi è passato 
da Òspedalrtto con 37” di 
vantaggio .«j Grniininnì. 2.’, " 
su Nrnrint. 22” su Coletto. 
Poi Valtoparlantr. aggiunge: 
" SerripTr da Ospcdaleti;: 
Manni è in vantaggio rii -«.i ' 
‘»u Coppi. /I tempo di Dcfilip- 


pi.-! al pas.-aitKjio di O.-tficdit 
letto era di ikl'-ii',". iipiiali- n 
lineilo di Cieminiani. 

Si viene ,ioi a saliere chc 
anciic Fornara cammina piu 
Joric di Coppi, clic Moser sU. 
incendi, imi, i/nin bella «-or.sii. 
chi- .ì.-triia. Kilb-nia la corsa. 
.Ma eceo Fornara in jii.s/a; 
aptlc. Iurte, spavalda è l'azio¬ 
ne di /•'or,Olia; eceo il tempo: 
I.IIÌ’-IS". Il ■II,22(1 /'lira, l'or 
nani conpuisla, cosi, la posi¬ 
zione il> inulta, dea buona 
piazza .si iiuiidaijiia Mo.scr: 
/.(/.')■•/(*". .■irrira Coppi: il 
campione .supera W'iifà mans: 
il siili tempo e di: l.ilS' piu 
scadeute. duuipir. di II" su 
livello (li Fonnira, che, per- 
riò. può ;pà dire di avere 
viali). (Fi Uomini che scyiio- 
iio .sono infatti tulli più li uti: 
Nenriiii l.l>l)'2l": Coletto 

nii'ora d'L’d”; iMiii/ni I.ON’I.S". 
htfiìic Gemiìiiiiui l.ltl’lti''. 

Giinno in pishi iliie uomini 
lelici: Forniiru. il vincitore 
della nani e,infra il tempo, e 
iVeaieini clic porta via Ih 
.. nUiiiliii » ,1 Geniininni. <■ coi 
Un discreto canfiq/uio; •f.>". 

E domani, il .. Giro .. tor¬ 
nii lille corse in linea: ila Hii- 
vrnnii u ,Irso!o; km. 2-tà. I.lt 
strada lutili pmnn: due i 
irm/uardi d\ •' tvi>)iii ni voi,)»: 
Il /lai’ii/i) a M,-.sire. Forse 
ipiella di d'Oiinni sarà inni 
' talpa di Inetta ri poso, che 
bnirerà fuochi di pntilia nel 
tinnie. CI- uomini puma ili 
Ifineifir.':! dainnni, dorranno 
.Mi alfi re le .sbornie tlo-a.ie 
alla .'II; a.T.s/i; nfii clic oipii 
hanno 'liiestii a'Ir -. bombi- >■ 
lilla simpamina, iill.i teuiiv'i 
na. alla .vfricniiri. Il >• Giro .• 
doiii'ini bi-rrii latte. 

ATTILIO rA.MOUtAXO 




voriilno>d*arrivo 


1. roUNAKA l'ASquAI.K In 
i»r«- 1 , 1 ’l!»'* ull-.i iiii'iiia ,H «■hilo- 
iiii-lrl ll.'lt*); 2. ('t)|>til l■■ull^lt) a 
11'*; ;i. .Mneui |'U<r(>ii/.i). 23": I. 
Ilelitllilils, I'; .>- 1 . Kiiiilit, rul"; 

G. ('i)li'lli) Acustlili), r;il’'; i. 
Nciiiitii, i*:».*'; a. liiiiil, l’aB"; '.). 
Momt. r.ti"; IO. .viessiiiK, if'i;": 
II. Wuittiiliins, l'IU"; 12, Geii.l- 
iil.iiil, 2*li"; 11. .\«trn.i. 2I0”: 

II. Pezzi, .voi"; fS. ra,)l)ri, a’U'"; 
IG. .'iereiei, Il’lu”: 17. Laureili. 
;m": la. piazza, PUK"; P*, Vimr- 
liiUl, ri2"; in. Clsin.iiwli. flG"; 
•l. Mlieirili. riS'*; Del Itili, 

l'il**: 23. Ite Coik, IIG": 21. 

raillltil, Pis"; 23. Il,.Iella. I*.ll*’; 
20. Dariiiil. 4*t.t”; 27. Ilaro/zl, 

117": ia. I.iirali. f.ti"; i'i. ile- 
iieileltl, r.3l":,.10. .Vliintl, l’.V'". 


La classifica generale 


I. .NltN'IT.NI, in ore 73,OM»": 2. 
Crnilul.ml. a tV‘: :i. .\Iai;nl, |•i3■’; 

I. Coppi, P'i"; .3. Colello, .3-11", 

H. Aloser, 3'.'>3": 7, Waziiuans, a 
■rio'*; 8. Fornara, .Vili**-, ‘j. z\striia 
7'02"; 10. Viiurllni;, 3’.')l"; 11. l'ii- 
lell,-!, lOOi"; ti. Monti, ll'OO"; 
13. V.in P.f i iiaii, l !*3I'*; II. Con- 
leriio, IPi't"; l.ì. I,.inrr,ll. 16‘.32"; 
in. Kulilel, intP'; 17. Unni, :t 
in*l7‘; la. Glsmoiiiti, 17*25": IP. 
Dotto, peto"; 20. Mlitanll, 2n’.5,V*; 
-’l. Cleriel. il*05"; .’!. GaERero, 

--ri": 23. Giinllrl, l'iMC": 21. .Vi- 
sirelll, 2P.'ir’: *.*). Gi.latii rt, 2.V33"; 
■’G. raiithil, ’PVb.C’-. 27. Itaroul. 

ifis": is. IDilz. 2;*.M'*: 23. Itiis- 
mIIo. iSttO"; .:-i. li.iro.-zl, 2.'CJr*; 

II. Carrea. iK*3.S": 3i. Deneiletll, 

2K*.3l": 33. I illppl. 3i’IK**; .11. f.T- 
vero. ;ii i3-: .I*). Albini. 3i*52**; 

in. .M'issiti.-,. .33‘02‘*; .It. Srilitella- 
ro. ::3*:i7"; 38. Pt'zz.l. 3.3;i8": 33. 
Ilerti.Elio. 3f33‘ ', 10. Volpi, 33‘22'*;i 


tl, l.azarliles, :,,5*5t": 4i. Fabbri. 
36*11": «3. Dflilipiils, 37*18’*; H. 

Pedroiii, .'.7*10"; 4.5. t’iolll E., 
lO’l:*"; in. Del Ilio, 40*2>'*: 47. 

Il.mi. ■Il’03": la. Srrrii.t, 4I’18”; 
\>). Serra, 41’51*’; 50, De Cork, 
■Vi'ìT’; .51. De Crnot, 41’2y'; 52. 
Liiratl, 43*57"; 53. IDirat, 4t'01"; 
.54. .Martini, M'Oi": 55. .Milano. 

•ll'tO*’; 5S. Planezzi, AGMl’*; Zò. 

Dartalinl. 40*37 *; .58. Caput, a 

.50 IK": .53. Van l)rr Stoek. 5ri6’’; 
fio. Viirtla. .52*25 *; fil. .Medi, a 
.51'31": fii. Grosso, a Sl’il"; 63. 
Gerv.ssoni, 5t'tu'’; 61. Gl.aiinesrlii, 
.-).5*1.5"; 65. Clilarloiie, 5.5*15"; 6S. 
'/lircoiirlll. 57*03"; 67. Croci-Tor¬ 
ti. .57’26"; 68. Sattilli, 57*55’: 60. 
Pellesrlnl, 5a*2y’: 70 . D.aU'AE-Da, 
l.no’io": 71 . zidl.oiil, l.oo-||": 72. 

.tl.'irlliio, 1.00*18’’: 7 :!. AurcEKl, a. 
I.OPIG'*; 71. Keteleer. 1.0I’I7*': 
7.5. l'alaselil, l.Ot’Oì"; 76. Selicl- 
IiiibiTE, .ora"; 77. Ferr.lliilo, a 
1,07*07": 78. Crippa, l,«8’26”; 73. 

Itoelis, 1,12*11": 80. N>3srlnibrllr. 

LG’il": 81. Piazza. I.t3*3>'*-. 82. 

Pefllu.-ttl, I.2ri9’*; 83. Corrieri. 

l.i.5’00*’; 81. Claneoln, l,28’03‘*: 

85. .aiaeiien, I.3P4I**; 86. Clolll .51. 
I.42'23'’; 87. Escolà. 1,13*46*’; 88. 

S.aura, 1,45*58’*; «3. A'aii Kcrklio- 
vrii. 1,58*35’*; 9(1. Coletto A,, a 
2,03’05*': 91. Decaitx, 2.23*58”. 


squadre e stranieri 


CLASSIFICA 

PER SQUADRE ITALIANE 
1. AtaLv, punti 533; il. Leo Cliln- 
roclont, 650; 3, Torpatlo, 760; 4. 
NIvra-Kuchs, 781; .5. Illanclii, 81fi; 
6, Lccnaiio, 311; 7. Frcjiia, 1056; 
.8. Arbos. 1123; 3. Welter, 1282. 

CLASSIFICA 

PER SCIUADRE STIIA.NIKIlt: 

I. Ftancia, puliti htl; 2. Sviz- 
zer.-i. H6^2; 3. Olaiula, 303; 4. Spa- 
Elia. 376; 5. l(eli;io, 1523. 


rux 01.0 IU)M.\;\7,0 DKI, I R K:\TOTTrvSlMO GIRO 


.signor Bombai 


(Da uno dei nostri inviati) 

K.\\l.NN.-\, .’f). — (.crvi.i, ieri iiotii- ci.» 
iim.i ni ffM.i. lini fe't.t al •a buona, di pie'.- 
son le laiuÌL;!ie eontailiiie clic atlluivaiio len- 
t.unente iic'ia piaz.'..i grande, ìe coppie «lei 
lìdanzati .» braccetto, i bambini clie luangia- 
vano il gelato. \ci!a piazza grande, sopra 
un paltO'Ceuico di legno, si s’.olgev.i ia - i .e- 
ra «lei Giro *. 

()uainlo II- luci «lei !ampìn,n, neìi.i piazza 
grande, si sono speme la'eiaiido il.umiuato ii 
pa.co>ceiiico e ia luna, !a sagra paesana «li 
('ervia li.i persi) !.i voce. La fol.a si è f.iita 
muta, ba iasciat«) la parola .all’ugola d’oro 
ili S.ilviati; i! «ju.ale, pizzicaiulo !,i cliiiarr.t ba 
fatto il - Giro d’itali a - s-jlle note «ieg!; 
stornelli regionali 

Unici ave,-ni «lai'.t feita 't>;io st.iti eo.’oro 
elle, ad o.;ni arrivo ,li tappa si portano die¬ 
tro. «)vu:i(|ue. «(ucsi ana il; c oiai i corridori. 
I corridori stav.uio negii ;i!««erg!ii delia Pi¬ 
neta, a ricerc.irc le forze !.c., ;ate sulla strilla 
della Kcpubblic.i «Ji San Alarino, preoccupai, 
per la cor,a a cronometro «l’oggi. 

Perebè, nelle corse .i cronometro, i capi¬ 
tani non b.iuno gregari, ciaìcuno deve pen¬ 
sare a se s:e-*o; i! nemico di batrere e «li 
in)Cgu;re non si vede neppure. 

1 . 1 ) ' «rarrcr • ba annunciatr) a mezzog.orno. 
la partenza del prmio con.-o-rente. l.unco 
tutto i! percor,o. nei prati c sug'i .irgiii; «lei 
ciii.t’e. la gente !i.> s.ilant-) in ro-tiigno’i* 
l'olandeie \ an Kerkhoven. che nf)n c.ip.va un t 
prrol.i, 

— Lorzi. Itordeii' 

f contadi'’!, per .i,,:itrre allo spettacolo co- 
tnod trrenre. .iveva-io por'.i'o s ii cig!:o «le.: i 
strad I i gro'-i carri .igricolr. e sopri i carri 
'c ne st.iv.ino seduti s'J papcne «!i legno, tu- 
m.uu! • li pipi. Appetii «jualchc go,-cia di 
acqui ripreniJevj .i cadere, si apriv.ino «tiià 
e là i grossi om’n'c"i d'incerati verde, coti,' 
'•rni fiori di campo, .\pche : covo"-: d; fieno 
avev.iro il cappello per r’pirir,i «Liil.i pmc- 
giit pezzi di tel.i i-n-sermeihi’c cr.ino ''if. 
mei'i 'a cima ad orr' m-..-cch.o, con la cura 
e l'iffetto che i padri hanno per ! fieii. 

Die'.'o \’an KerV.h'iven, a ir.rer-. t li rec’»’i- 
rl. so IO passarì gli altri prorago-iici lie’l t 
tappa a cronometro. Ma i! vero protag.s-i;- 
•• 1 . q ie ’o che ia rea't'l è il trio".-ato.e d: 
q lette lor-c nessuno -è r.asclto .i s eder’o. I .s- 
pure era presente, filava via ;n,.e-ne i taf' 

: g'c.’-ti, dai greeari .ai capitan-i senza cnm- 
rrptrere i"npar7Ìa'lT.à per g'i in; o pe* ci 
a': ré 

G'ai c questo carrp'oniss mo ’e'./i ve':-,, che 
•'• sf 'e2 to allo Sguardo attento dei fom igm- 
! ? 1” e r'minc, e !o *ari ape<s-a pe- It T-.pr' i 
r>'’, <*-jra. il -signor R'a-thi?’ -,'cro- 

f'-v-'bT . é un altro de; tanti ner-nr-'er- de’ 
G'-o •; mi. dei tanrì, è il rne-’s rVrp.Ti.-'» ed 
:ì p'-j nerico’o'o. Fg’i. dono u'i gt'i 
cosa, ne! momento in cui gli at'et: s-t-i-o à . 
stesi nei lett ri! pensando alle ftt'e’-e de'l'-" 
doman:, ent-a senza hassare a- 'a-.-'o p-- ro¬ 
tando': con un amhigoo sorrl,»' 'u'".- 'ih'-i'v 

— Domani c’è La tapr>a a .■r'.o.omet-o — 
dice la voce melliflua det ■* d-n.sr Bn-p’pi 
— Ti occorreranno ratte le toe forze, per v'n- 
cerla. F a-'ehe 1- forze resiiiae, d' e.v r-op 
r'eccJ a it:p ia eon-l'ziz'p' p.s—ni’h Io 

sai? — chiede c.sn aria patemi. 

T’ir’eta lo «a ma sa anche co;! g’" acci.L- 
ogn* vo'ta, «loro 'a corvi. t'-n i' 

’ettmo -’eit.s'o. con V mani a”e orce ’pp* p*r 
--rin nd re ’c paro’e « s'-n.s- Bs—.’s' a. 

G’ ~r G i?; n'càre suh’-o. 

\G d , s-g-o- Ro-nKi , è co-np'-o e pj- 
z e^ è «'d’-ri 5ii'’'s-"-, de' 'etto • .-o"* 

• 4 t - V • • * 

p”i *:-> 4 i*.''’".’» ;i .Tt‘*.■*7 7 ■! 

f-o-ae de'l’f'ers. che «idi -e- ’p pan-t. 


— La corsa di domani! — dice — è molto 
im/iortaiiic. il.uta un.a piccola dose di droga 
ed ii gioco è f.atto. Lo sai? 

— No — grida r.itlct.a ~ non voglio sa¬ 
perlo. 

— li va bene — dice l’astuto ■ signor Bom¬ 
ba " — tua ricordati che i tuoi rivali domani, 
ti I.tsccraiino .a mezza strada: perchè loro, mi 
hanno assicurato, seguiranno il mio consiglio. 

-p Li se mi scoprono? — chiede l'atleta ag- 
gr.ipp.indosi all’ultimo pretesto - di resistenza.- 

II » signor Bomba • sorride con disprezzo 
e superiorit.\. Tira le orecchie dolcefiiente al- 
l’.itleiJ, Io rimprovera come si fa con uno 
scolaretto che ha dimenticato I.i poesia im¬ 
parata a memoria. 

— Allora d’accordo — dice avviandosi al- 
l’iiselo. — Non siami) forse d’accordo? 

L’atleta .accenna «li «ì. Il « signor Bomba • ■ 
si ferma sulla soglia e si apre in un ultimo 
sarrjsi). 

— La preferisci nel c.iff-j ne' latte. In pil- 
liile o in tubetti? 

l.’ailota scuote desolato le spalle. 

— Come vuoi tu — dice. 

11 g;i)-no dopo, l.i droga è Trangugiai,! in 
un biecltier «l'acqua ingollata in compresse, 
oppure infilata c masticata nella polpa di 
•ipi banana. 1! to')ic«) nervino, che ha un 
effetto molto più forte della s'mpamrnina cc- 
.■•'I i' cnrr!.*ore. svcgliantlo in 'ui i-c cosiJ- 
«le'*e forze «li riieria. 

Per : campioni svizzeri, il « vigno,- Bom¬ 
bi - ha invcnta'o addirittura un procedi¬ 
mento particiilare; la dro-ga contenuta in uno ] 
'peci.alc involucro molliccio, viene attaccata 
a! palato dei corridori, la parete scnsibilis- 
V ma de! palato as'Orbe il liquido c lo t.-n- 
mcttc immediatamente ne! sangue. 

F. il « signor Bo.-uba • oggi, si dava a 44 
chilometri ali’ora sulla strada de! raa-asolco d* 
Tcodorico. Fornara, Coppi, NcncLni, Magai: 
embr.ivano treni diretti, le loro gambe erano 
stantuffi di poderose locomotive. .Ma il mac- 
•ihinisia del treno che nessuno ha visto, era 
lui, il * signor Bomba ». 

Il’ modesto, astuto, si è mantenuto in in- 
czicnito anche aìl.i fine della gara. N'on ha 
fitto il giro d’onore con Fornara c con !a 
nuova * maglia rosa - Xencin;, Li ha lasciati 
.lodare da so::; sicuro, per lunga esperienza, 
^he stinotte li terrà in s-ao potere fino alle 
ore piccole, senza concedere loro un attimo 
«li -Oita. co'tringendoli a bere bottiglie c bot¬ 
tiglie di acqua minerale ghiacciata, nel vano 
tg-'titivo d' placare la «eie. Perchè, sotto 
’.-.hito ciccante e vevero del » «-gnor Bomba* 
batte il cuore di un «iJ^'O* egli aiuta tutti, 
campioni e crcciri; poi li tori-ara tiKii. e !; 
l;i,Ìa br-jc-'at:. 

Lo «tesso cuore non h.i ia s'gnora Pezzi, 

. nc ab'ni.imo incontra:.! in al’ocrgo a cof«a 
fin ta. Fila è gentile, andava in g'ro per la 
i.i’a cercando q-jalcjno. cu-ne avesse smarrito 
Luciano. 

— Perso marito'’ — ’e è stato cln'csto. 

I l do'ce ^Ti'lv 1 ; ha laschi:; perp'css': cer- 
ca--i * Gicarti-ao-. « Gigant'no - è «’oucato 

t-jo-i come nn’appariiione, i’ picco’o sacra¬ 
mento! H-i «tremo la mano di ^ailv. è ar- 
'''ssito e i' è fatto -nviiare a cerna in casa 
Pezzi. 

C' s'amo me s^ ,a nvola sc-'z! d: ’-e- e c.m- 
t'o di lui. inqu'c:: per !c sue bìr'cchiaate. Men- 
*■:.' mang-iTim-o con aria capa, un misterioso 
«’gno-e da’l’aspetro distinto ha ariravertato 
'a «a'a. nel s-’enzio generale. Ha preso le 
-c'.'e si è avviato verso le camere dei ctv- 
-'dori 

— ^i accorrod: p.i.-e. » «'gnor Bomba • — 
hi demo direttore :'nchinatido«i come un 
mi cg-ordomo 


M.%RCElJ.O ^tvmu 
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« L’UNITA* » del LUNEDI’ 


MALINCONICA CHIUSURA DELLA STAGIONE INTERNAZIONALE PER IL CALCIO AZZURRO 


Una amara delusione : indoslavia'Italia 4 


PADRONANZA DEL PALLONE E VELOCITA’ 

SONO LE ARMI DELLA VITTORIA ILURICAf 

-^ 

La cronaca dell’Incontro - Alla fine fischi e lanci di fiaschi e R 
bottigliette verso gli azzurri, ed applausi per gli jugoslavi 


(Dix uno dol nostri Inviati) 

TORINO. 29 — A Nimrs. 
quiittro o cinque anni Ja, ho 
l'i'ilo unii corrala; era uii jm- 
uieriiniio l/l aposlo, cii/i/i) chili. 
riss/nio. Nell'Arena un toro 
nero, bnllunte (li miilorc, alto, 
fori' e un torero hloiulic- 
ciò, milord, )inl(i(I(i. filccolu. Il 
loro liti hi liiiicio cotiiro ru¬ 
llili lisi ino. Fermo snllii jiiiiitii 
ilei pieilt, il biondino piepò lep. 
Iiernienle ii dexira hi uiulcta, 
l'iinimiile deviò a andò in ter¬ 
ni. /( torero rijieli' ciiirjiic sei 
rollo oiii’.std oioc/iL'tio, poi in- 
ihiodò il toro coii/icciiialoiili 
hi spinili dietro le corna. Ebbe¬ 
ne 00(11 oxiervando la partita, 
per iihsocìiizìone ih idee mi il 
ritornato alla memoria r|tie(. 
l'iifoso pomeritniio di iioostu. 

1/(1 toro un è .sembrato la 
.'•ipiiidni itiiliiina, un torero 
qiielhi jiiposhiva. L'Italia ha 
iiinriito a testa bassa per iiiiii- 
raiiliieinqiie minuti di fila; 
lirondiinilo sudore pii azzurri 
rincorrevano opni palla, si 
precipihiviiun furiosamente sii- 
idi avversari c opnt volta pii 
pipovliiri 01(11 un onic^o, con 
un breve spostamento del cor¬ 
po, con un leppero tocco alla 




IJIO lllillllti ili {U^ioco ìli NÌlltCMi 

ITALIA (maglia axaurra); Viola; Mngnini, Ferrarlo, Glaconuizzl; Chia|i|irlLi, 
flerganiaschl; l'audolflnl, Pivalelll (Galli), Ilonlprrd, Mrnrgotti. FriRiianl. 

JUGOSLAVIA (maglia bianca): lleara; llclin, llorval, SUnkovir; Kr.slic. llo- 
skov: Ognjanonv (Mltlc), Vasrlitiovir, Zrbec, VidoHovIc, Vukan. 

ARBITRO; Steiner (Au.striu). SEGNALINKE: Jranrk e Stulla (Austria), 

IMARCATORI: Nella ripresa: Vasellnovlc al Zebre al 21*, llerguiiiuschl (au¬ 
torete) al 35*. Viikas at 30*. 

NOTE: Spettatori 70.000 circa. Ulelo serrilo, temperatura afosa terreno elastliu. 


l/l mandare fuori a porta vuo¬ 
ta. Vio/u ha molto lavoro. 

Friquaui, Iloniperti, (;a//i, 

Meuepulti. Fniidolflni tono sfili- 
tati e etondolinto in linea con II. 
hi difesa. Citi jupostnvi iil 33, 
quasi per caso, olteiipono la « vs » 

terzo rete con un tiro di Alilie 
da venti metri che batte su di 
un piede di Herpiiinasehi ed 
culla in rete t'oinplcndo un 
curioso saltello che incanna 





■i * W 




|i muxE,: oyctiMiuii «u.uwu ciie». i/triu .ii-nnu, ......... quale per altro era 

* — . . I I ■ ■ i.i.. — .... ■ , ■ —---’ fuori jHisi- 'one. Un minuto do- 

rnbhc risultato che pii ifalia.|(Irlhhlnre pure il portiere. jpali e para: unii oerii prò- 

ni hanno /..Ilo ilop,»... «traila Ni «I. J.M,o«l«oi pioeano n i/ezza . .. ril/ca** . • 







Illirici s elmi int. i/iiuiiu ■■c. - -, .-.i,......... . .. .. ... , , , , . , > 

nostri ò trascurabile, come una altiiiiicute che i noslri selezio- laa Vasehuovie sbaplia a porta , “^','5'* , ' fuposhnd 

.sciiltolii di cerini al confronto untori che pure li hiinm» visti vuota: un tecnico vicino a uni J'” ilhnet f/meano liene. e( 

ili im binile. Anche sulle poi- in camjio, in lupìlìii fossero ilice; « .Ve sbapllaiio una rete hmino divertito, sono siati tira¬ 
le alte pii Jiiposlnvi di piccola tanto euforici. eiMl /arile non viiiceratino ». e '» meri/ano ph dopi 

statura riuscioatio a precedere Oltre tutto ò arcaduto che l^i/atti... al 3H’ esce Opri/iiiio- di Ila folla. 


.. 


t , * A » * V 


i nostri pipanti: Ilcshov (al- pii azzurri, almeno nei minn- *1 ^ fatto male a una 

lezzo un metro e scssantntiowc i! iniziiili, prima che la sqita- eiioiplia eil entra il vecchio Mi- 

centiinetrl) batteva Ferrarlo dra si sfasciasse, hanno ten- csre Fivatelli che ^ -—--—-- , . — . . — . _. . . .... 

fiiltezzo un metro e ollniitn- tato una tattica o//eiislon del ‘\l«u/:ooic e i/oshou avevano f \ I nOlIIO rOlVI 1 niOPATOl?! UOPO T'INCONTRO t 

quattro). E anticipavano pii tnlta inadepaata alla levatura faecmhdo pirurc K lU 1 LrlUL/V I UlU UUl U L 1(0 1 

azzurri non con la raphlihì dell'avversario: ma che ha vi- ‘’^'oe nini trottola e Galli prcn- ----- — ---- - . , , — , 

dello scatto, ma perchè, osser- sto a Urlpradn il siptior Ten- po*/o- _ _ 

valido la traiettoria della pai- torlo? Dunque, afipeiia la A/a- Gai/i ora cculroavanli c gAS ^ mbS 

la, sapevano Individuare il tionale italiana è stata posta * Doni • ala. La squadra ilalht- HkNbwV ■ V V VV I VVV 

punto piusto di corsa e di or- di fronte a un avversarlo ve- si reppe più ■■ ■ I H,M ^ B M WM B 

Tino detin sfera e si piazza- rnmentc di luilore, è erollnta; ‘‘‘1 •- “1 ■13* Vu/cas, lanciato da V W ^B 

nano di consepnenza. Raramen- paphiamo cosi con rnmi/iuntc Ze/iee, entra in urea di ripore ^ 

te abbiamo nisto dei riitciuto- quattro a zero, con pii a sor- sta per tirare da pochi metri, ^ S AS ^ S 

ri altrettanto razionali, capaci danti fischi del tecnicis.timo Chi.tpiicila lo ehihira e lo BBWB ma BB B Bfl gBBB*g B ■■ Bb B g ■■■■ Bm|K ■* BB ■ 
di ottenere il massimo rendi- pubblico torinese, l'iiicapacitò butta terra. Tutti abbiamo Mm M mm da A WB V Bd BB Bd Ì9 Bd BB B BB 

«zìitttli f’itt/sBriA.I 1>/s/0* 1/ tJfihh /co nrìiiit « rinn.l 


MAHTIN i JlKUìSLAVlA - ‘ITALIA t-U — Il portiere JuEOslavo llll<\UA blocca cou un bel tuffo un tiro di 


r «>•'« -«liz K •- e* •. —i 

(telefoto) 






I gioc*ait)ii azzurri sono solo dei ineslioraiili, dichiara l'ala 
tlcsh’a \ iikas — Sorprcndcnli dichiarazioni di Fcrrarit» 


<Da uno dot nostri Inviati) 


mente alleRr.i, vivacissiina.i i a ogni fi.ise dello jugoplavo 
Vuk.th è clrciindato ila una vu-i — L’aibitio non ì: stato .illa 



bì?- 


VUKAS 

palla li mandavano a painbe 
nit’uriu. il primo tempo ha 
sfiancato il « toro * c nella ri¬ 
presa (iti Italiani sono entra¬ 
ti in campo con i muscoli or¬ 
mai stanchi e intorpiditi dalle 
laiitih, ininterrotte galoppate 
c avevano le idee annebbiate, 
non coiiiiettevaiio più: per pii 
jupo.slavi. allora è stato un gio¬ 
co da ragazzi fuhniiiarlt con 
quattro stoccate. Po:, forse, 
l’iiiìdici d( Stitukoi le non ha 
rollilo infierire, perchè, se tier_ 
so la fine dell'iiicoiitro i no¬ 
slri avversari avessero mini¬ 
mamente accentuato l'nndatu- 
ra, noi avremmo subito sci o 
sette reti. E notiamo che l’nu- 
striiico .Vtriiirr, prediletto dal 
signor Dorassi, ha chiuso gli 
occhi su due rigori evidentis¬ 
simi reclamali dalla stessa fol¬ 
la, rigori commessi da Chiaii- 
pclla ni danni del minpherli. 
no I^’iihas. ha iiepnto una rete 
regolar's>.ima, sempre ih \'ii- 
kns. e ha thclit.ilo agli fiigoshi- 
1 I numerosi fuori gioco ine¬ 
sistenti. 

La superiorità jugosiava 

La causa della nostra cata¬ 
strofica sconfitta c risultata 
evidentissima ai settantamila 
spettatori : gli jugoslavi san¬ 
no trattare con estrema sicu¬ 
rezza la palla, la dirigono con 
millimetrica precisione. / loro 
jiassaggi rapptunpono incrito- 
; hilmcntc lo scopo, il loro dri- 
blinp c stretto, e lo effettua¬ 
no indifferentemente sia a de¬ 
stra sia a sinistra. 

Si nota immediatamente che 
gl: ili.’-.c: «.(no ben niiuV.Irati 
ella car.i con le. polii tr,: i pie¬ 
di: d> :u::t gh uno c: bian¬ 
chi corroi'i co\ il lieto legger¬ 
mente inclinato all'indictro e 
le ginocchia un jio’ tiesse il 
che consente loro di essere 
sempre perfettamente bilan. 
nati. Eccellono nel gioco di te¬ 
sta: 'ibln imo contr.to cinque 
p.zssc'Z'ji di testi nel corso 
di una azione che la folla di 
Tonno, una folla dal palato 
difficile, ha applaudito lunga¬ 
mente. 

Padronanza sjìIj p-i.I.a e ve¬ 
locita hnnr.o n .:o 1 1 i or i ny.i 

JUtjOS '<<: dilTtti i 

biai’Ch; I on e.nergO'io. re pCr 
la rov.ti. e I .i.rcN.p* nza delle 
trame di r. o.'o Le q'ich. cu-..] 
sono pii'ittnsto rr.onniorr, di-' 
Temn-.li grigie, r.r tra di loro 
r I è il giocatore inaspettato, 
eh* .sp.cchi tra gli altri per 
fina qualità peculiare come, ad 
rsempto, il brasiliano Julinio 
che ha la dinamite nei piedi 
• li tnapiaro Koesis dagli in- 
Mimenticabih tiri di testa. 

E non SI può neppure .scri¬ 
vere che per batterci si siano 
§mpegnatt a fondo e che ol>- 
hxano sudato: se agli scarpon- 
telh di ogni giocatore fosse 
UCato CI t tato un cnntaehtlome- 
alla jiJ-c dell'incontro sa¬ 


tino dctiii sfera e si piazza- rnmentc di l'iilorc, è crollata; ‘‘‘‘ •- “1 dJ' Vukas, tnneiiito da ^m^B W^B V W ^B 

nano di consepnenza. Raramen- paghiamo cosi con l'iiinitluntc ^eber, entra in area di ripore ^ 

tc abbiamo risto dei calciato- quattro a zero, con gli a sor- *1" pc>r tirare da pochi metri, ^ M S aia C S ^ S 

ri altrettanto razionali, capaci datiti fischi del teenici.t.timo Chi,tpiicila lo ehihira e lo ■■ BB gB gg g gg gggg*g g gg ag g g Bggg ag|D 19 gg g 

di ottenere il massimo rendi- pubblico torinese, Tiiicapacitò butta terra. Tulli (ibblninu 19 BBBB Bv BR B BB B BB B WB BBBBB V BB BB BB Ì9 B^ BB B BB 

melilo con il minimo disperi- dei nostri diripciili, t'inespe- visto: if pubblico grida «rigo- ™ _ 

dio di energie. Per nostra /or- rienzn dei no.stri allenatori. E’ *’<’*• via .Steiner non ha visto ' 

tiinn nella tiririia linea illirica questo il frutto di anni di prò. tmlln. , - . . .. . .1 i • i* i* 1* i • 1 * 1 * 

non vi i' uno stoccatore po- fessioiiismo, disonesto, scanda- Da ripresa Itti un inizio fol- » J,IGCail)l I aZZlH'l 1 SODO SOIO (Ici IIICSIICraiI 1 1, dichiara I ala 
tenie, e per segnare devono toso. porantc: l'intervallo ha raffred- iJ.. . . I j- I* 1 • * • 1,’ 

dato pH azzurri che ora non «IcslTa \ iikas — norprciidciin (lichiarazioiii di l'crraru» 

«IH g g smino neppure più correre in _______ 

filli ìupusìavl elio Affettivamente “"o ***‘ nostri Inviati) mente allegra, vivacissima, ra ogni fi.ise dello juguplavo 

E EglglBBE BB 11 1 gl BBgllgAUUUI primo iemi>o si sono mossi .rf-nnsjm -m t. Vuk.tt. è circondato da una vc>- — L.’aibitio non ò stato .illa 

* JgO* ^ jg Jg ■ poco. Essi raccolpoiin adesso i tuuiivu. — ,, 1’”“-*^ i« folla eilom.inde.su domando aitczz.i del .-.uo comidto — coii- 

frutti dell'accorto lavoro svi- .sinigllaloi qiiaBi jjjj pongono rivolle da tutti i tiniia il tenibile Vukas — al- 

Fiii quando non ci rendere- lii/orlnno; * L’fliiltn non ha lappato pel primo tempo: già ‘•«'“‘•'miioiancaiiieiuc .ii gioca- j;,(i n giovanotto, trionfatore meno duo rigori doveva ilarci 
mo conto che non l« tattiche, mai perso se ci sotto io con le al 2' il solito Vukas potrebbe «“vuto lasciare la tri- delia giornata, à niccolctto. dal Almeno due: ha arbitrato male, 

non i maiiL'ppi, non intrallazzi calzette bianche », ha dichiara- segnare, ma di nuovo Chiappet- , ‘IJ'**'’* “‘•■‘‘■t mmull prima capelli color biondo rame rie- Per non parlare del gol che mi 

ci possono dare una buona to ieri sera il nostro iiieffabi- la lo atterra In area e di nuovo viic, di inolio che non cluti, gli occhi verde chiaro, ha annullato. Sbagliatissimo, 

squadra, ma anni e aulii di lun- tc vicepresideiile. l'arbitro non vede. sapevo, in atU-a nei lieucni i© scilinguagnolo .sciolto. onore madornale, 

po laroro sulle leoe flioooni- Per usare la fraseologia del Al 4’ Vukas .-aipera Ferrarlo, "mof^‘«kas L’allenatore Marlanovle che è 

risulta- pugilato diremo che gh fu- „ ,pos(a a sinkstra c supera v'^muiu « Koi ./rispondendo :,il una cnncMma ^ ù diploma¬ 
li Finché a dirioerc lo Federa, poslavi hanno iniziato il « lu- Alapniul, avanza .sulla linea di f.,* , .rmb^. W domanda - hanno giocato da invece di parlale degli 

rione t(eiigono po.stl .cacciato- varo al fegato» ai ialini depli /ondo c .supero Giacomazzl, poi ,,éi I’r‘>f‘>-'5slonistl. sono sol- .-.^urri, .si intrattiene sui suol 

ri . di cadreghim che non hon- azzurri. Dal IO' al 20 gli ita- tacca a Zebec che i* a quindici ' ' . / * * . risalito tanto dei piofcaslom.sti, non nomini Egli dice: 

no mai calcata un campo di liaiit si spompano galoppando metri dalla porta libero Zebec . ? ^''••'daggio ». Ma ap- possono glocaie altrimenti. , , . . „ • c , 

(jioco, le cose non migliore, sino a perdere la conoscenza: tira ,> colpisce là traversa rt- ‘ ' ^'^'dP-'rire le prime Hanno giocato male, senza - , friornvigliato 

rannó. Ferrarlo ha la maqlia matida prende VnSinon ^«'"P'-est slancio, rnoptlo come mestie- [ra 1 miei . ragazzi » sono stati 

E ora descriviamo tc fasi di sudore; Mapiiiui ci fa coiti- metri seatia. ^ ‘*droi.i peggioralo. r:inti! Hovari e Stankovic. Dopo lUic 

dcll'iiicoiitro. passione: ha gli occhi fuori azzurri erano verdi come Le matite dei giornalisti Ita- mc-ìi ili riixiso credevo scoj)- 

(S’in dai primi minuti (rlaii- delia te.sta per lo sforzo di L'ultimo goal j“ ^‘‘^ba che avrebbero volu- li.ini presenti sobbalzano .sul pin.s.sero invece hanno tenuto 

nolaiidu diaaoiialmeiiie a cen- controllare il terribile Vukas , lo indicare atlu vigili.!. taccuino, ina icgistr.mo con cu- lienissimo. 

"ro cainpo nirhS che poi si sposta ni centro. K L'lUiha reagisce con coraggio U primo della fila italiana, 

pndroiiiscono della palla « ad- spostamento di Vukas è il sorprendente e lodevole e per nel nenlio, era Fern-irio, se- 1 /• - • 1 II 

dizioitano nassaonic «assaa- »' 0 (?ioiiamenlo tee- Quattro minuti gli jugoslavi so- ^uiio da Giacomazzl MI sono B | hitnnfk T£tTTi% hétltéUlTéi 

ai nico: difatti, dopo due con- "o costretti a difendersi. Galli fatto forza ed ho affrontato il flUfIfflCI i UllU UUllUT^ 

enno arXati meutr^^ f^‘"‘fi con Ferrarlo, ha capito hra fortissimo da venti metri e nostro ccntromedlano con la 


1 25 in campo 

-di GIUSEPPE SIGNORI- 


le al 2' il solito Vukas potrebbe |ni i no uovuio i.isciare i.i iii- delia giornata, é niccolctto. dal Almeno due: ha arbitrato male. 

( 1 - segnare, ma di nuovo Chiapiiet- Rnast ilicti minuU prima capelli color biondo rame rie- Per non parlare del gol che mi 

i- In lo atterra in area e di nuovo ‘‘ella line, di inolio che non cluti, gli occhi verde chiaro, ha annullato. Sbagli.ilisslmo, 

l’arbitro non vede. sapevo, in atU-a nel lieuchi i© scilinguagnolo .sciolto. onore madornale. 


) ramno òli funoslatii si tm- che poi si sposta ni centro. K reagisce con coraggio i« prono ueiia ma «aiiun.i, 

droniscon^ della palla « ad- spostamento di Vukas è il sorprendente e lodevole e per nel nenlio, era Fern-irio, se- I /• - • I II 

’ioiiano nassaaaic vassaa- ff'Dto di un ragionamento tee- Quattro minuti gli jugoslavi so- ^uiUi da Giacomazzl MI sono B « fl/l9tn/l F/IFFBI BIBIffBIVBl 

Mencaom^^^^ n^co; difatti, dopo due con- "o costretti a difendersi. Galli fatto forza ed ho affrontato il flUfIfflCI I UllU UUllUTlZ 

no arretrati, mentre Piratcìn f»^‘’'‘f' con Ferrarlo, ha capito Dra fortissimo da venti metri e nostro ccntromedlano con la 

noriiD^rd fu fdmimi fonnu- superare facilvicìu puHu sfiora il montante «le- "Olita frase di circo.stunza. pitit- Mille ci l'Ornde e ci dice; Topera nella squadra cunlinen- 

la punta della freccia che fc; In qual cosa non riusciva mentre Bcara era spostalo tosto scarna, a dire il vcio, « Eio pronto a picmlere gli tale, 
liiourcbbc essere scoccata nella con In stc.ssn semplicità a Ze- « sinistra. Anche Menegotti im- — K allora? appunti, per scrivcie poi ìli Su quest.i : mora battut.i la- 

\porta di Beara ina iihiiné In ^cc che, invece, con Afagnini Pf^oua Bearli. Ala la fiammata Kh ha fatto Ferrano — pezzo (Mitie la ora anche il scio gli siiogll.-iloi jugoslavi c 

saettò azzurra si spunti pre- non ha dij(/ìroltif a passare. azzurra si spcgiie. Non ò unta- nn po .s| vince un po si perde, giornalista) quando nii h inno torno m quelli italiani. Mi 

!sfo Boskov nassa a destra e jugoslavi entrano ed namcntc possibile correre a Dopo tante vittorie si può an- eletto di prepararmi a giocare, aspetto visi contriti, ma invece 

I controlla Afenegotti che „on «cono dol territorio di VIo- Questa _eclocifa per pi.) di cin- lAie perder^^^ 


Credevo si trattat-.se soltanto di 11 nostri dirigenti non sono aU 


sempre pronto a smarcarsi eppure gii iraiiani giocano con i» r ... .s.iyuiiu ........................ ^ j-uoio ui giornaiisia. mi rin- nero, se ne e a.naato apjKma 

mette in moto Zebre e Vukas' cuore generoso, ammirabile. volta con una perfetta triango- ruo noi, 1 morti in pi«II. Ecco cresce di Jion poter parlare finita la partii.!- «Era arrab- 
In coppia che non darà un at-’ Iasione: Vukas, fititic, Zebcc, il lutto, .«embrav.ano focfl perchè bene di me stesso, sarebbe po- binti.ssimo. spiega uno dei no- 

timo di respiro a Ferrano. Pi, Primi fischi I quale, dalla sua zona di ala si-jnoi siamo stati deboli. j 4 -q corretto, in compenso par-liitri dirigenti, non l'ho mai vi- 

vatelli e Frianani oirano à n.. ■ . • n/sfra, si c sjwstato al centro — Come! (ero un po stupe- UtCi benissimo ilei miei rompa- sto co.sì! ». E ixire che la cosa 

inmto! .folo^Xdner/r M mf- c raccoglie di testa un misii- fatto a dire il vero). , lo^merav.gli m'olto. 


rninrr rnrrvificsinin «orinirin ......... ‘ i- 1 . ' i ..- ■ — -- .L-uuiiiein mi guarda in mono molli ui lOTO sono ammiratori 

calo rre imo, f - ranno questi tremendi fugosla. ciato da Zebre, /ugge a Ferra- Per n«m polemizzare, tanto curioso. Non mi resta che fargli del gioco degii avversari Mo¬ 
bile come controllore di za- vi? Ferrano si fa iii quattro rio c segna, ma l’arbitro, tra strane mi parev-ano queste di- una ilomandaT negotti quale commentò’ ilu^ 

na, é imbattibile. Gli azzurri a gli avversari continuano a { fischi c gli urli della folla ehiarazioni, ho abbandonato gli — Che le è parso — chiedo soltanto: « AlTanima’.. 

corrono come pazzi dietro la •lavorarci al fegato •. nega In rete per un inesistente azzurri che .siavano arrivando — del suo <iirello avrcr.sanc. Frignoni invece spiega: 

palla che ra, ritorna e ritorna prirta; • OolM. Gal- fuori pioco. Ormai l'Italia non alla spicciolata per raggiungere Bonipcrti'* — Fra quel Boskov e quel 

ancora da uno jugoslavo al- J* *',-h degli azzurri è c'c p/ii; tutto l'undici è chiuso lo spogli.ito'o degli jugoslavi. — Boniporli! — mi ha ri.spo- Mitic che continuavano a pas- 

Pallro. Gli azzurri sono come icenetica. appassionata, la ri- in arca c i giocatori strasci- Due colicghi. molti gentili, che sto il centromediano jugo.slavo s.ir-1 la palla in un metro di 

ima muta di cani che insegno- *1’*’*'“ aegii jugoslavi pacata cono i piedi come sonnambuli, parlavano abbastanza bene — Bonipciiil Dapprinc'pìo ere- terreno, .sono impazzito Non m: 

no lina lepre fatata, impren- D*^>'uatic,i. Al ^7 pualmcKe Gli jugoslavi fanno dell’acca- l’i’aliano. h.mno fatto da in- devo che fosse un suo fratello, ci raccapczz.avo piu. Roba d*a 

dibile. Afa quando mai Piva- lira Jortisstmo da ren- demia: Zcbcc si prende il Lusso tcrpreti. t.anto ha giocato in modo di- stordire Sono dei buoni gio- 

tclli toccherà la pallai? Posse, " mein e Vioto vola tra » <|i dribhire anche Viola c poi Qui, l'atmosfcr.! é naturai- vcr.s.i d» quando l’ho visto al- calori. E di clas.se. 
ranno venti minuti prima che —— «■ — ■ -■ , —, _ Bompcrli ha un gesto scon¬ 
la sfera e intanto quanto ha j - i / 7^ ' 4 -„ ' — Per me — dice — sono 

corso, quanto ha faticato! Fer- __ ' . ' ' ' , ' ■*— __ i . , J ' I . ‘ ' * - p,^ te.leschi. Niente 

rario, urlando infonde eorag- ;J ' * , ^ ^ ^ •'* y ' T ^ ^_ da fare. E la cesia p;ù triste e 

pio ai compagni di settore, ma ^ :'-f - - 1 ' | che siamo stati .sconfitti com 

Magnini viene superato con <, ^ ^ ' ~f ' • - ^ , -ut • •{ - - • , scicnmente proprio qui a To- 

estrema facilità da Vukas e ' * ' • ^ > ' ' * * ' fino, in casa nii.i. dove .spera-.o 

lOgnianovic si smarca dismrol- * t -- di far betla flgur.!. 

fixmciite d.i Ginconiazri Vide- ì*.' ^ — Nel primo tempo tc '.a sei 

sene e Vaselinov. i meno hra- - . ^ ^ . ' r-—- « •' ' , cavata bene — 1<. «n.oraggio — 

ri fra questi ottimi calciatori, --•- ^ * ■ - ■ ^ ^ Sei stato :1 migliore degl: iti¬ 
si portano a spasso Chiappelta j . >77. ‘ ' / 7 ^^ m * ' " - » liani. 

e Bergamaschi. Frignani non ^ ^ t ^ . — Ma po: — risponic * Boni » 

si nota. PcndoUini corre, cor- "' »* . ^_ ' * ' • , — la « macchina . ha comm- 

re, Dio mio, quanto corre, E I . ’ - • ^ ; ’> ci.ito a macinare c c: ha stri¬ 
ai secondo minuto Vukas tu- 1 ^ ' s 1 ^ ^ ^ ^ toLnlo 

pereto Afognint alza sulla te- , ^ ^ • * — Quello che s; è p.Muto fare 

sta di Vaselinoric una polla ^ lo si è fatto — affc'm.i Viola — 

da goal, ma la recluta illirica ^ abbiamo ball.ito. ci hanno fat- 

libero, a jyorta ruota, manda * “ * • ♦ ballare. 

la palla oltre la trarersa. Gli Fon: c in un angolo, ouas 

azzurri non avvertono il peri- • * • « n.!scosto dal batten'e del!.! 

Colo che incombe sulla porta <* * * » , ' porta ogni volta che es.s-i viene 

di Violo, accelerano l’andatura ^ - • * ► - - • aporta daU'esterno 

e scoprono le spalle: gli pipo- ^ vittoria, i nostri av- 

fare e per- m À i-er.-ari. 

.Mrnegotti _ _ f ^^B mo'à campo. un ce¬ 
di impegnore do BMI ccHen’o. semnre 

Beoro che 
[non scompone e para con fa- 


ranno questi tremendi fugosla. ciato da Zcbcc, /ugge o A’crra- Per non polemizzare, tanto curioso. Non mi resta che f.argli del gioco degii awer.sari. Me- 

vir terrario si /a i» quattro rio c segna, ma l’arbitro, tra strane mi parevano queste di- una domanda: negotti quale commento dice 

e gli avversari continuano a i fischi c gli urli della folla ehiarazioni, ho abbandonato gli — Che le è parso — chiedo :>ollanto: «All’anima:.. 


1 ,: 








la morsa orrer- 
SI stringe otforno o Fer- 
pubblico trattiene il 
Giacomazzl 
rere dal- 

di porto. Fioccano t n B m' —, 

corner contro Viola. Finolmen- .'i * - i ^ 

te g’.t SI sono resi con- L | ^ 

che opportuno esse- 

che non pud 
scoprir- le retroonardi.i. che 

l'eutoria di Pasquale era com. ,T7 C T O ' A C tC f I I DP T _ f -C 5 •: I p. - - «s ^ - ri » .i t ' 

^rquale dai bordi del campo si JL’GOSI.AVI.A -’IT-ALI.^ 4~t — Inrareionc azsurra kctujt fortuna ncU'are» jagOsUTu; PANDOLFINT da due passi da neara 
guardo le calzette bianche por- lancia sopra la traversa (teiefoto) 


p, . - '«s ^ - 
!.. -_ 


solato- 

— Per me — dice — <ono 
Più forti dei te^leschi. Niente 

_ d.! fare. E la cf»=a più triste e 

chc Siamo stati .sconfitti com 

_ _ . seicamente proprio qui a To- 

. rino, in casa mi.i. dove spera-.o 
(-->.> di far bella figura. 

— Nel primo tempio tc la sei 
» cavai.! bene — 1<> «rivor.iggio — 

Sei stato il migliore degli iti- 
« liani. 

— M.i po: — rispionic * Boni » 
, — la « macchina . ha cofruri- 

ci.ito a macinare c c: ha stri- 
toLnlo 

— Quello che s; è pvMuto fare 
lo si è fatto — affc'm.i Viola — 
* abbiamo ball.ito. ci hanno fat¬ 

to ballare. 

* Fon: c in un angolo, ©uis 

n-ascosto dal battcn’e deli! 
piorta ogni volta che essa viene 
• aporta daU'esterno 

— I.a vittoria, i n-istri av- 

■ vcr.'ari. la som ccst-u.ta a 
me’à campo, con un lavo'o ec- 
^ rellen-e. con il pallone semore 
r.'iso terra, -empre co-itroMa- 
JBPy •.s^'r! Credevo ''on sez-'ass''- 
22^^ 'o. ini eco » \ede ct-c h.inr.z 
i-"he i-nDi'..to .-cen.-i-c nic,— 
' 1 e n'OD'.fi a nost-e spe-c' 
kBlB { Piriolfini è l.,r> d.ir o - C 
1 *' .-.no sb-aniti’ ♦ L’'Cc--^o 
! r-imo u"i c.-’mi’”! ne’l. 
D^E^jret*! dol! ’ .irbitro .au-t'.i'c 
Stemor O-ies’e «oro lo «-jc di- 
ch..-ir!''on: sulla part-ta- 
— Fcvoller:- go.'.itor:. fin 

'-='‘■^89 tcdleiiri.i'o'; gl: iug-s’ix-i p 

, miel-or iintno in cimivi iier 100 

IBCmu ” st.a’o BosVov. ivi: i- o-'C Vu- 
V-ac Gli -t.alian’ .sono «ti*. «con- 
ntti se-carrcntc. ma » uslarr.cn- 
t * *0 OSSI hinno «r-oca'ci nviRo .a’ 
d‘srvi»o del loro V'-ero ftr.n-’ar 
[feara degli ultimi temo! 

IO) GIULIO CROSTI 


(Da Uno dei noatrl inviati) 

TORINO, 29. — Dopo sette 
unni, sul terreno dello Sta¬ 
dio Comunale, l'Italia ha su- 
bito un nuovo penoso K. O. 
Nel '4S sono stati pii inglesi 
Aldtthcivs, Lnivton, Maimion, 
Mortensen, Franklin e tutti 
ph altri in casacca biuncti u 
umiliare gli azzurri ed erano 
quelli i grandi assi del «balU 
ì'inito è vero che la prova 
degli azzurri, tra l quali fi¬ 
guravano alcuni celebri cam¬ 
pioni del rimpianto Torino, 
aveva lascialo — malgrado il 
capitombolo clamoroso — |u 
speranza di una siu par lon¬ 
tana e parziale rivincita. 
Questa volta — invece — il 
Iv. O. è stufo inflitto, ol no¬ 
stri, dagli jngosluvt, oggi in 
maglia bianca per ragioni di 
cortesia. Senza dubbio si 
tratta di giocatori più bravi 
che famosi, malgrado la pre¬ 
senza in squadra di Beara, 
Boskov, Zebre e Vukas. 

Gli azzurri potranno essere 
dei volenterosi e magari del 
tipi che alla lavagna hanno 
ascoltato, se proprio non im¬ 
parato. tutti i segreti delle 
innumerevoli tattiche del 
/oot-ball moderno ma, per 
loro disgrazia, sono diventa¬ 
ti in questi anni dei giovo' 
notti profumati, carichi d'oro 
c di chincaglierie, proprio 
come certi esemplari femmi¬ 
nili che vediamo, ad ogni 
traiponto, bordeggiare lungo 
le vie piti eleganti delle no¬ 
stre grandi città. 

Questi nostri lussuosi pnt- 
fe.ssionistl del calcio nella 
odierna battaglia atletica, che 
tutti gii sportivi itaiiani at¬ 
tendevano con una certa tre¬ 
pidazione, non hanno potuto 
che confermarsi dei mediocri 
o. peggio, dei poveri disere¬ 
dati che — purtroppo — non 
possono destare, in noi. al¬ 
cuna speranza per una pros¬ 
sima rivincita 

Ecco il piinoraina dei prota¬ 
gonisti (Lell'tirui e dell'altra 
.squadra in campo; comincia- 
mo iiatiirnlmentc dai più me¬ 
ritevoli. cioè dai vincitori: 

BEr\RA (I>: .Agile, tutto 
ri/lessi e intelligenza calci¬ 
stica ha disputato una parti¬ 
ta magistrale. 

BELIS (2): Eembra più 
anziano di quanto non sia, 
come terzino d'ala ha com¬ 
pletamente annullato Frt- 
gnani. 

STzVNKOVIC (3> Questo 
veterano prima contro Pan- 
dolfirii poi contro Boniperti 
quindi alle prese con Galli 
•SI è confermato uno dei pi¬ 
lastri della difesa iugoslava. 

KRSTIC II (4): Sia a de¬ 
stra che a sinistra ha dimo¬ 
strato di essere un mediano 
di primo ordine 

KORV.AT 15): Gigantesco 
- stopper - dal rotto magro, 
affilato e rolifiro, di un guer¬ 
riero del Montenegro Ita im¬ 
brigliato, con sorprendente 
facilità aiutato dalla sua im¬ 
ponente statura dal suo senso 
dcll’cntieipo, della sua sicu¬ 
rezza tecnica sul pallone, gli 
azzurri che si sono trovati al 
centro del nostro attacco: Pi- 
vatelli. Galli e Boniperti. 

BOSKOV (6): Senza dubbio 
uno dei più intelligenti e ca¬ 
paci mediani laterali del mon¬ 
do 

OGXI.AXOV (T>; Rassomi¬ 
glia nel ciuffo ribelle all’un¬ 
gherese Kocics però come 
gi'joco lascia parecchio a de- 
s der,:re. Dopo 37' Ognianov 
c stato difatti sostituito dal 
t'entcduenne Liebricht che di 
rollio GIOCO mezz’ala 

VE.SELINO\nC (8): Uno 
dei giovani dell’odierr.a squa¬ 
dra sperimentale jugoslava. 
Rag izza veloce, abile nei jkjs- 
saggi. no’i possiede certo la 
classe di Mitic e di Bobek 
ma. ripet'amo, è un giovane 
di 22 anni scarsi. Veselinovic 
ha segnato il pnmo goal de¬ 
gli jugoslavi con molta pron¬ 
tezza 

ZEBEC (9»: Nel primo tem¬ 
po ha messo a duns.sima pro¬ 
va Ferrano. Forse è diven¬ 
tato più abile, però sembra 


meno realizzatore di un tem¬ 
po. In complesso si tratta di 
un giocatore di vera classe; 
ieri Zebec ù stato una spina 
delTaiislmarite difesa azzurra. 

VIDOSEVIC (10): Questo 
giovanottone ha commesso 
qualche errore, specie nei ti¬ 
ri, tuttavia giocatori promet¬ 
tenti come lui, ne vorremmo 
avere parecchi nelle nostre 
maggiori squadre. 

VUKAS (M); E‘ il fuori 
classe della squadra jugosla¬ 
va, sia come ala sinistra dia 
come centro attacco. Spesso 
egli ci ha fatto pensare ai 
grandi giocotori del passalo; 
magari ad Orsi, magari al¬ 
l’ungherese Hirtzcr, per re¬ 
stare ai calciatori conosciuti 
e stimati dai torinesi 

AIITIC (1(5): Sceso in cam¬ 
po con il numero 16 si è 
schierato all’ala destra dove 
ha fatto un gioco di soste¬ 
gno più che di punta. Mitic 
non è veloce e scattante co¬ 
me nel passalo, ma possiede 
classe ed esperienza, 

VIOLA (1): Una discrctn 
partita dell'estremo difensore 
nostro, alla prese con diavoli 
scatenati come Vukas « Ze¬ 
bec; però. Violo poteva forse 
fare di più sU almeno un paio 
di goals subiti. 

AIAGNINI (2); Un inizio 
meditKrc. con Vukas che 
ogni volta lo sorpassava con 
sorprendente facilità. Poi, li 
fiorentino, è andato un pochi¬ 
no meglio, quando ha dovuto 
lottare col meno guizzante 
Zebec. In complesso, per Ma- 
gnini qualche intervento ro¬ 
busto ed acrobatico; più fumo 
che arrosto. 

GIACOATAZZr (3): Ha cer¬ 
cato di fare del suo meglio 
contro Ognianov e coTsiro il 
poca Tepido Afitic, senza però 
riuscire a farsi notare. 

CHI APPELLA (4): Ha sgob¬ 
bato come un povero schiavo, 
ma non gli è bastata la buo¬ 
na volontà per ottenere In 
sufficienza. 

FERRARIO (5): li .solilo 
generosa gladiatore. Ha finito 
il primo tempo quasi sulle g-- 
rrocchia, per il duro lavoro al 
m corpo m di Zebec. Poi, nella 
ripresa, ha avuto la sgradita 
sorpresa di doversi battere 
col diabolico Vukas. 

BERGAM.ASCHI (6): Vo¬ 
lonteroso come ChiappeUa. 
ma nel complesso .. insuffi¬ 
ciente come il compagno dì 
destra. 

PANDOLFTNI (7); Era dav¬ 
vero necessario affidare In 
maglia n 7 a questo giocato¬ 
re, che po’, virtualmente, ha 
giocato come mezzala? I no¬ 
stri tecnici hanno, spesso, tro¬ 
vate davvero sublimi. Per 90 
minuti, PandoI/ÌTil si è pro¬ 
dotto nella solita maratona, 
ma mila di veramente effica¬ 
ce è riuscito a combinare: 
tropno forti i mediani jugo¬ 
slavi! 

PIVATELLT t8) A volte, a 
scuola, certi .scolari si presen¬ 
tano con molta faccia tosta e 
pochissima preparazione. For¬ 
se. oaat. un tecnico veramen¬ 
te abile avrebbe evitato la 
bruciante umiliazione al ra¬ 
gazzo di Bologna: in altre pr. ■ 
rote, non Terrebbe mond'i'.a 
in rompo, alto sbarcaho rn-- 
tro il gigantesco e imbatt - 
bile Horvat 

BONIPERTI (9): H più. clas¬ 
sico giocatore italicno. che 
però, a volte, dà l'imprcssio 
di e.«.tere — come dire? — e 
troppo 'molle-, specie nei 
duelli avvicinati con forti 
atleti come Horvat e Stcn- 
kovic. 

MENEGOm (10): Volon¬ 
teroso. penero*©, ma insuffi- 
eiente. 

FRIGNANI tll); Ma c'era 
davvero in campo. Vaia sini¬ 
stra del Milan? 

G.ALLI (14>; Ha sostituito 
Picctelli senza troppo succes¬ 
so. pur facendo meglio del 
giovanotto del Bologna. 

STEINER: (’n arbitro di 
casa, forse per questo piace 
tanto a Barassi e agli altra 
pezzi grossi delle nostra I e- 
derazione di calcio. 

GILSEFFE SIGNORI 
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Dopo un primo tempo dominato dai greci, gli italiani reagiscono nella ripresa ma l’imprecisione dei 
quintetti attaccanti e le grandi parate dei due portieri inchiodano la partita al nulla di fatto 




(No«tro »«rvlzlo partleolarv) 

ATENL’, 29. — I*o stadio 
<• Panathiiiaikos .. ò cleclsumen- 
te avvorso ai iio.stri colori az¬ 
zurri. A due anni di distanza 
si u ripetuto il risultato bianco. 
Ma .se nella prinni occasione il 
.< pari.. fu merito quitsi intero- 
mente della nostro retroguar¬ 
dia, ed implicitamente venia¬ 
mo a .sottolineare che i greci 
.si dimostrarono degni del ri¬ 
sultato che sigillò in conle.'*a, 
nue.s'a volta Ì nostri ragazzi 
riiaimo fatt:i da padroni nel 
campo tee rrico, giungendo per¬ 
sino a ridicolizzare, in talune 
occasioni, 1 piccoli ma scat¬ 
tanti avversari. Scattanti, ab. 
biamo detto, e vogliamo subito 
])()rre l’accento su questo par- 
ticolaie. li’unìtò ellenico mal- 
;'.r<ido il coro, che poteva an¬ 
elli' chlan nr.sl necrologio, della 
vl’tilia tutto improntato dtt par¬ 
te dei nostri eolleghi di.sceii- 
denti di Sofcclc al più nero 


La situazione attuale 
nella Coppa Mediterraneo 

IlI.Sri/I’ATl 

i'jrj3 

Atene: 

(Jrcrla-I’rancl.» Il 0-0 

Il Calili: 

Mgitto-rraiU'i,^ Il 0-0 

ìsl.inliul: 

Ilall.i Il-Turelila 1-0 

1951 

noma: 

Italia It-I'raiiria 11 0-0 

ll.'iiona: 

Jspagna H-Francla II 2-0 

Atene: 

Orccla-FKitto 1-1 

1955 

Ali'''Sandna: 

Ì.'gi(to-f ircrbi. 1-1 

Dai collima 

Siiasna ll-(Jrccla 7-1 

Marsif’lia: 

Francia ll-(>rrria 1-0 

Istanbul: 

Turchl.i-Francla 11 0-0 

Nizza: 

Francia ll-Kgiltq 7-0 

Atene: 

Grccia-Italia 11 0-0 


LA CLASSIFICA 


Fr.iiU'1,1 II 7 
Spagna II 2 
riWLIA II 3 
firiM-la •» 
Lgitto -I 
TnrcJiìa 2 


4 

0 

•I 

4 

3 

l 


3 K 
I 4 
0 4 
10 I 
9 2 
1 1 


OC'- imismo, è appar.ia sul Icr- 
:cno di gara in perfetta form.i, 
.-ininio.sa di brillare o di non 
tar.'i -overcldore dalla no.stra 
inag.giore statura tccniea, e 
•i nz.» mal dare la sensazione 
ili eo-stituire un undici omoge¬ 
neo e ben legato nel raccordi, 
ha vis.snto su una volontà spa¬ 
smodico di non alzare bandic- 
r<i bianca. Superali spesso nel 
takle, gli ellenici non si .«mno 
mai dati vinti e hanno sempre 
•n.-'cguito l’avi’ersario distur¬ 
bandone l'azione 

.\i' ò derivata, per i nostri 
azzurri, una molestia continua 
che imocdlva loro di svolgere 
1 temi di atta:co con una certa 


tranquillità, che n lungo an- 
tiare lia Unito per dare loro 
sul nervi jirovocando reazioni 
laglustlllcate (che per primi 
noi dLsapproviamo); ha tolto 
loro, in una parola, la visuale 
del gioco c .sco'njiaglnoto il 
jilano Bigogno che era quello 
di far saltare sin dalle prime 
Inittute il dlspo.sitivo rivale per 
ImI prendere d'inlllata Io schie¬ 
ramento proco ed infli.irlo con 
ra!»idi ed Irr •.sd.'itiblll contro¬ 
piedi. Visto come .si ero me.ssa 
la gara, eia categorico che 
giurge.ssc ai no.stri rordiiie di 
arroccarsi In modo d;i .. Invita¬ 
re... con subdola strategia, i 
greci a<l u.'clre alla ribalta 
per spremer.sl in ornmbaggi a 
ritmo eontimio. Nella rii>rc5a 
poi avremmo dovuto caiiovol- 
gero la tattica e, presi nella 
morsa della fatica gli avver¬ 
sari. portare in (lorto la vit¬ 
toria. Invece si è conlinuato 
sullo ste.ssu tema per tutti i 
90', .sulla mede.sima falsarli;.i 
dando .sempre di eozzo contro 
avversari che rinvenivano su¬ 
perbamente. che rlcuperavtmo 
dopo e.s.scii* .stati liattuti nel 
tdicle, clu' vdocavano oltretutto 
con im eiitu.sia.sMio veramente 
ammirevole. Kppure pre.si In¬ 
di vidu.ilmenie i no.stri ragazzi 
non hanno aff.itto demeritato. 
Ma è ni.incuto iiinaiizitutiu il 
pur voleiitcni.so Pozzan, che 
aveva le funzioni di legista, 
(piasi di iiampoliiiii ni laiieui 
per l ii.istrl aitaci.,mti: insom¬ 
ma 1;» tìoncìa chi! doveva .s-c;i- 
gliare a rete l llettiiii, 1 Bocci, 
i I-a Forgiti ed i Ciistaldo solo 
rtiramente ha funzionato, (' 
quelle jHiche volto rtii.unente 
Bozzati lui .saputo liondarc pal¬ 
loni in profmidiià come ama¬ 
no .s-.o Bettini. siti La Forgia. 
Per Bacei vi era l'iiandieop 
(che lu'llii realtà sul terreno 
duro e secco come (juello 
odierno .si è rivel.ito di ciqu- 
t<ite impoi tanzai della sua 
e.streinti lente/za, accentuata 
per di più dallo velocità e d d- 
la grinta (clu' non Ir.i.sces-e pe¬ 
rò (piasi mal in .sctiriionei la 
dei difensori .avve-.s;,i i jj).,- 
Monzardn tiuelU» (Iella siiti emo¬ 
tività. 

Mutilato, dumpie, il nostro 
undici di due .sue pc.iine, non 
potè che ad interealli troppo 
liifre(iuenti nianovrore con ef- 
flcsiciti e sempre nella metà 
campo, che del resto i nostri 
lir.avis'imi I.iterttli i li.-eivatu» ti 
pro.siditirp con autorità indi- 
scu.s.sa. Inoltre La Forgia ii-eti- 
tu nella garti secondo lo .selu'- 
ino abitale dcH'Udine.se dal 10' 
dello ripresa cominciò a ral¬ 
lentare il ritmo e .si trovò con 
le gambe ed 1 muscoli pesanti 
per poter assolvere il .suo grti- 
voso doppio compito. D'accor¬ 
do ch(' tinche lo stato del ter¬ 
reno. cui a’obiamo già accen¬ 
nato, .secco e duro dove la 
sfera avn'va rimbalzi supi'rlori 
a quelli tibituuli sui tio.stri 
campi, deve avere necc.s.sariti- 
mento influito sui mu.scoll dei 
no.stri giocatori non abituati, 
d’accordo che la temperatura 
torrida deve avero llaecato lo 
energie dei nostri rapprcson- 


ITALIA 11: Komauo; Farina. Bcrnaiironl, Crrvuto; Ulullanu, MtiRlI; Cashildii, l'dz. 
zan, lletllni. lincei, La Forila. 

GKKCIA: Mandalozls: ^Rouldiz, LtnoKlInkls, Kurzldls; Faiianfontti, Cotrl.tls; D.irl- 
las, Fotlnos, CurucuidU, Herandis, l'anakU. 

AIIIUTKO: Ncdrlkowskt (JuKOslaviu). 

.SFGNALLMIK: Muurclll (Italia) p Petrldli ((Jrrclu). 

NUTll: Kiii'Untorl circa 30 mila, di cui titoUr nilRliala ha-.nio occupato I posti allo 
Studio « Fuiialldoaikos • (In dal nitittino. Caldo soducaiile iionoKiantc una Icggcr.i 
brezza, llii'uutoliotto ha liiairlattn prima drll'iiilzio II campo di kIuco dal (emiii sccs-n 
duro e pieno di buche. N'rlla mattluata I dirlBcnil terrei hanno ottenuto di polir m»%| 1- 
(ulrt! un Riocalorc entro il primo (rmiio oltre iiatiiruimciitc II portiere in qu.ttsiusl 
momento: cosi al 32’ Srraildis ò sostituito da NcsIurIdU r Fuzaii da f'iccurciti. 


tanti, ma tutti (luestl fattori, 
unltamento ad un certo ecce.s.sl- 
vo ottiml.smo di poter dispor¬ 
re a jilaclmento degli antago¬ 
nisti, sempre delc'terlo quando 
la re.dtà si incarica bru.sca- 
mente di smentirlo, non pos- 
.sono o non debbono impedire 
la critica obicttiva delle pre¬ 
stazioni degli azzurri. /Miche 
rc.strema nenurio de' tiri in 
rete viene ;i siglare tiegntlva- 
mente la prova di Bottini e 
soci. 

Continuando nella rassegna 
Bettini, quii.sl sempre in.ile ser¬ 
vito non ha mal potuto esplo¬ 
dere la Mi'i proverbiale cast,i- 
gii.i e (lU.i.alo ha potu’o ful¬ 
minare a rete lo ha (lU.isi ::e:ii- 
pre fatto in eoiidlzimii inal.i- 
gevoli: il .suo angelo eustode 
Li.nozil.akis min l'Ila mai mol¬ 
lato un i.stdiite Not(' molto più 
Ih'te per .gli .altri due reparti: 
la medi, «Ila ha avuto un Ber¬ 


nasconi in edizione maliuscol.a, 
autoritario e pos.sente, coria¬ 
ceo nel contatti e tetragono nel 
ttiklc; In una parolo sola; ec¬ 
cellente. Mugli e Oliillaiui ave¬ 
vano iniziato con larghe sven¬ 
tagliale che bene f.icevano jiie- 
sagiro per i rifornimenti -agli 
avanti ma poi. costretti In «f- 
taiinnsa difensiva dadi .scoiat¬ 
toli greci che .spi.'Ci uinu» da 
og:il corridoio libero, dlmenti- 
caroiui leiit.ameate (*d anche 
forzatament»' di proidnare i' 
uece.'.sarlo o.sslgcno olla prlir,i 
linea. 

Magli, inae.stro di senno .iel¬ 
la guld.a della retroguardia, .si 
è .‘■pento a i»oeo a poco (' ini>- 
str,alido ben prc'.stt» di rl:enii.a‘ 
della sua non più verde età; 
Giuliano h.( tiiuito duro, è 
.-•tato te.a »ei‘. ha !<i\o;ato sodo, 
ma d;illa .stia eiio.-'iw montagna 
di lavoro ben poetie iierle .si 
possono rleav.ire Si.uno giuii- 


DOPO U» PRIMO TE MPO R FAVORE DERLI SCOZZESI 

Nella ripresa maglieria 
supera la Scozia (3-1) 


I-Lii.XPKSf. tZi) — I magiari 
pur ;<i: gan.eiile lliiiiii.eggaill 
lianno ('dito (%'itt un iiine.’o 

tiidiifo ! iitt«-int<> i>t'i :i-i ;ti tc- 

inlbde squadia .scoz/Csc kiIikc 
dal l'.jali (’ti'cio iKii(V'i-’.'o (Otto a 
l!ea;nido eoli ia Jue.oa'a'. la 
e (tolta etamoi dna '..ttorio <11 
Vle:.i'(i ecilitio l.MihU.a (l-'J); 


l.ii .schediIla 
Vinceli le 

ll.alia-JiiKrMlavla (I. l.) x 
Itall.i-JiiKosla^la (Itls. (.) 2 

(irrcla-ltatla U (I. t.) X 

lircrla-tlalia II (Kis. f.) x 
L'nRheria-Sruzia (l. t.) 2 

Unehfrta-Sro/I.i (UH. r.) 1 

Vlervano-I’r» Vercelli I 

Mestrlna-Marioll I 

III'I) Collcrcrrd-SIrna x 

Crai Cirlo-.Moirelta x 

Krenisrr-HorldsclorftT l 

Klsenerz-NeiMtailt .S'.V. 

Ilnhenau-Kemvertt l 

Non esseniiiivi nessun 13 
vincono i 12 e eli H- Al nove 
n vanno L. 12 .'J« 6 . 0 og circa e 
al diircriilosrssantunu il lire 
44T.(iu<l circa. 


delusione per settaniamila 


(Da uno dai nostrj inviati) 

TOHl.NO, 29. — Fie.-i. fran- 
eiii. foni: così i piemontesi. 
I ipuvii:i:uÌo i mezzi termini, 
;iffromano la situazione riso- 
Intameiite e con decisione. 
Hanno applaudito fino a spcl- 
!.ir.-.i le mani i no.-itri gioca¬ 
tori (|•.l^IKl() sono sbucati dal 
.‘sottopassaggio, li hanno cla- 
'iiorosamente fischiati ed ali¬ 
ene iri-jultati al termine della 
conterà Quando Boniperti si 
av\i"inò al capitano avver¬ 
sario .'triiigendogli Ja inano, 
ho vi.-'o un signore vicino 
alla tribuna stamp.a portarsi 
il fazzoletto agli occhi per 
; eprimere le lacrime. Era un 
.'is:iz;a;)o. se.-gito nella car.at- 
:“r:'tica foggia de.gli -abitan- 
'i di (jue.sta zona, con il giub¬ 
botto di daino (al un grosso 
f'.zzok tto turchino attorno al 
collo, - Che \o!cte — disse al 
no.=^tro Martino che Io osser¬ 
vava — sono tanti ì ricordi 
che si affollano nell.a mia 
mente- Ricordo soprattutto 
quel lont.nno pomeriggio di 
maggio di .cette onni fn. quan¬ 
do 1,1 nostr.a r,ozionaie perse 
(■•intro q-jei’.a ingle-'o. Vi era¬ 
no r.*'!ie filo delia no.stra r.ap- 
pre-i .o'ativa diver.d giocatori 
* (■’ c.".o perirono a Su- 

pcrg.i 

» » • 

OlTe .'^ettantamil.a erano 
gii .spettatori, entusir.,::: c.i 
..'.'.egri prima della partit.» 
e ;c.i melati .'(! gran .‘=olc che 
piec.n:ava sullo stadio, infe¬ 
rociti dopo, qua.^:; che rittne.^ 
.-^ero un tradimento la con- 
ciot‘r dogli azz'urri. In tri'ou- 
na sta.-r.pa vi erano molti in- 
\:ari di giornali jugoslavi e 
<1 j.iic.ino di e.s.si parlav.a mo!- 
t.j 'oenc Lì nostra Iingu.«, AI 
primo goal si alzadono di 
.-er to ed appl.vudirono. al se¬ 
condo s-cmbrarono impazzire, 
Hno d; o-'-'i, cer*o Ssor.c Mol- 
n.'.r iell.i - Ze g.a'.irta Sport- 
ri.mh.è. t.ar.ti fu il .sjo ^l .r.- 
(. 0 . d; preelu.tare gù r.''i 
post; -'Ottostanti. .\ll.a fine f i 
pvO'.-.b.le cavargli queste -i - 
» -iarazion;: - Troppo ir.ferio- 
r; i nazion.ali i‘.-!li.an; nei con¬ 
fronti dello r.osT.i .=iq..-'.ira 
“Irnaninc (il C T. sl£\o - 
- d.r > ha vinto du'' ha*tiz!>. 
Ha o:t-'r.-jt,o un.a gran-ic vi'- 
: iria che non ma.Tc.zerà d; 
.'j'-ci‘are enorme impressione 
nelle masse .sportive <?•'! no- 
. tro P.^.'-se ed Iva potu’o v.a- 
lu'are la forza dei giovani 
che hanno n.-npiazzato gl: 
.ùlzlar.i 11 calc.o jugoslavo 
•^prà trarre impulso da q.ie- 
'■*a clamorosa affermazion" 
p r p.igz'.r.s; ai pr.mi post. 
^cI \à.ori fuondia*. —. 



t.o st.adio camunatc di Torino 


L.a .storio delle magne in- 
do.'-s.'.te dcillc duo 5 (iu:uire e 
P:.i’*o:’.'> lung.i ' s'.-ana. 
D.:r.:ije, gl: j--,o-.-.. -..bi'.o 
-il loro arrl-.ij e-prcs oro .1 
de.-id*.ria d: g.oza.e .n .ma¬ 
gi..i bi'tn'i -per ron--e:.rire 
av.i ita.ta:.. .h p.ar'ar*» i tro- 
d.r.o'.a": cabari E’ 

U"a cor’e.ia cnc ci p a'*- f.are 
.i.l.i nar.om.- mal...’ ; — d:-- 
se raff.ab.ie riott Tr.polo. vi¬ 
ce pre-idente ddlo fcdcra- 


z.oT.e — a;.: 


ps- r'it.orz'i- 


ro sempre p.-u i rapporti fra 
gli -sportivi dei du- pa^s; ... 
S.'.bato .sera, invece. ;1 com- 
me.ndator Pasqaale -iiceva 
g.orn.-ilist:; - B-alle Pt-r con¬ 
to nos-.ro ;na:;gjrert .m.o la 
rr.azl.a s-er.de. Loro s. rego¬ 
lino come meglio cre.dono 
D.sorient'im er.'o ne"'.'.'j i:*o- 
r.o e no':/..' con'ra-'an:. r;- 
p-ortate di; g-.-ormi;. Poi r..l 

campo s; i.-t- c.'.e gli j'ugo- 
sl'.'.. ,nff-'rm.oro.n 0 ,1 v.ero 

compiendo ird-ohi-irr.en’e i’- 
btl E Pasquale’ Mi s,- 

cono v'he neri; spo'liano; si 
sia s;7 .-;ì nelle spade dicen¬ 
do- - ,V*ro che mazlic. c.ni ci 
pcr.Sj p.u E li dolore della 
bruri.«r.:e batos-a c.nc m; to¬ 
ri.e il re.spiro - 

• o » 

Mol'i ex gioca'ori erano 
pure ospita*; in tribuna s'am- 
p,a. Vi cr.a Baloncieri. vi era 
Monzegiio. vi era S,'.n,a\io. 
.\ franco. nei:'.a;tn tribuna, 
r. potevano notare, invece. 

m. ol*; giccaton .ancor.a ;n p e- 

n. a at'.v.ta Carlo Parol.o. 
Broec, Jcppson. T-tt; a..u 


fine, erano dello stes-o .ovvi- 
.so, Prr i \eccni parlò Ba- 
ii>r,c:cri. - Tropp.a s-jne.'iori'a 
nonno rr. j nostri ov- 

Po'e a 1,no -egn.ire f.o- 
ciln.ont? ij.tr: goal I n>s-ri 
giocrttor: non h m.r.o .''uo'. i 
Q.r.ilcuno .'-I ( b.'Ogno di ap- 
prer. le.- .-..-.co.-.o . A.PC dri. 

Foo':>.il. ■ II.--'- l'irola' 

- U.n'e.r.olog.i fu-ra gi. -fZ- 
zurri .n.ii.'iO fatto contro gl: 
inclesi .se"-* a.nr.i It sullo 
s'es.:<i terre.". 0. Glocr.'.o. ai-o¬ 
ra, annoio. Mo g.: inric::, in 
quel (.-.'«no imhatti- 

(0,1; L-'i J.igo.lQ\,:a p-jr e^- 
.sendo una gr.m bc.la squ.a- 
cir.» non ha. a tti.o p.orcre. 
ecua riiato la co-n.-oogine di 
S'A"ley Mitt'"v.s .\d ogni 
modo il declino di calcio 
l'zlmno .mi sfm.ura aoos-'ton- 
za c.'ìi.'oro 

Jfp:.= on os-e"„ò' - .‘t.ino 
pr.r-.te r-.-- nosenno rr.-i.e e 
nm.s'ono p’^g.io Non credo 
eie il r..sul'a'o il oggi po.--ro 
c.i.n.s;ier irv. lo g.-js'o espr-cs- 
slone del d.s-.occo di v'-'ire 
d-..e d-u-' squidre. I-a Jug.v 
.sl'ivi.i ho p.orc gg.'ito con la 
S' 02 ..o .s-j. propr.o terrf.no. la 
Sce/ia ha baf-j'o c'.omoro a- 
mentp al "Pcg'er" IW’jstrig 
I.-o G-crmari.a ha ■.l:ito i cam- 
p.on.'i'i del mondo a spc-^c 
dell-i grandissima U.ngheria 
L’I'.illa. pres'.o ri mtnra. ho 
vt.nto a S'orcnr.do n-''"aTien- 
te E-i ora eccoti qj's'o ri- 
S-;l'.o'o. C'è log.ca. s.'condo 

•vO.? 

B.\LDO MOLIpAM 


.-,( iilci'.dU"»! ncltii llpif.ai 1 i,i- 
gii//t <tl cup.tuu l’U‘(KaS' hiitiuo 
(iU|iciato gli (i\iei‘<ari diimli.iiii- 
(tiill jicr laii'ii pai te del .srcoiulo 
teiiipd In teciUca tei In iclufll.T 

I. liK'intro al è ln!/;iii<> con 
fetale dcg.l nnchcicil. .\1 5' 

Ila eeliilto la liuvcr.sa 
l’a-isula «luc.-ila lasf aen/a ilau'- 
(ato. l l'i'.<;hfrUi Ila ceduto la 
Inl/liitiva iil'il W(v//('.d. che al 
.‘»ai!i> talli oulere per quant tul¬ 
le 11 prime tempo. .\1 -ttl'. la fc'co- 
•/!u ha raccolte 11 iriilto del .‘Uiot 
hlor/i, .scgi,and(< «en un'autcìi- 
t!ca « cannenalu » di Smitti. Nel 
cc(oiido tempo ttU utuiliere.sl et 
Hello presentali con duo hosU- 
lu-/lonl: Il filoiaiic jmrllero Hiin- 
ka e alato aostltulto da Fariigo 
e I a!a destra Kaudor ha ceduto 
Il iKisto a Hltlegkutl. Il (luulc a 
htia tolta è (.tato rim(i!a//nto 
al centro da Palotns In (picHia 
t-eroiida parte del (;loc<> bi h(|un- 
dra mafriara ila dimostrato niag- 
qlorc iiotoii'/a (-t a! 5' è rluscltii 
a I areuKiare con un l<ill<le di 
llidcttViutt t fj si è portata In 
tatUa^ctjio con una perfetta gi¬ 
rata a loto di Kochì.s e al ‘2:i' 
ha auieeniat»! il putuc-gt'lo con 
U!i Horpicndcnte tiro de., ala h 1- 
nlNlru rcny-icsl, 

.Ve;:o prima mev/'ora del ae- 
condo tempo gli ungheresi han¬ 
no Hr<VKl(do il loro fflrKo ml- 
'hlore. veloce, HClntlllantc e red- 
(tlt!/io. poi neiruUlmo (juarto 
d'ora gli «cozzcsi hanno rlprt-'o 
II hojiravvento. ma Hcrr/a piti 
riliHClrc a modltlrnra 11 J>u e teg¬ 
olo. .\I .15' I olà Hlnlstra Llddell 
ha s'.aKlthto un rigore e al 40' 
un ]>niIone di fottlns è stato 
res[ilr.te da un jxi.o 

'lYa qd ungheresi hanno fatto 
sjilrvo Kcicsls e 11 letcr.mo HI- 
d(r;ki:tl II cieiaxic Vaihld!. die 
Ini Tire-<v J: [k.s*,* .'j ce¬ 

ne Terzino tcn;ra.'r è s;,,i.j al- 
■ a.t('//o del rem;).lo 

.SK RIE C 

SiracL'sa-Carbosarda 1-0 

SIRACUSA: Benedetti, Roma¬ 
no, Angelini, Gamfaini, Mannoo- 
ci, Plxxioto, Larini, Zuochini, 
Petrozxi, Radaelli. 

CAR80SAROA: Cavallini. Zo- 
boli, Mlchelucci, Dioni, Molinari, 
Treniani. Serena, Braccini, Rix- 
zato. Bicicli, Turotti. 

RETE: al 4' del secondo tem¬ 
po Zuochini. 


ti cosi al iid.stri» li ;i.irto lul- 
.'tlluri', 1,1 (llfcsTi che inipcrni.ita 
.su Cervulo e Fa: ni. tibie al 
già licordato lli'i ii.iM-om, min 
ha fallito un inctui'.o, non ha 
rallentalo m.ii la -.ii.i l're.ia 
ferrea sugli avvei.s.til, è .s;;d.i 
risolut.i e teinpi.si t Le (leceo 
deU'attoei'o elleiiiio li,timo avu¬ 
to lieii pie.-do le l.uo punte 
.spiuitati' (I.tiraiilii. .fsi -upelbo 
Ufi nostri lei/tui. 

In poi t,i Roni.iiio li.i i.itto 
iniiabiltu: .nple, M.itt.oiU-. de- 
ei.so n.'lle uscito < nel r.liiVlcll 
è stalo (iavauti iill.i ‘ila poit.i 
una Viiii • .saiueim s( , , 

.'al., li-‘.( iiindo a hl■(^■.l a nut- 
tii la KÌovnlie promi s,i Fot ino; 
(. l'.il.t dissti'a Diiin.i', (Il t:i.tii 
lunqu l inibitori ..s.oiti r.ieei 
In ( impo avvei.s.ii IO .Maml.do- 
/is Ila eli ul.ito il (olU-’.ii Ito- 
Inaiut l'i.seiioteUdo .ipplausi a 
.scena allerta per le .'in- .speii- 
•ol.ile usei'.e. 

La (lonaea di min |i-ii non 
può elle e.s.seic i,i i;i:ietil,it<iria 
(Ielle oecas'iofii perdute Davan¬ 
ti a circa 30.000 spfit.itni i io 
jtiqo.siavo Ledelk<>v-< hi d.i l'ini¬ 
zio alla itarii. assistito dai »e- 
Kiuiiinci' Mhureli (itidia* e 
l’atridls (Grecia', l.'Italia as¬ 
sume subito lo s* bici .iinento 
tipo Udine.se. I i-fieci imptnvvt- 
.sano le loro liultutc. ma .si i eli¬ 
dono pei ieoiosi p« I i.i velocità 
delle loto (,/i(inÌ. I t.o'lii ein- 
ei.seliinno. ricamano mutili nai- 
eisl, fanno dello stile Nulla di 
notevole sino alla ine/z'ora di 
Ijioeo. Al 30', alfine, la pi ima 
iinnolTizioni* .'uit iin-tiii t,iee<ii- 
no: Cuiieuidìs av.oi/a lutto 
.s'olo in aldi ii>‘zuti,i e ini'lilie 
Itoinaiio v.li si fa mi;(>ntio ali; 
(ii.'-ncrat.i. lo scTtv.di a < oii un 
p.dionetto ciò* rotol.i lento ter¬ 
so la i<'.c ForUin.i*.•menti' F i- 
rina iinvieni' a l'ill.i vetiirila 
e I invia. 

Perieolo scampato. Tie mi¬ 
nuti (topo Seratlleis aldi.ii.doiia 
il ('imipo e viene :osiituito da 
N(‘stot idi.s. Si ticeeiitiia l.i pie- 
viilcn/.n (Ielle azioni el'eniclie 
ma i nostii difenioii non .*^1 
fanno .sorprendere e i le.'cono 
lirillanleinente ad evitine >;unl 
Kios.xl. Pozza!) continua a non 
« inqranide ». vaKi» sperduto 
|)cr U tei reno c non az/eec.-i 
un |.'a.s.''nnni(). Alfine BiKuitno, 
.sia pure a malincuore, si de¬ 
cide ad estrometterlo d.ilta fer- 
m.izione, facendo .subentrai <; in 
fiu.i Vece C'ice.'ii < Ili. I nostri .*i 
rianiiuatio inviicdmiuTncntc rut¬ 
to l'impul.so (lei n:.poletano. Ma 
il ti'nipo se.ole Si va al tip'O'o 
a reti inviolate Nella ntac.sa 
si attende In riscossa dei no¬ 
stri azzurri i (;u:ili 'i moslrn- 


tio più dcci.sl: voqlionn • sfon¬ 
dare >, ma i itici i non piega¬ 
no, Ur.'ottima occasione ali’ll' 
per poi tare in vantiiittiio i mi¬ 
sti i colori: fi asi'i.'itu) Belllnl- 
Baeel, (on ilio finali' del tori¬ 
nese ftiori eilitro, nettamente. 
Al 19' l'iti.liii usufruisce di un 
liio di inmizii'iu' iqiiietm fuor 
dell’alea. Cervato si incarica di 
liiitterl.i l’iiite la • cimnonatn >, 
ma il ipi.ii diano ('Ilenico di 
Inavuia blocca. Bucci .si di- 
sliiii’.oe in fini//(' tccnlclie, penS 
non (l(.mii> idcim frutto. Una 
('(ita .'fiducia .'•iilientia nelle 
noslie file Al 33’ jicr |)oc(i non 
.s'iildiimo l’umiliazione della io¬ 
le: Dariv.e; effettua dalla de¬ 
stili un diisiiio ti'iivei .'(ine, Ni'- 
'toiide' incoccia di testa I.i .sfe- 
la elle, nienlre Rom'ino va a 
« eaeeia di litecidie • forlimata- 
menlo iiU'oiitio il palo. Nuovo 
brivido due minuti doi>o; puni¬ 
zione b.'itliila da Paoantoniii, 
>•.•• 1 '■i'i;lle Ne'iotiiié: il oliale, 
dopo e-'-cisi innmeiito fra I 
Posili (iifeti'orl. |•eall//:l. Ma 
l'iiihiiro. limite su segniilazio- 
iie del iqiardi.'linee, pionlamen- 
te impilila l.i lele '•ecmda in 
evidente pos-i/ìotie di fllori.i’lo- 
<<i Imilib te tno'e'te ilepl! el- 
l■■nlei Oiio'ii iqielte I l'ii'cl lian- 
no spaiato tutte le imo cartuc¬ 
ce la l’aia latiriie sempn» 
•>iù I l'o.'lii ioni» senmri' più 
oiefllraci ed iiicoiu'llldent i La 
onies.a tii'mina al piccolo Irol- 
*o. .‘<1 toma II casa. 

srHi'AN» iiellont: 



GUMCIA - ITALIA II 0-0 — Il portiere greco MANDA1,0/,I S protetto dal renlromedtano 
LIN’OXILAKIS esce di pugno xuirailaranto B A C U 1 notftamicsti !z. palla (lolefoto nll’Unita) 


(X)\CLU»SO IL C.AMPIOiVArO Di PROMO/ JOìXL: laziale 

ATAC e “Feder,, promosse in IV Serie 

Retrocedono in prima divisione: dal Girone A: Trionfale, Garbatella e Civitacastellana; dal Girone B: Fon- 
tecorvo, Portnense e Almas, mentre occorrerà uno spareggio fra PP.TT. e Anzio per la settima relrocedenda 


Almas-Federconsorzì 3-1 

ri;i»l — Zcr- 

rlilnriitl, Srnrnit 1 1, l'anlarrl. SI- 
< malli, l.aci»|>(</A. it.awii, Vtticllo, 
«•.aKlI.aritai'ci, Itlrrarili, .Mor.aiiè, 
PaseiilM. 

AI.M \S; — Itoarlirlll PiirKiil. 
Hralullnl, Ceiitliil, Catatlnt, l’ati. 
scili, Mliiliiirl, i‘aiiclrolll, I.lvall, 
.Marbiaiill, I citctl. 

Aitili l'tti): Sl|;ii(ir ‘Iosa. 

.M.Mtl'.VTOItl: .\t I primo 

tempo .al y Itici tirili, al 20' l.t- 
Mill; mi sc(i»ii>l(> tempo al 2' 
rnlcll, .al :;g' l’am-Irelll. 

(O Giicotui iv» rcil'*rcon- 
sot/l. '■ ( .1 in campo 5ii 

eicmciiii (Il riserva. Iia pciduto 
la posta .sul I .impo dcll'Alimas. 
Ci «'• l'iiifo (Jie 1.1 sipi.ulra vln- 
citrlre dii r’irone non abbia (at¬ 
to yrim ( Ile !»( r super,ire I.a t»*- 
nace e vol(-nteroii rotnp.iRlne In 
m.af;il.i verde, vprelnlmrnle dopo 
clic al tn’ del )>rim(> tempo 11 
MIO eenlr.ivnnll Ittcc.irdl, die 
avev.a poco prima re.all//ato un 
t>d Ro.al, e sl.alii co.'.tiiito ad al>- 
l>anden.ire II terrei).» di rioci» 
peri Ile I otplto d,a m.ilnrn 

t-e reti, olir»* (pKil.a rIA ritata, 
sono 'date rcallz/.ilc da Llvoil 
con m» t»el tiro dlagoiialc e. nel¬ 
la ripresa, da Fedeli In apertura 


LE FINALI DELLA QUARTA SERIE 

Il CoiiiHerra ha eomuisiaie 
la hfon iBaiiiie in S erie “C,. 

Ieri i laziali hanno pareggiato col Siena - Molletta e 
Vigevano le altre promosse - Spareggio Heslrina-Marzoli 


di nloc<» o da Panclroill. Da no¬ 
tar»: due |»,ill ci»lpitl ilall.a Fc- 
di-rconvor/l nel primi» tempo <» 
legRerl Incidenti a Maranò -t» 
P.iMcIrolll. 

Spes-Portuense 0-0 

.SI'K.S: — l’.VKniil, Arena, Ippn- 
lltl II., (lavazil, Manrlnl, Sli»rr<i, 
lafi»varrl. ippivllt! IH., quaresl- 
ma. l'r<»lrUI, Davi. 

l’OHTUK.v.SK : Cavalieri, 

llrlllit/BS, De linvil, Cipriaiil I., 
Aihinlibali, (‘.vpcUI, AllAror/l, 
('Iprl.aitl II., rioiavanti, Capprilt, 
l.iimbardi. 

AIIIUTKO: — Signor De l-vu- 
rrnllv (Il Itoma. 


Ia! (h 1, ((uitit.a s( tic na- 

z.iiri.'i.'o M lUiC « en !.« 

pmmo/'ene i.i s» r.e C (ic, M'».- 
fetta. de; V:g'‘-. .luo c de; C»,.:-- 
ferro. menUe .M» -trina e .Mar/'». 
Il dovrai)) <> ••• ••:)’.Torsl an .ra 

per (!<-c;(te'c (1 I- ' dc.:c d.n- ' »- 
lir.a II) • C • .■«-.eii'la vini.» ej;n i- 
na un o» » 'ìtr.» d.retto. 

li Co!;cffro Jia paTcet'-at., Fin- 
rontro ea-alir.»'», »*« 1 Siena, m » < »• 


sLRit: n 


Messina-Cagliari 2-2 

MESSINA: Salarno, Ragalino, 
Carpano, Zonohi; Qaminlani, R« 
petti; Orlandi. Ramonti, Nicolat¬ 
ti, Viviani, Greca. 

CAGLIARI; Santarelli, Miotti. 
Bertoli, Sirr.eoli; Bercia, Molina- 
ri: Bertola, Sanna. Mexxalira, 
Fantateoni, Torgiglia. 

RETI: al lE’ Nieoletti, 3S' Vi- 
«iani. Al 3* dalla rmrexa Berto¬ 
la • al 44’ Torriglia, 


telinaliinsiniesi 

.\ N )> .\ T A 

Pro Vercelli-Vlgevant» 

I-l 1 

MblfrUa-Fral C'Irlo 

I-O 1 

.Ma Troll-Mrsir ina 

2-J i 

Slena-toIIrfrrro 

i-- ; 

R 1 T » n .\ O 

Vigrtano-Pro Verrei'! 

l-O • 

Crai CIrlo-.Molfctta 

0-0 , 

3Ir*Irlna->Iar7oIl 

-’-l 

Colleferro-Sien.» 

l»! 1 

Colleferro. .SloUrlfa e 

li- } 

ge» ano »ono promoatr 

In j 

serie C Mrstrinj e Nla 

rTcH 

; dovranno di-putarc »ino si*» i» 

j raggio. 

li 

-» 


Squòbb-S'^efer 2-0 


STEFF.R: N .-con;. Jo.-nm:. 
iT-r.fLi:: i. C » r.;’" .r. Ro-- 
-i; P'.csTi Tc ' n. C« c . Do 

Mor,'Tii;.a 

FQUIB3: D. Ms-rh.». P -'ch.. 

Ra'uo:;'; To-; . C.'»- 

Do Gctro. Dag*.Póp- 
a'»i'i’'d.a. Gc'.-- m'no. G i iàig-i > 

Arbiti^r; 'ig l'cpi Rism.». 

.5fqrrcrr,ri; Gurvi ign ) .a'. ( 

P.'inpiiarq.'* 4T c.el pr.rr.ò 
;orrpa. 

(TV Ro-nni(. - E* c.a'-i'-a V. 
ipsan.i 'u; c .rr.pi - i'»a u; Pr<»- 
'r..'iz;-Dno; al: - Aj'p:-) - -: »• g: •- 
.-ato c >n ;-anq'c.Il;’a t-Toiuta. 

a Squibb e Sfcfor ormai 
ai sicuro da og:'.i cvci.tua'.e pt- 
-icaio 

Ha r vjto la m-g..ri i» pri¬ 
ma. .1» ;i!'!Tni.':e d. •una ga-a 
fiai'r-a e i-.o.aio-f. -,\o"''‘o ci: 
■i-piìi reaiizz.aria enirs-nh" ’.e 
-eri r.el prirr > *crr.p.a o! e-- 
ser iori '..-ni'i' a c'- ' n-'-e •' 
ma j.criii attacchi 


rifi I ca.;- czr.l -..l'.'.n 

'I. rf rr-.r I « .‘""«'-i. .i 

•ir» a-'fntc ì.t .! t; -1 

l-.'i :■ f.«T'; r n »• tt.-.. af.-'iri’.aj 
l ih i-a-npo -nr.-f »• g'; 'i i t-j 

I .« 4 ^ O-X » r e»- tre \ J ' 

j: j-r.. --e-.-.bii .c: 

»g. ('V ( ^'••••.•.;?r.*'' ì'-gci» c,t 


Tricnfale-Arzio 3*2 

TP.; (NT.TI.K: ^.;o.:a. T'acr r,T.: 
Pera-. I> Vr.b.-r,» Oa..-. l>'..r.*. 

FriTld. v,.:? 

rno. Ferrar, 

.TVZIO: PV.r.io Ik .vhea: 

Quer;;.. Mar.iro Marezza Ren-i 
7f.y. o..v.Fr.. S.rxp, Ca ar.; .o-’ 

r.o rie Ir c ft ; le L-.ic.a II 
NcrXK- Ca r; tì ar.zo'o 7 o 3 

re.- :: 3 rior fa e 

MtKriTT'.-Hi 1 t£-..g:)0 

a’. 2 e ». 20 V .fCTn.’zo « 2s' 

I.-if.a II. "e n r';'e-a ai ; 
23 Pa'f'.-’ri.: e a 3~' f' ,-r. 

«TRBIIRO; \ a^c..* (11 Rc-gcxx 


(! » i;-‘»rd.tT<- < he d'iiiK :i.i .•> '-or. 
.'.» zìi a/.f;-. |i;i er; no airl »;i a 
e< i-'p.. ,‘.,ari ’.'.i.lita o-l.) 1.) i.a- 

f.i »:* ; l'.To ( 

fò > <1. .1 il Colle. 

fe-To bi I- ri T .t.ato a i ..nlcr.ere !o 
«’;:ne , IT, r.'.’.'o d'g i t'Jl- 

;• pn.le-.! ,a.ia -:er.' a d: u:i.i In- 
d. .;>e.;.■»!>.le -, Itt'.ri.a II cir/^’o non 
»• ri'.j- Ito «,1 1 or;») I .al'cti di 

Col'rfrr'o c-.lra",'» ;.irl3iilt» ir, 
«-.-rie » C * 

Tr,i le Ti.fr' '.•rjad.'c che han- 
r.' l’.j.i l'ir’i •!•> i'mp.Ks'o in »C> 
■Ijb’a.c.., l'.lj'.') .i f.fr.Uc'.ta (he, 
cr i.iCii'o Crai C.rio 
•'Il r-r.o tfrrc-.',. e a.-idrta a 

• >.■)'( ;nre '.':-~nri‘.Trt d; ritorni 
-,) (,.»'•' S. e;.f.-.'anr.i .» Terfu-- 
' o Tr.a ’ -TO r.- i.falo d; pania 
li',7. V .."ori.-» a < a'.» è «fato 

r.*T, fj;»i V*r(rf.nln ;.■» 

1 e e (,r.'.,a l'.o Ver'eh;. 

\ C'.ll, :'Irf .s' fer-r.ire dello 
. Co., :I .'ti n» il-ll, xi e 
ii'T-, (iu.i i: d'-.-r rr. if'.Ie »'.en.i di 
'-nri (') r" I rt.-rei:l, |•a:n»- 
t' T': .•'•rr-, mur r.i'e. gio- 

r »•(.'! .Il . 1 » tri'.nfo per i' 

cr (■'» ri ! I 1:1 h;.'.'I e Corfeo pr¬ 
ie f'T'-'iir" (gl n.irtila h.f 

. •*■» ) ( I rsrl-|,- Il «rat- 

t‘>. r i ;) .£^’-r.a. d'.uo av'-r con- 
l'f-P-!''' |e Pro 'firi^fr r p2«- 
« ifo .'I rTr■»!:■*"'•(• ed ri la’ 
< r...S'ito ad .'.n(J »re n vanTag- 
Si'i con GIl..:*"! r'-e r./n un bel- 
p,---—.o r- 1- , r.i P..J haftufe 

rr,-vir.s'il .—ir nf e Fil p.,i Superato 
Il r rimo r.thr-.o d: '"TiarTtrrrr.to 

• ì-.-ah dtr i .:.rr.e:i:e 

li lerir»-'- — (• hep. dipendo (he 
ve 'irr';-'. r.‘. Ti'-e Ir'o c", re- 
r: , ff 7^1'" ;* -o rreran-e d 

r- ( ri'.re r-l al gC con 

»r."o ,0 r.-gciunfcrc il pa- 

-•ge-o. riS'T'la'-r pu-slo che Pa- 
-T » -» Ifro r- r C' no :: .f 're la pro- 
n-'-rlne. t}u..ndt l’irdici rosso- 
rero I a ?''';r.f » un a;trcgi-'’rr.er,- 
■i, ru'»-rf --.ro e rm u.-ia heurr."» 
nff.ca if f. r.!iv » ha portato in 
rv r'.o II r’.'.jriato di par.ti Ecco 
d'-ttrgrio rtefi i.'.cr.r.trn: 

rOI.LF.Fì.RP.O; Filippi: Gar- 
-ia- Rirri. r.r3«.»(lin. Schiuma 
Ititl'no: Giannonr. Prenna. \a 
rutto, (iaslini. Natali. 

Sir,.N.\- nrraltini; rirrl. Pa- 
tr.rino; tilt Pani. Ilariolinl. Nb- 
tl; rardinali. Balestra Nebo- 

ìrni. Di C Temente. Sanglorgi. 
ARnrrrtO- I.rita d= Filine. 

ITITI- nel primo tempo: ai 
15’ Giuliani, al 21' NatalL 


IK (iincopliili. - Partita di 
scorso (O'iteiiutii tecnico, vln.su- 
t(i piò per <|iialche .sporadico 
leni,alivi» di odesn di marco 
o.splte clic per un K<dci> eijuHt* 
brat'» e »’on fasi alterne (dine 
vorrei)!»' (or credere 11 rlsull.il(> 
bl>an( o. 

Ad lina S|>ts tvoRlInt.a 

e giti dt tono lia tatto riscontro 
ima l’ortueiin* itldmstantft volltl- 
v.a ma desolatamente sterile. In¬ 
fatti se ipul» he uomo si (’■ (atto 
notare per una certa intrapren¬ 
denza e visione di gioco, rjucsto 
è da tleetearbl nel leparto di¬ 
fensivo. dove appunto Clprlani 
I ' ed Addot)l)atl si som» messi 
m ime. _ 

Fondòna-Milatesit 6-1 

MlLfVrESIT: Durante, Prolct 
li. He, D.iviflc, Cifc.mlnl, Innaer- 
ti. Ci'iici. Poloni, Dcinzclli, Co¬ 
lui el. Plcririllo. 

FO.VDzLN’A: .Simoncclll, Min- 
notti. Piri.'si, Nunziata, Spezi. 
Lipi’.’i. Anlonelli. P.iri.-''ella, Ma¬ 
rmi, .M.izz.iri-o:;c, Fusco. 

zlrbitro; Gr.’Dsi di Roma 


FO.NDI, 29 — (F. Cl.-ìno) Il 
.MiìofC'q lic sabìfo una (/race 
sconfitti! tu (;uc.ff uitimu prirtl- 
hi ih tunipionnfo. Disponenijo 
di lira TimU-nuj, clic faci ra 
pijurusumcute ilcqua jpcciul- 
iiieritc al centro, di unii difesi 
molto iiircrtii, (li un iiffarco 
clic suhicii pi» sbnndaiitcnh del¬ 
la ilifcs.;, essa SI e Irot'aht olio 
merCi- dello Fiiijiai,a, che ho 
avuto come sniipre u»u» difesa 
multo ihf/irile a superarsi. 

A opero iniziata la partila i 
forv’int !ono in vantaijpio per 
un autouol rii Re: all'tl' uri 
T'.pnrr ct'-ne rciUzznto da Ma¬ 
rini, il quale "epria ancora su 
ralcn dt riqore al 20'. 

Al 2' della ripresa segtui An- 
tonelli f’x centro proveniente 
dalla .sri'rfro; al 15' segna an- 
co-n Piirizrlla. Al 2H' l’orbitro 
concede nrjli ospiti un rigore 
rii" li hniro Stmnr.celli para 
Sulla rimeria o? 20' t fondani 
ottenao-o un angolo, e Marini 
ree’:" ■ ancora. Al 25' il MtlO' 
tri.: l'ono»e ro'i 'in p'i!- 

’f»n,’ c ariihola che inginnc 
S r-o-ice’!’. 


Murialdalbano^lbatrast. 4-3 

AI.n.VFnAffrKVKRF.; Soffrestn- 
iil; CorrcUa. Mlixiocl; Orici. Mac- 
(iiloiil. ('«iriievoll ; Vonturlnl, 
'liiii|Uli)l, Plucentlnl. Purtoll, 
Anprl 

MlJRlAIiIMLDA.N'O; 

■r»'hcatio. Zaceaqtiliil; 

HuUiiiU'iil. lYon-zliil: 

Dlofc!»!. 1)1 Ilelanlliio, 

Plicel 

AIUtriHO: Olivieri <11 


'l'cr/oll; 

Bcdcachl. 

Paesani. 

Rinaldi. 


Roma 


.M.\Hc.\3(»IlI; nel primo Tem¬ 
po: al 10' A.bprl; al 1.5' Dlotebl; 
al 30' Tarriubil; iil 31' l)i Ile- 
lardlno Scria rliiie**»»; al Fi' 
Piarentìnl; al '22' Pacnanl; al 
40’ ))IofeT)l 

AbDA.S'O. 20. — .\I trillo finale 
(le!I'nrt)ltro 11 i>utih:ico pre.'Msnto 
ha dato la oturn ad un incnn- 
tenli.lle entuelosnio. Con ipie- 
nm \litorlii 11 Murliiidallano ri- 
rroiiic In promozione 

A! jierciitorio dllctmiia « tnor« 
tua vita iiien s tu wiccomlicr.te è 
rltiultaUk la h(|uadrii romana del- 
r.Mbrilraslcvere. che cade (M'gt 
in jirln-.n inviatone. Per l>cn tre 


volti' 1 romani nono pii^oatl In 
vantaggio, jier ben tre volte la 
inustoiic .al è Inalnunta nel toro 
liciti. • 

Iji rote ilcclblva. qiiori,') che ^ 
minuti prima del tcnnlne ho. 
a!(;:ato la vittoria rosao-bUi, A 
Kliitii prereduta da un (aito com- 
l>luto dni’ll ospiti; decretata la 
Iiuntzioiic. Iti inearteova di bat¬ 
tere DIofetfi che preoa la rln- 
coma calciava ta lialta innac- 
caiidoln Ario incrocio del patL 


laiina-ltalica 3-2 

l.A'riNA: Pcrclli, Corbi, Fer- 
rugllo, Sìtzia, De Rossi, Sfasi, 
Roccflfo IV, Espoiito, Strolighi, 
Caponi, Ferrlffuti. 

ITALICA: Orsingher, Palla¬ 
dino, Jppoliti, Gnnaddi, TVel- 
derh, Nulii, Couicchi, Grandi, 
Flutnini, Sordini, D’Ambrosio. 

Arbitro; Brc.-Tl di Roma. 

Reti; al 0’ D’Ambroaio, 10* 
RoccatoIV. Nel .Htcondo tempo 
ai 30’ Roccnto IV, al 33’ E^[m- 
sito, 44’ Flamini, 


GiannKxporl-tiai^la 4-1 


GAETA: Mirabella, .Sttfanelll, 
Clord.ino: manchi. Ancella, Gla- 
meta; Matarozzu, Cerasalc, Abinl. 
(zzi, Vlrlt. 

CIANNl.'IPOnT: Menlchelll, Bo- 
namto, Impclllzzerl: Pctrlnl. Ri- 
beca, Anionelll: Trevisani, Pont, 
Sartori». Russi, Rotolo. 

Arbitro: s.gnor Palmieri. 

Reti; Nel primo tempsi al I 
Trevisani; ncll.x ripresa; al 


de un rigore al Gaeta; batte Vlrll 
n>j Mentchelll riesce ad mtulris 
la traiettoria parando il penalty. 
L’arbitro Palmieri si è (atto ri¬ 
spettare. _ 

P.T.T.-FF. AA. 2-2 


Rossi, al 27' Vlrll. 
33' Trevisani. 


al 31’ Cd al 


PT.T.: Ciucci, .Marcopoll. Valli, 
...Tesoro, Rlpanucci, Santi. Rossi. 
•*; Fasci. Guadagno. FcrpJresc, DÌ 


(F. Anfonucct) — I padroni di 
casa hanno superato con relativa! 

(acuti gl. ospiti a>-| Arbitro: Smdona di Roma 

tarcandir subito e mettendo Ini 
dlfflFcltA la difesa azturra. A! prl- 


Ruvo. 

F F. A A : Ricctonl. Palarzani. 
Moretti. Pesapane. Salatino. Sd- 
vagni. Bortolon. Malalcttl. Lutra- 
zio. Cc.Ti 1. Cerri II. 


.Marcatori; Nel 1 t. al 24’ Rossi; 



colpita uà »anor.s u. »es^o e con una mediocre 

sulla traversa ^ 'X^restarlone; per tutto .! primo 

PO danito modo all accorrentcì . . 

Trevisani dt collocarla in rete. 

Nella ripresa sono gli oiplti a 


tempo e buona parte della ripre¬ 
sa si è giocato ott'insegna del... 
sonno e delta inconcludenza. 

Al 24’ prima rete per il P.T T-, 
autore Rossi con li complicttà 
infolontiria di ^foretti. Al 2J' il 


prendere l’iniziattvn che peraltro 
rimane sterile. Al IT' su azione 
di contropiede il Giannisport rad- 

r.otrebbc raddoppiare, ma 

iTpedml m'"re''r ulf s^i^cÓi ‘ NePa'rs'crc^a U 

tiro_ II 0«ta dopo ir accorcia .y;.« ^X'ano nsvegliar/i ma 

una Knte azione l^rsona?.;! 
r.escc 4* tegnarc 
rtparTc anr>r 

na per un lungo i^riodo...=.™.^^ 
a segnare la terza rete per opera . . 

di Trevisani al 34' che approfitta 

di un banale errore iJi Mirabe.is.! Al 25" su puntz.one tirata da 
I» stesso Trevisani quattro mi- Oucdwino. ,i pedone s'in/rangeva 
nuti dopo porta a quattro reti il sulle barriera e rc'-'-rz toccata 
tott.no dei locali con un astuto i-irolnuar-.amcnte con te mani, 
tiro suri.» sinistra del portiere'non <fj quella parere era l'arbt- 
avversano. Al 4r l'arbitro conce-, tro che concederà tl àircutibilc 

ncorc che vcTìtva ab*lrie7ìte tra* 


. __ cncofa Kiccicnt cnc cere tni«r* 

u ri^n:'n?ltLe-UTc pc» anticipare Rosti cll'r. 
* -r,.. . 2 ">• If FF-AA. oltennono il jxt- 


I risultati e le classifiche 


Girone A 

I risultati 

-Xvtrca-Cosmet 
Nettano.t ivitas erchlese 
Sqalb-Stctrr 
GarhatelU-C ivitacafteri. 
.\rical( io-TlvcR 
Alar-Ricti 
TrloDfale-.Xnzio 
Muriadaibsno. «albatrast. 

La classifica 


Mar 

Neuono 

TItoR 

Rieti 

Squibb 

\suea 

l'osmet 

Ariralco 

Muriald. 

Slefer 

riTltavec. 

Anzio 

.\lbxirast 

Tr.onfair 

OatbxteR» 

liviu%.asl. 


}• 31 4 

33 >7 It 
39 13 a 
3« Il !• 
JÒ IO 11 
33 IO B 
à« » Il 
}0 9 11 
30 11 « 

30 IO S 
30 » IO 
30 9 B 
30 IO ; 
10 IO 7 
30 9 - 
30 C 5 


S SS 
2 SI 
t 43 
9 41 
9 40 
12 41 
IO 43 

10 47 
17 37 

12 31 

11 40 

13 -.4 
13 51 

13 35 

14 T! 
19 35 


I - 1 
1 - 1 
2-0 
5-0 
3-2 
I -0 

3- 2 

4- 3 


Zg 4< 

25 45 
32 34 
35 32 
39 31 
4S 2B 
37 29 
44 29 
43 21 

42 20 
IO 27 
47 21 
SI 27 

43 Z5 
49 Zi 
LI 17 


Girone B 

I risultati 

Foaterorso-Homanlta» 2-0 
(per rinnnrta) 
PP-TT.-Fiaiurne ,\iiurre 2-2 
l.auaa-ltallca 3-2 

rcmiia-Casv.no 5-1 

niannlvport-GaeLa 1-1 

Spes-Portnense .Monter. 0-0 
Fondana-Mllalevtt * - I 

AUnas-Federronvoni 3-1 

La classifica 


Frdrrcon* 

Spcs 
Fotmia 
Mila testi 
Fondina 30 15 
F. .\xzarre 30 15 


30 21 5 < 74 ZS «7 
30 17 S B <7 3S 39 
30 14 11 S 49 -40 19 

30 14 IO C 5< 35 37 

7 B 43 24 37 

5 IO SI 39 35 

15 5 41 37 32 

S 10 41 32 32 

4 13 47 S7 M 

< Il 11 47 25 

« 15 13 55 24 

4 14 24 34 25 

12 13 33 44 22 

7 14 11 57 21 

15 13 3S 41 19 

I 24 23 t9 2 


Latina 29 9 
Oiannisp 30 12 
Cassino 2a 13 
Italica 30 II 
Gaeu 30 II 
Human. ■ 30 10 

PP. TT 30 5 
Mmas 30 7 
portnense 3# 2 
Ponte.' •• 29 2 

■) L'Q ponto di penalità. 

**3 Ue paoU di pcBalita. 


sform.rto di Ferrarese 
lyi partila a'innerronc'Z e ste 
faceva Ir mese De Euro espulso 
al 25'. pTOf.ttando della superio¬ 
rità Tiummra te FF. AA sf pro¬ 
tendevano aii'cltacco e riuscicano 
r.Tor'T-o c’.'o jc-derr dei fO’ a pa- 
reggiirc le serti dclli contesa 


I D IVISI O.VE 

Osila Mare -V^na Ad riana 1-0 

OSTr.\ M.\RE: C.i-.iTdo. B.-a- 
chc-t'i, S.ivor-T.i. EriT . Orar;. 
Cortar.rini. Cariegan, Bicicochi, 

VILL.\ .ADRL\N'.\- Rir.cherii 
P. TTribe’.!:. Mifcdli. Dura:;!-:*. 
C'>»ag’.i, B'j.~cL3"e'.I.. Tararitno. 
Marcat'i’li, Bo-ifilietti, Rontdiet- 
•i A . Te-t.arella 
Reti; al IV BariocchL 


li) 


TIVOLI. 23 - Bertuccio- 
— L Osfa Mare, sebbene 
nneente. ha disputato ttna bmt- 
ri's-.ma partita e t suoi tifosi 
che l'hcnno accornpagruita a Ti¬ 
voli sono ntonviri deltui « «ma- 
rep-^icri. Soprattutto perché era¬ 
no abituati a vederla giocare 
bene quando aveva bcJtBto cla- 
rnoro'cmente il ConvitUs Sa¬ 
zionale e la Lazio nelle finali 
per il Dtclo yror inr' diG 













ÌP«t. 6 - Lunedi 30 maggio 1955 
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« L'UNITA* » DEL LUNEDI' 


' NELLA TERZA EDIZIONE DEL GRAN PREMIO “SUPERCORTEMAGGiORE,, TRIONFO DELLA MASERATII 


ATLETICA LEGOERA 


Crollo di primati o finale t^o a Monza 
Behra -Mnsso battono Hawthorn-Ma glioli 

MiereS’Perdha su Maseruti al terzo posto - La gara coìitìoiia ad oltre lyy km, di media 
Bordoni, Trintignant e Arnaldi escono di pista - Su irinitaseì pnrienii sedici arrivati 

Lm Ai ^i. /\ 53 I I irltnio.del primi due u tuni- liiiUitne 11 ruiiiiiro: bUl ivl-ist-iali aooo. la piiniii noll.i .-.iiu 

pi di record proseguo heii/.altilinet) ujjposlu ilisl.m-h|,,;vl.s'.slmii cairicr.i linpo ciò/- 


1) nchra-Miusu tu M:«$rr.Tt| 30UU in S.4r4r'3 ntU medili di 
km. 177,001 nuuvu rrrnrd della naca. 1‘rliiintu lirrrcdoiilo lliiW' 
torn-MaKlIoll (Terrari 300U) in o.ìTi»"ù niia m('di:i di iim. ICl.ìUl; 
2) Ilaivtliurn-Mocllull &u Ferrari 3000 In .1.ir.7S"5; 3) .'Ml)‘rl'^•l'cr• 
dira SII niaserali 3000 In 5.-l3'lG''0 (107 eIiO: 'D l.aiidl-Ciirnai'i'lila 
»n Ferrari 30U0 In 3.4'i'0'i*’4 (I.M Kirl): '>) l'Ioill-Crniise mi l'er. 
r.'irl 3000 In S.43'3y"7 (UH i;lrl); b) IIi IIim i l-l(iiiro mi .llaM-rall 
'4000 In 3.43'5'1"8 (148 Kirl) (iirliiiii ilasM' 31100); 7) V.-ilen/ami- 
l'aRlIal fcii niaseratl 2000 In S.43'U7''K (Ile i;lrl); 8) 'riiriitii:i//o-Aii> 
sellili SII Ferrari 2000 In 5.4r47"3 (MI Rlrl); U) l’Iiirrni.l'liwiti. 
SII Ferrari 3000 In S.41'03"!) (141 Rlrl): IO) Curnui-i lila-l(o\>l su 
Ferrari 2000 In 5.4'4'0l”7 (139 airi). 


soste ed 


10 . giro (nielli 


imiilu dove Ascari hi c.;i, o dell,, sU ili.i e la Mil- 


dol eoiiconenll t>i Uova già liei.'.e la vita) la vetlura di p. lUlglla. tl vaiitaf*' 4 io la- 
dopplata) 1 passaggi iivven- Tnnllgnanl con na bal/.o esce elniolato dalla n.ppi;r'"Mi‘hra- 
ROiU) lU'l modo suguonle'. di strada e va ad ane.-,larsl ivi„.s,so pernielte nn;i corsa 
llawlliorn, Delira, Mleres, co,dio un argine di proUv.io pj,, iijuuinilla: oia che e in 
Uordom. Trinllgnaid, Scliell, ■■''llev;nidu ima imhe di 

Ijiicas. llawlliorn Un ora lui l'oheic. Il )illol,i, sii.il/.do sarchile da « shin hatelli » 

marcialo alla fenoinenaie me- ‘‘’d Poche scapp.ne. 

dia di Km. 177,57.'-, orari. H ‘oidiiMom. .Scinp.ne cosi. q,,|, 

.. ,,.,1 #i,.ilr, tene- "‘'I (iiiiii l'ieiido, iiiio del '■/niiHii 1,1 mc dl.i SI< 1 . 0 , m.in 

ti.Loid della eoisa dillo seni .,., , , . . , 11 : 111,1 ,*ii,. i,, 


I |illola, .s|ial/ato 
I calai con poche 
.Scoinp.iie cosi, 
l'ienilo, mio dei 


*1 ■ II ilei inniinoso Iragnar- 

.si 1 . 11 /.no siirchhe da « shin hatelli » 


(Dal nostro Inviato speolnle) parco con l suoi alherl se- mino 
- colata è accare/.zalo da una merito 


lasciar.selo .scappare. 

Qnltidi la rncdl.'i scende m.ni 
inano die la gai.i -d avvia al- 


MONZA, uh — L» Muse- bie//,a jilaccvole, che spc/./.a 


- m.ino che la gai.i -d avvia al 

suoi alherl se- noliato pei p, naia. Né miglioie •'» eoneliisione: a HI gii 

l e/zato da una «ode tocca a Hordoni il ona- <>'"* mai da sui I7i5 

ale, che spe/./.a t«lh 1 ,' . «lava rinvenendo energi- diilometrl orari, mentre si 

mattinata. *‘«1 c.imenle: il hloccaggio ili un «usM-g-.iono gli .ililiandoni 

• la padenza * e lungo la grand,.* enr- «Ielle i-omoaise (.sono dinasti 

correnti Iscdt- (lahoaidi K.iinnuimui 1 *> c shandare l.i ni.ic- in ••ara >11 maeddne .Ielle .*1» 

•res, llawthorn, Liirlo Lelo di 1 rlol») _«• .sono i-hlna die esee di strada. Itor- partite), n d,i,.Ilo a illslanza 


iati ItOtll) pilotata dalla eoli- l’nfa <lclla matllnata. .Si 1^'*'; ' t‘.• l’mir 

pia llelira - Musso ha taglia- schierano per la partenza ‘fj»!* Lase.la. Dalla l ayer.i. 

tn vitlorlosa il tvagnardo del lutti 1 '. 1(1 eoneorrcntl Iserll- (ijdioardi, .< Katnmumuri •> e ^ 

Gran premio Supereodeinag ti e eloò; Mieres, llawthorn, Cinlo Leto di Prioln «• .sono 

gioie liatteiido in un limile Udua, Laudi, Ilonlonl, Triti- già ritirali. Le poslz'onl In 


em- 
m.ie- 
, nor¬ 


ia e.iviTÒ con lievi! Ira Melira, 


rallenta 


tlranimatieo eil em,,/.ionante tignant. Luglio, .Sdiell, Lneas, testa non neeennano a ,'ain- (.,,||(uslonl alla 'gamha destra, llawlliorn di,* siilii;*,; airim- 
la Ferrari UOOl) della eoppia Hornigia. Dalla Fuvera. Plot- dare; rondnec sempre llaw- si sneeedono int.niio le ler- pii//.ifa per colmare li lar- 
llawlhorn-Maglloll, classili- tl, Torama/z,). Cahaicn. Ilei- Hiorn: la med a oraria ,.* In .p p , ir,„ ni- go .svantaggio é .lawero eino- 

(Aitasi a IH". 'riMV.n si ò pia/.* Itu'ri, Carla Lola di Prli>la. raatlnua, sonsibilo aiaiiotito, '1\ niaina (roc'i'hìn 1 /ìotianb* P(‘r faicola il *•!*»- 

•/ala Tallra Mascrali di Mie- Tornasi, Minsso, Pinzerò, e id mantiene nellamenle su- ,„.iiui, .\1 '/l. giro si renna v.me inglese .lovirhhe ru.i- 


llawlhorn - Maglloll, classili 
cattisi a 1»”. Terza si pio/.- 
•/ala l’allra Masi*r;ili di Mie- 
ics - Pordi.sa un po’ disiati- 
•/.iata dalle due coppie di te 
sta. La sUnsa si ,* tiece.i al 
71.* giro tpiando llawthorn si 
è nrrestato a lungo id suo 
lio.x per d 1 iliimimenlo, 
tier il cambio ilei pui'Uma- 
tid, e per cettei,* Il villanie 
al 'collega Maglioli. In <ini*l 
tnomonto IJohr;, procedeva 
in secoli,la posi/ione e ap- 
prolUtantl» deirarresto ili 
llawlliorn b;il-'.ava al cmian- 
tlo con l’UU” circa ili vaiitag 
gio. Dieci giri dopo era la 
volta di Hehra; :d fermava 
il fnmeese per il rlfortiim»-n- 
to e per il cambio. Partiva 
DIusso con circa uu minuto 
di vantaggio die con.sei va\ ;i 
lino a dn(|ue giri dalla line 
(tuando Delira gli dava di 
luinvo il cambio. A Ir,* girl 
dalla lino il ciani,no.'-o colpo 
di .scena: Delira n.'-dva lial 
gran curva costeggianilo il 
boiflo della iilsta. Il |)ilolu fa¬ 
cevo conno eoli 1 ,' mani ,* .sj 
.Trriv'.stava. con uno .strìillo (li 
freni al box della Maserali: 
mancnv;, la benzina. Acni ro- 
no 1 nii'ccanici. la gente seatt.i 
in.plcdl, t’attoparlante tace; si 
(on.sultimo 1 cmnomelri, ilo 
vrebbe sopragginngere Ha 
wthorn. Quando 11 bollile ilel- 
ringlcse appare laggivi. De 
lira riparto vcl(>cis.slmo. In 
un lampo l meccanici masera- 
ti.s*tl haiitio iiiietliito la nu*'ui- 
tllà di beii/.inn ncce.'^saria 


M 1” Fanifio 


mali' ai bo.v,*-: per il i lfoini- go .svantaggio ilavvero eino- 
mento. Teiii.imo (rocdiio i /.ionanli*. Pi-r f.iri'ela il gio- 
prlnii. .\1 VI. giro si ferma v.iiu* ingtes,* ilovri'bl,,» gn.i- 
llawlliorn e cede il posto a ,la;;n;ne .‘t’* al gli,,. Ma Delira 
M;iglloll. SI perdi* mollo timi- è uti eamplone. eome l'awer- 


po pei di,'* 1 meeeanld prov- 


\’eiliino atidie al eaml,io dei i>imi;*.eie, aiii'he 


non si l.-i.,-,'ià i.ig- 






ITt,\.\( O .Mi:NT/\N.-\ 




■ 'SU • ' . L. . . . , P 

ADCNAll — .liiiiii FaiiKio Ini vinto il driiillo 

ilcllc i\|,in|a);ni* ^:ill«■l |ir,-sso il NncrlnirKrl.iK: ti |•il,•l.l 
iirri'iiiliio, al \olaiite ,11 inni .'Meri'i'ili's ;!H 8 .S s|iorl. ha iiro- 
«, liuto riilKli'si* .SlirlhiK .Aloss aiiili'esso MI .M,'ri-i'ili‘s iiil'ii- 
Ire ritallaiio (iliiM'inir I arhia mi ^■t'rrarà si è dasillli'.ito 
al ipiitilo iioslo. I.a priiv.i si «* svolta su iltrd Kiri ili'l l'ir- 
viillo pi-r III, pi'ri'oisn t oinpti'.ssli o Ut Uni. :)8.t0i) e ti.i visto 
tl ilnmliiio assoluto ili'lle ilii*' ni.icdiinc leili si ili' i eiii 
pìlott si M'io atli'rn.id al conuutito. U i-atiiPton,* ili-l luontlo 
ìi.i vinto snilaiiln per I,i liiii,;lie//a ,11 Una veltiir.i e 1 
Ninilh'l liaiino asseiniato a lui ed al seeondo ela.sslllcatn 
lo slesso leinpo. 


pm'Uinali, i P;nU> Maj-.lioli eoo pne ;,v\,-nnto il fii.un 

1 -tu dica di sv.nita;‘,!*,lo su iiiati<'ii epi-:(i(lii> <he al)l,iamo 
Dihra. Di,'li giil dopo ii(,,i,l.,to aH’iiii/to 
fi'.nia a sm, volta Ddiva e l-ltANro .M 

<inan,lo sulla su;i maedima si 

l.nid.i Musso il vanlag'tlo , r=:zz 

(li'll.i macdiina maseratlsia <• t , • 

• li eirea .50 ' snU’avver.sai io. I 

.'■li invertono, eioe le poà/.io- 
ni iniziali, Con la <-.))))iia ^ __ 

i l.iu Iliorn-iMagiioIi al seeoii- ■ 

(lo posto. Intanto dalla liosea- flLM 
e.lia di Lfsino si Ii'va all., ima 

colonna ili fumo ip'io: ;\i- _ _ 

ra!,li (MI .Ma erati l’iHHI) e S■ 

uscito di sitada e la sua mae- M 

diina .si è meeniliata. Il pilo¬ 
ta. raccolto da un’auto-ambu- - 

laii/.a, è .stato lra.s*i)oi lato al- . . 

ro.M'i-dale di Mon/a. Le eon- 1 giailoroSII hai 
dizioni (li Aiiiildi sono gra¬ 
vi; i medici gli b.umo riscon- ... . , 

jr.ilo i;i fraltma ttna -«m'I- .Mi,r.,i,no', i.<isi."'ii>-(.'i 
la, ,' una gravi* ferita alla niiiRRiu, Samiri. ciin 

MiK di itìsi.sli' i-m- :MAC‘t'.\iu:si:: kiiIh 




La Ciarlìi e la Pai 
saiiajoi 1,55 af ano 

l’iiKi Dordimi nìdci* d I’D{;^Ììi dcIIìi .sp- 
coikId proMi <l(‘l (‘DDipioiuilo (li iiiiirciii 


li e al Ili.'. .11 l'i'(ii!iii (,,.'..il. 
,U> (lìiiull V ;.i juiiiaaii )’ao:n 
1 .Ileniii,.!er .•■ulio ni.vi,.le 
1 tu. 1 .'i.'i ueiUi e Ita ,U Molo tu 
alto l'o.iipl l'SU tie..,! r.eiiillliiiia- 
del nt:elieii le:iUiil- 

ai-t, <11 eoe,età «PslMil a'.o l ie;l 
ai.o (.tallio «U'ge 'leiiue 


>e'..ll. ! S ( .'i OH, e al tei-.',, In Ceii-.i. 

l’aoa, i,'.a. alleile lei , oii jitn lU ni 
' 0,1111 l.i ('oiuei.o si (' piesa pen'i 
lo tu ;.'.!nenii la 1 1<M) In. ( U1 II) 

llnan- \i t:o ai «lI^(•l•,a» e \ltne-.a 
almi- (Il pie;., a en/u ailiUi loiV" 'Iati, 
1 le;l i. la l'.ii'.anleslina l'el (iliidlce 
. 1111(1 ,lo'i|,;a ,ll■.taIl-,■(l Pivecn id 


Il torinese 3In.ssn sl.i liriietaiido le l.ippr Inipnneiidnsl eoiiir 
l.M.i delle più sleiire promesse dell'.iiitoinohlUsiiio ll.ill.iiio 


! L, I..I .C.la ,''<n-.e,;n.la dalle innMii.eia I,i ^ Ini a a'i'i, eh,, M'eii. 
.Ile Ma\e aia le (• l.i «.fionda de\a 'olio l ’.'.'J ' ( gd P). (limo- 
|llt sei!'o assonilo i(•(;:■.1 1 .ilo in 

Ila.ili e 1! i.-'dilato ,1 la lene f————————————. - 

chiesa <i,28 neirasia 

,11 |)ijmiiio jialiaiio 

( i.n: 1 .Olio fon .e ni i’...ou • a la ^ ' 

Pili Ila..al.e ’il II )Pl i.M. ;;'I — .Ve! eor- 

Itela' due. la la "Pile il e Oli,. so dell.i rbinloiie .illelli.t 

MI la (,.,i:dl file lai .inalilo 1 . sf'ill.isl orkÌ a 'I linnon .ilht 

iiKoid .sta i.o a e e 11 -..onti.e umile er.inii H.ili Invll.ill 

’o-eaio ( la.f I oniP. ga, i.lle .ili diti .itletl il.ulani, il s.il- 

(..oini 111 solai) t I l.a.ii ale; i , l.iliile (ini r.e.l.i Chles.i, 

;> -.(iiii, «ile e I < -.1 1 ■ .1 ad delle M.iinine (U.ille di Ito- 

|nnanp l'ii' l di '.a-..no. non (.nò i> .«. Ini inKIlor.ilo II record 

|iei.> inali re .o ma s.ino ih'i’e il.ill.i-.io della speel.itll.i 

i.de pus «Ihl'lt.\. i ili' ‘oiai lai'.... '..ill.in'lti in. l.'IH. Il leeiiid 

\ii|lss!in(. ,Pi. 1 . 1 ,in-.alo ili ’in II- et ( «a (l(.iU,. (|| 

(. 1(0 (idal'o nl'a i . i ■luMI i e di stilo st.ilillltn «l.i ll.tUiill.i 

una no'.efo e ee'a .oje Ilei 

\4’i in lu '> / :< I- " 

ha ì:iiid> t*» lu rdu v . * 

'• \\ shf sd. ( utli U» • ri; u U’i:ii , . . .v 

, *, ,,, *1 • *'.1 a Pir lo ' r i.- 

' G. 117 i Iti .1. MJ. rnu 1 ‘ li •• i* 5» . . , . . 

,, P’ ' ‘ ‘ '«li»*'! f t'ot Ki \ 41 r 

'■oMi II oi '.lo JD t .41 !i:i;i f d % . . . 

, * ' . N‘ •' t d ' t 4l.,(' ronfojD! \i\ì 

oiiMi ]n\ I 'ai.4 ri oU.'iui (*;• , , 

. . , . .1 • < "; t f ’.i'-o) \'i’.(»i,,. 4il <1.10 

Il li .\I 'Md* • i*.-to. t:\ ulo lo- I» t ... 

It.fw < o',i\4'r >. i Oli.4 .. 


7 ! l .( "di » 

Jori .ì 


'1 li >i .1 

.i' l >1 


I.K .\.\ll(:llK\()l.l . DKI I.K ,S()1,I.\ 1)1(1-: KO.M.WK 


CAI.CIO 


La Roma vince a Maccarese f54J 
e la Lazio batte il Terracena (4-31 

I gialiorosii hanno provato alcuni giovani con esito soddisfacente - Cenciarelli centrattacco dei bii'.ncoaz/urii 


i*..|;t’e 
I '( I 1 I 


f'((• (. l ; le.i la 


a, («Ilota. -*. 1*0 (P 
' '.I a Pillo • ei.- 
I f pili I,i \’a ' e 
« 1 . .«• f one, i; (.’ Idi 
' ' o ) \ ; o 1 , 1 . ( 11 d, n ■ 

>e l.'U-a ( U lui «..■ 
lo cii :m n,.i (.-a 
'! .1 piopi ,|nc . 1 .- 
I noi I n! (■! e . e I ef. 

' (Pun.i!(.oli.I 

!.. le: o' 1 e , a . I.i 

i‘. 'M ('(SI ni <!! 

-1 ! a. del I al ! . I'.‘ ■ «■ •«' 
■< -Ile I ei' PI *1 b.- • 
li\ I i na (ito l'I 
o o ; (■(-■inda : ‘ 
!a ea.'.ani- sard.i 


ini.M.X: .isti lli. .Siiieeh 

.Xlnrabllo, i.iisi, lli-lt'lla. V'-iilnr 
CIiIrrIu, Sanilrl. t'Iiiip.itielll. l'r 
Un, N'.srrs. 

Xl.\0'.\ui;.si:: Islilnrl. .M.ire'irt 


.siiieelH. |if;;n.itiv.i («lim i di giitlilla.-li iXI.tltCATOItt: nel primo (cin- .n.i li 
■hrmiiiv.imeiit-' PO .Il 11* De Slmone. „l 17* VI- nmì.ii.i 

* (pie !.i , 1.1 1.1 iio'.i ,,iii iiiipni- '*»!*>. I-V •' 28' Pilf elnelll. tn*.':,. .\1 

lir( *irt iHUle ilod'.iilen.uiii lili, ti in i in» * b Ni'l seeondo lem|,o .iJ 'i*-\a Ci 


SII p.l//;i. La media, lo abbia- >•• llarndliil, S.siisnlin. rrarawi. per.lie, !>f; il ii'.;i.«, non .'.i e 

ino dello è soniprè elevilis- Uepuntlnl. f«>sl.,»l«l. Ma- tr:Ut:i1i> elle ni un nonnale alli" 

sima (olire i lilO). Maglloll Mi-iieo.i’». n.imemo r.m /,n*o. Inl.if.i ij 

lenta l'ultima eatt.i nelfin- •“ ...ri l :,,,.,., .i,.»i,m;,to „n 

-('Uiiimeoto foioso 11 suo''* plimo 1. iiip.. In .mlim, .dfe;- 

.'Lgniiunlo I.liiOso. Il suo J,.,, tuo-d,, « ..mi,. I 

.• v.mtaggn, i"".o uo',..n ' m\a- n- s,sii<trl. ui.o.oo ...ni .a iui>in . . ....iinii.i 


l'iato; sembra oi'iiPii in, olma- 
hile. (Quella Uiin',:i levmata 
I pi'!' il '-ifoioimento <;ìi è 'tat.i 
Iln se f;itale. 


ma in ueuzinn necessaria caiien- t i). A i.i «ii '.i og '.l 

iwrchè il Imo canipioneinu ]\i;m/.ini. Valenzano, Do-,igio, petioie a lineila iccoiil del- j., j, nella ca'Iing'i «' M'«’e.ir‘e. Un o-pite «i■onore 

potes50 concludere la cuffia. Alvamli, Cìianlii'.i, .: Kama- lo scorso anno Di iiuesln imitate, nella loiiiata I"'' ^ Giovani Oeil.i Minadr.i l.«- 

Un attiinu tli tenlennamenlo nme ,, (’o.s.'lla. Coi n.icclua. passo vii-ne polveri/zato an- j;i,(.f(.„'c;iv,i d.i Maelioli che *’•'**' U'-'*’ pioiiio..s.i .'d eaini>i.>- 
n Delira nvrebbu .sciupato iietp/.«mi, Uandaeclo. Faceti du; il iccoi,l di Dehr.l ad i.i.a,, o ,d l’inwlhorn "•*> Dronio/ian,' l.iziale: l.i 


n Delira avrebbe .sciupato lU'iv/.oni. Uandaeclo. Faceti du, il iccoi,l di Ddir.i ad 
lutto quello clic aveva co- lim,el, Guaiducci, Dindi, -Si- opera del suo diretto avversa- 
8truUo In 70 giri con il va- mom'lt:,, Casarotta. Cìahomd (io; Ìl;(wll)o-.-n intatti iia gi- 


Iklo aiuto del fenomenali: e Maria Teresa Ddllijtpis. 
lailgl Mu.sito. f,.n coiuiuisla y ;;diie(amento imixonen- 
dolla /-i-conda p^izioiio da ^ 

jiarto di llawthorn o Maglloll a;. inosarabi- 


eedis il |,osto ad llawlliorn. 
X’ediani’i i mio\ i iisiaecbi' 
Dehi'a ore,-edo llawlliorn di 


loti colpita nel .suo « numero 
uno » con Iti .scompar.sa di 


rato in UUr’2. Ma anche qne- i-p,'* <|j .-pgii" Mieres-I'.'rdi- 

sto tempii dura poi’o. Delira pa, (inìndi, più staccati Chi- 
(Masei-.ili) iniila una serie di .-o I.andi. Mmdtelli. Dorr.ieia. 
passaggi die lo jiortami al Datamo//o (primo della r.'ite- 
fantastieo tenuto di ‘2'0;i"2'10 goria l!()0d), Dedlinpis. Iiue.i.s 


_ t:r.i .. .\»*1 -'(V 

(Dal nostro corrlspondonlo) ,|U.ilKli> ,pi.it'l'.- fieli.elUo si è 

- impelai.ito iii.i'. i;ioi nn'iite, <ni.'i'.- 

.M.\C(.'.AItKSK. l’Il (fruiu-c liti co.il -otto iliii'i lU'l .-ncei) 
.•co Ceec/ii). A i.i «li (■• '.i og'd del \ oleiiP'r..-.» Uiboiii die l>;i 
,1 M;ice.u-‘ e. Un ««-pile .l'onore .s-ostitiiiio il pnitiei'e Isi.lori a 
jn'r 1 eìoxaiii Ofil.i Mi’.iiidr.i le- '.rn.iuìia «Iella letc P t-.il«' 
e.ile ii.ftt inolilo..s.« al eampie- Dopo no iiii,;i,i iin-«'ito do¬ 
li.il«> di Pamii./ioii.' I.iziale; l.i voto alla « Mio/ioiie i :-,..;.i,'/.i di 
*hhna- .Ma«'e.'ii«'. e 'i ruuian,-;ivaii«i, ati- 

Per P.-nifi'.' l.i .'«iii.-i.iia i-lu- ji*-:- !.i eaPiv.i veipr «lei 

,*;i.-iUor.'.ss.i ila voluti» pi'iuate giallonv..i. <>il .«Itacetivano (re 


II.Ili» di Pi-«»ni«>/i,»iie l.iziali-.- l.i 
Itoma. 

Per P.nifi'.' 1., .'«nia.iia 
,*;i.-illor.'.ss.i ila voluti» provate 


,»' .1. Ilaiiseii. 22' l'.ieiirl.*. 

(Dal nostro corrisisondonto) 

TPllUACINA, ;:•) ({’. Miin.ii- 
ì/iiiìi). - - l)i»|ii» .iVi'i ternim.ito 
eoo mi I i.- iilt.it,» .ibba^taii/a 
foi!di..fai-i'ii;i.. il «-.impiimato di 
ipiart.i ;:eiii'. oggi, il 'l'i'ir.ii'iiia. 
.si è rljii e.'i-iila!ii .il mio pnlflili 
Ci> i>«>r iifti'iieri' una i>.i;tita 
.’imiclii'voli' con la L i/ii» 

n'"n*lic ."ioi- il.i i-i fi», m.i |i 1 ' 

■ l'-.'i/'.i;'' .'...1 ibi o:i'li' i.i.’i...i 
dii' li" rae:!,,'il )-ul>l»'i.u> lia 
pntiito a.ssi .|t‘! i* pii nii:i bdl.i 
pa:tit;i J ti’zrot'l liaaiio mam»- 
Vr.'ito ciin adiìl.'i e .vpigli:,te/za 
farilit.Mido eo.-l gli .si'opi degli 


■ :i.i li Al Pi l'm.iì.i 

no, I.H .1 ni t I : . !.1 !.. . n.i : 

• ' : I. .\1 I ' l’ilfi iii-ll . .»• pi. 1- 
'ii-\ a Co .1 I i-oii mi 1 1 ..| ili,, ' 

■ • ti'::a. A! JH' .iiii'.ii.i l'ii'.-f.- 

n'Ill I t .i.i mi h.-l 11 

11 i ie.‘ :.i 11 ’P . .f.-i 1.1 I .|•.•lll 

f.à 1 .. iil..t.in/i' -la' i mi ( ’.i 
p.icci eli'- ' l'f .•n i. . .1 ii'i.i i-.c - 

: i ii ' iiiiiia ii. '/.P'i.ll...Il p:, 

I fili--l ;e I, > I, 1 1 . P •i.i'.. ; if. 

Nd . i i-iin.io (l'iiipo .il li’ .1. 
Uansci» pi>rlu.i a I li- ri‘'i I.i- 


' • I. - ■ 

.1 \'ii 


ili. ’ I '.i l' «P. 'U'.i li' l.i' Il 

■ • iliPiIl In \,.lite.II. 
in l’I. ir.it , 

’.illi’'.i I in-.' 1,10. vpitii 

I - i-'.'f » da' r a 

’ i-, ',1 'I "1 . ci (, !'l' l't !• 
I- Il • i-c. .iiiUi 11 f.erli- » 

’I i.'ii tl 'I’.pi> ipii''■ 

■'f ,0 'Ini t:i';:iii #• pi' 

1 mi .'lìl là l'ds'irn '.'i 

... ... I 

CAUI.D SC.MtlN'LI 


.Pai;., j-o pi, 

P iff.i: ié. 

(l'iiipo .il li' .1. 
a I le rc'i I.i- 


Vitloria di Dordoni 
sui 15 km. a Foggia 


puDim Al VA* I’.ifs'.t: ii» mi p.is 

l>.i;tlta ..'igiiio di ( hicii/.i .•.l•'.■li.l\a lui 
'ima ! ete de Ila 1 ..Ì 0111 l'.i 

LI 17 J' ” - 

L./i . ' rAi.i.At AM:snu> 


La Mazzini Moiini eidra 
nella serie A ci basket 


li li- . 1 . 1-<)C:C.1.\. VII. In fuca- 

rc'i I.i- ••iiln' (l■‘!l;l Fieia C.impioiia- 
.MI p.M- rt.i di 1 ’i intaver.i ; i r --crdt.i 
i\..| lui- Il no neiciir.si» pali .'i l.'i km. 
1 '.1 iri'eini.i piova nazion.ite di 

— •iiaici.i. La j;a:.i die ve,lev., 

a iniie-'.nalI i uiii b»’. li ntleli 

•lell.i ■ ì'ei-iaiiUi è : l.ilii ilonii- 
Plllfiì in.'.‘il ni lar'.’.o e in luogo d.il- 


l'idiiiipiiiiin-o Pino Dindoni 


vano alle 10,55 sulla linea dilalla medi., di l-vin. IHl.OOO. F. Deliucci. Ilo. giro: il vati- 


tre giov.'iil clcmeml dcMlmnl .pient.-mcnte. l a Poma andava ;;”,,Vì' %oI ini. d 

.'.11., .sr,u.-.i;r.. OC' •mc,,l/, I t,,'. In ^ II. P-'f un nto ,.,p...„am,..„o ,'hc 

Daklo<-eo c (.al.lini UT/.ni!. c d( (d. ggi.i che. emi im tiro a Hailtare. come in effet- 

/av.udlo ccnlfi’nicdiano. non volo, d.i fiioii .ire.i batteva Li- ,j pmiicim 


dLoiaciuti malgrado 


uno )> con ni - v, nip.ns.i oi osserviuido le po- .-.ianio .solo sul eampo delle ta<<i<'o d: Debra salilo 

. T;*,? stabilii,* d.d 1 e m p l m;ieehine snorl... Duriinte il r *.>2 'il, si ridine;, nm, bdl 

laro rdbi n-iHen/n piovo. Quindi, dopo -IO. giro la folla d.allc tribune slrcpit„,n vitloria della Ma 

iure nini paimnzn L,n.siLiioui . ,,,, ni 


salilo a cnm/iotie 


t»iimc 


la d.ifl II Mais'ari'sc TWiveiiiva 
li.i per,'» al p.irc'.'no .il 40' .su eal- 


é '.*.ali', piolicno. 

P’d ceco la cr.maea lidie jetì 


Si ridine;, nm, bdl.aL>nm>t't>l:!to l. :.» le Idee. D:mno]eìo ,U rii',:e h.i’lato da l’olo. 


rare niln parienzn cii.sioiiou 
c? non ha potuto Infine, sfmt 


M,ÌM>gtio di imi rlpt'.iv.i più ini 


aver osservalo un minuto di 
.silon/.io pe;* commemorale 


ii ."in; ì =i^; 

cS» si;: i;u:ii'’ «à " h-cm V" 


mo detto, l’altra Masernli, 
quella di Mleres c Perdlsa; 
la eoppia del « Tridente » ha 


sa col. .Alea,do Covarivich) e 
compiono allineate un giro 
della pista. All'u.scita di'lla 


Latto una coesa eccellente, r.'.')''-'’ ‘’V: 


Ciò dimo.stra che nella casa 
modene.se (Maserati) .son cre¬ 
sciuti alcuni giovani .sul qua¬ 
li si può contare per le eor.se 
future. 

Al termine della gara gi¬ 
ravano .sul circuito Dì vettu- 


lilinc'o d’arrivo. l;i veltur.-i 
slaffetla >i f.i d.i parie e i 
holidi si Inncinno snirasfal- 
to dciranello ddr.iulodronm. 
inì/iando l;i t''rza edizione 
del G.IA Suoereortemaggi,»re 
La coiva anche quest’anno 


Pappalardo nei quarti di finale 
ai campionati europei di Berlino 


IIID.SfU 


riDDì 


Ù .s|lll(7 (’IÌIIIÌdìiId (iilil iii^U'.su I .l(7y(i 


re delle 36 partite: questo .si disputa su un pcrcor.so 
basta per farsi un’idea dello di Dìi) giri deirAutochomo, 
infernale ritmo impo.sto alia pari a km, lOlH» ''d rL-«'r- 


pcrcor.so lir.ULLNU, :vt. — Dinm tic slicU.i mi 
lutodromo, ..ònini d; coT.h ii-’mi'iil; .i <li’iriiifli se 
(I rL-«'r- ciimpioii.iti ciic, pei 01 piigil.,- gh .sc .-.i è 


conti olitiI tTiol (Uctm-vul.^) baiti- Uollkolf 


l)ii»-k l.lovd. L’in- 
(iggindicuto ta pii- 


inanifestazionc dalle due cop- vaia come noto alle vetturclto, l UU.SS c l.i Polonii, lianno in.i ripic.'.;i c ci,'< gli è valso lu-r 


pie ni le.st.i. Jienra nualti, spai i, con c’.inuir; 
iia terminalo la cor.sa al- pcriorì a 30()il c 
la media sbalorditiva di ol- palio premi per u 
tre 177 km. oravi; un limite oltre 41) milioni, 
che supera quello stabilito dello .scor.-o .-mi 
dal giro più veloce della pe- ta dalla coppia 
nultiina edizione del «Super- ^I.aglioli (su Ferra 
cortcmaggìorc «. aUa "ledia di Ki 


(ItiiIcarU); .Nasv 1 l'»i»;brrl..|I l.-!!- vi*|.'...»i 
t«- I i:cr«,iir,i (Fini.) :•» |iiinl.i per l.i v 
PKSI t.KCtIKKI: — FUt (Ucnia- ;i;-.ch|. m- 
nia) balle Nlrd/wlril/l-l irnli»- Ve,,;;,, j. 


l.i* tliic .'■ou;, ir,' andavano al 
Iipo-Il .-nll '.III.» a uno. 

Nel!,) rlpri's.i vcniv.in.) cDe!- 
hiate divi'fsi'' .-ostitu/ionl nelle 
due s,pi.idre* e In Itonni .-i iin- 
j ('gn.'iva li* ),in fodciando l.i 
.'•n.i ('ki.sf .\i'l :iio di 10’ In- 
(.,*.U i .:i:,ll,»)—i b.n'tevano ;d- 
t'e tre volli' il (lortierc jtvver- 
-ario L, p'il)'I voli.i .-d U’ con 
Nvcr- SII rigo;,' il (|ii.i!c poi 
mc'.tev., .) fi’gn» vin.i vloojiicU.i 
nt 7' «d .;I 1.'»'. A ciraiuc mimiti 
.l.dki line S.tnlri avro’.'Hdav;, 
j l ko'.ttno i)or;.i:;,l I ;; le reti 
l'O'i 'gi dkiT'si'si li( «inc.'to se- 
! -on-.ii* tcim'o I nier .'evano j>er 
! hri-i.-.'.i di id,'• f iirr nnon:, 
volor.’»! Ay,"Chigi.'i.'i (che 
per 1,1 vigi'n s-_ ni "-so 

:i;'.elii' nel oriini» Icinnoi 


D 'reiiai'iiia al !»’ niidava in (-’antii tìl .1 .'i.n I.;, 

\ niitag'Zio pe • mel ilo .'i De .Si- .-ini .Morini e ix'ilnnio .-im'ne st 


nella sene A ci basKet j F -eo l'ii! litui' di ;,n ivo: 

-- I •) l’ilio Dordoni f.A.S. Dia 

VKN'K/.l.-\. 20 _ Xeiriiie.ii,.I...fif/a') ,.hi> copri' i Ì;"> km. m 
(r.i iiei'i.siv,, per I .i.'iinii • ione,’or,. I 11) Dani,-li (.Am;i 

all.I .Selli A di p.ill.tcane (IO k,L,,.-! c.- wuva) in o,,» L1?.'.57 ’ 
.-(in.-nira nel .M:i/.'mi .\l.,rmi di p). g) Klx'mard (Dopola- 
ni>lo,;n;i h.i l'.ittnto il .Milei,.. 1 , l''('rrovi:,rio N.'ipoli) iu 


ìiln.Cì’:»n .4 : Uà .<i li-* 


.1 prilli ,1 




!■ i‘rr<»vian(» Nnpoh) in 
1'- oM' I.I I'IM”; 4) Domba (A.S 
rt K’om.:) i!) or,' l.M’lCfg'r); .5) 
l.\' ra:)';('Ii, r. I.; (!) Dni'eoii 


Sorprendente vittoria dì Brialdor 
nel t radizionale Premio Copan nelie 

prova i\v\ coiniuissari — (]|ir tir prii.’i;i lo Jorki'y (ilnh ? 


testai. Hehrn iJif.iltiJspoi t, con cilindrale non sn-Jncoi I;ii 4 » hi prima semi-j vnua u* riiicontu'. l.a ^ cotula j i.nXlr J;>> 


Sono In lilla facciuU’si i lÌMunan 


la U'i/a iniatli. sonollMflr Srti.in Ur.iiirl:«> ni punii: | 


un valore di hedue liolki i.iU'.g'nia dei peSlLt.ile coUÌIÌbfati.''.-.iine. con Dui-1 .liib.i.as.- irn;hrria> balle Or/i- 


mi. L’ediziono Uggeri. 

.-limo fu vin- I! lomcno tìinrt'iclie Fiat ha 
>ia Il.awlhorn- infaiti initlulo il pol.acco Don- 


^I.aglioli (su Ferrari in iì.l3"2.T’ >.''k 
aU;) oiedia di Km. D>l.t)37). ^-o i 
5Ia rito; piamo a!I;i cer.'-.: cl’.'»' 


h'd/vviedvvki in un fuiio- colpi. 


rum clic Colpiva coi, vi-lnci 
ganci »' riii'glese che accumu¬ 
lava jniiiti a fin/a di contro- 


M'inci I.' (Turchia) ai ^•unl!. Kiir-rliat 1 
'Unni- (,lerm.-»i*la) I». .Siiilriiuvv (IKSS) 


l..\/,D) 


i'-'i c, ••••a ni---o D trailizion.ile l’romio Ca- 
oriinì» ifinnoi p.inni'lli; (lire un milione, luc- 

tri 2100 in pista Derby) clic 

_ ligtirava ai centro del convc- 

I À gue di ieri alle Capa.'inelle h,* 

LeZIO'lerraCina 4*3 ratto registrare la gro.s.s;i .sor- 

_- presa di Brialdor il ipiale. fa- 

/.ilictti; A.itimazzi. voriio dal peso pivim.i e for.u' 


Il dettaglio tecnico pri e, denfl.) . S.ir..:o.’.,i - e Gi.i- 
, ... ài* .III l.'.f I.I ,-ors.i, p. r '..*^ 1 ' 

Premio Habicaiio: 1 . 1 uc.mui. m, t !UU metri è do‘.,;’.i 

2. Altili.-i. Tot. V. 12 ,}i Jicmo riot’.-.ri L-irc.i T.J nii- 

Prernio Pignatclli: I Sotto- i;,,;,, (i, !ii,.i .■ (ut;, cieli,' piu 
marina e 1. Zorn.'isco tparita) iai|;.ir..'mM (i'/\:i’('rie;i - .isìn: i - 

8 * 1 .. 11 ? .\_ Ot* *r\ * .... _ 


Premio Habicaiio: 1 . 'l'uc...on. 
2. Altili.-i. Tot. V. 12 

Premio Pignatclli: I Sot!,-,- 


riprc-'a. 


SI) e : l'.ngviiiiOM» cer.il»;.Uin)enU>. pai lievitai e. )'i1.diano ha iiic- 
ct(. li.i vi.'-to alta lini' di'll'm- cliiaiv» (.eci.-aim'iit,' con oii un- 


la'iVff (iuii-.aria) -ri p • .xìiis'a-^‘dn, (ilov .Ululili. Du- trop|Hi tr.asciirato dai luigliijr:. nenie. 2 . )’) 
uba (CcMIi.) 1 ». .sViiIrri (S.i.ir) rbil; Piircbirin, Urrilrscn. C’rn- | la condotto da un c:ipo all':ittro|'''’PPÌ''da Li. 


Tot, \-. 13 e Pi. Acc. 23-.'!.'» | 

Premio Lego di Vie»); 1 Dia- 
neiiie. 2. l’yrò. 'i'ot. v 1J .Ac-1 


nitornkamo a Monza sulla •. i.'i l:uciat., c.ni un rit'.-.n» s.> vonuo U ociaevc reiuei,- s.in- v mo finu.io i.,yMr:-.ui,.. .vc- 
plsta bagnala dal sangue d: stenutis-iimo. Condac- H.aw- <'M r-oo c d .o-ven,» s.m- cn.mdo su nto .topo i.n^ 
Alberto Ascari. E’ mutrie na- fno-n l.allonatoda Dv>hra c <'=• j 

sconderlc.: Io spinto de gran- da M:cres. Dn forransta con- > Km-cii t h.i b.at- gito c, Ipo a colpo cp.ibb.ando 

do campione e presento sul- (na dm* maso’.-.if.-^t;. S: annuii- . ,,.victico S.mrnov- a. d pucieg.;,,». 

1 autodromo infuoc.ato, o pio- ci.a. dunque, un dnello ano.is- ,,c,.,mto inw.n- .W-Il.i v.ueg.oi.. dei Icgg.-ri 

sente qm. e non solo per lo u.onante. fornv.dahtle tra i ,.;um.i d •.;I: md:.mi h.mn,» colto una 

bandiere a rnozz’asta. .Alberto du-e uomm: di punta delle due n<.,uy Kur-cr ha h.-.l- netta vitto, i;, p.merito dì 

Ascari specie q’uando ci si 'a.so mndcni'ii. H.iwthorn ha r.ui*trì.ii-o P.ndschiuigg. (ìiorg.v» r.-ii»),.-dardo il ipialo ha 

ritrova sul suo campva di bat- la ni"’D.> (ì’io al 5 01 .-.'=:» lei-a. „-.i,,om'n.:ofi mi di lui nel se- h.a'tnto ai punti il huic.aro Rn- 

tag]:.a, non si può c non si ma po, deve ced,--e il cotn in- etmdo c terzo nnmd dopo una r.u’.ar Stoi.anoff. Il pugile ìt.-.- 

deve dimenticare, perchè nel do a Ri'tin >1 fronceo^ non prim.-i riprc.-.-i piuttosto tiacc.v. bano ha pn-.'^o l iniziativ.-v ,->l- 
KUO nome c nel suo ricordo 'Cmlvra alvo;.) vogl'.-.i di * ti- Kuriv'r è v\ vpvavtiv pvdacco a fiv.i/vo dv-t primo rvnmd r l'I,.a 
(Azrrono e lottano i giovani rare* c t’Cia in scmn.i.i n«i- iju-aluicaisi iht i quarti ninntenuta firclic la c.an,n;,n.a 

della nuova goneraziono. «’/k^ne Quindi si fa avanti In un altro incontro dclka .al femiinc della tvr.-.a ripreiu 


il pt'so 

a iiiDiri 


FlllK.X/.K. 23 


\!n rst'-ao -.»• voniiv, il oclacvc l'eidv'iv s;vm- cimi ?iun*.rv' f.ivvirxivio. .-•■c..-. stilli »i«i 11 ■■'vz 

vnd-.U'i- n.aw- f'"' *’'d Ilo» c '• lo'i.eno s.m- tcii.indo .vuiiito do)'o una .sciie 

‘j ‘ TT fv ginn..IO da un M'-iO-ecclglio <ii devtii. ma l'iir-lerc, sdii,e- __ 

on- 'ì’«cc;.to UC fi.,Ileo e in declino ha rea- FIllF-'v/.F. 23 - N*'l c.»i...' 

-Vmmi- ** tede-co Kui-cii t h.i h.at- gito e, Ip,, a colpo equibbiaudo di una ;iu-.vi.e.io vii attetio;, ì."g- 

V'ì >ìl' -ino )sl '* fovictic» Simriiov ai d piu'teg.no, ge -,1 .'-vv»'.-.i-i oz-gi. il lìorcu’i’tv» 

Vi f - punti doi'o un .ici.inìti» inwm- Ncll.i v.dcg.o i.i dei lcgg*'ri ;;ilv.,e..- .Mvcoiii lA—i G B» iv-i 

» '‘a II ‘*I ' 1"'^ nella v-atccoiia panna d ì;!: :t;i!;,uii li.mni» colto una .•,;,bilito d n;i,»\o primato .-t.i- 

inta riene due Hoiuy Uur'vr ha h.il- nctt;, vittoi i;i pt r merito dì vici -getU) vici 

Hawtoorn ha r.untri.ico P.ailSchiuigg. (ìiorg.o r.ii>pal;.rilo il quale ha i,mv-i.,;:d.* l a'.trc/.-,) a me 


ci.irrlll. VIvoIo. Fniitanr-si. cd invano Finmarki'n cd .-Mter Dreinio St.i'i;.,.i.v I 'io;-.;,-i 

.xerninlo trnip*»: D.-imliiii; .'\i)- Kgo hanno cercato di avvici- 2 Deh,'■e. Tot. v U.'. y 'Jii-'j:- 

liiii.iizi. Di Vrroll; t’Ialahriiii. narlo nel conviiìro (in.ilc, Opa- Av'c 142. 

tìiova-mliii. Diirinl: Piirilnplli. co il coniixirtamcnto del nmltii Premiv) r.uiil, - I .*Z['!i lì.iid' 

Drnlrscn. M.vl.ir.iinr. .7. ll.iu- ajipoggi.'ito He dì Qu.iglic che Boy, 2. C’I.'ìiiiii.-:. Tot. v. 
vrn. Foivl.vnr.Ni. ciopv) ima buona puii'.;i :d pr.ito p Acc. 2f;.', 

■| I');il.\ri.N.\: Cnsl.i- (-'.•ppuv- ■'> spet'hz alla Ui.staaz.i. avkl!- Premio C.-ip-inn,-'!-.': 1 B’-i.d 


Premiv) f*.u,il, - I .‘Zpti n.iidi 
Boy. 2. C’I.-ìiivii.-:. Tot. v. ;>5 


1,1 l>ili-,o in r.st";:,', un nuo¬ 
vo jirim l'.o Battuto i,el derby 
dfl KentUfkv d'il c iv-.llo (-,!i- 
for-ii.-i:io - Sv.-.tp - - N'.isliu:, 

-i .' ri.;:!'.-» r::’.'i;;o 

L'Italia batte !a Francia 
in un incontro di fiorelto 


ritrova sul suo CvOmpv-) di bat- io ni"’D ' fi’!0 ■>' o 01 .'.’=:» u-.ipom'n.:ofi mi di lui nel se- battuto ai ;*unti il bulc.iro Ro- 

tag]:.a, non si può c non sijma po’ deve cedi-e il cotn in- etmdo c terzo nnmd dopo una i'.u’.ar Sioi.-inorf. Il pugile ìl.-.- 

deve dimenticare, perchè nel do a Ri'hn >1 fronccM^ non prima riprc.-.-i piutto«.to tiacc.i. bano ha pre.'^v» l iniziativ.-i ,-i1- 

KUO nome c nel suo ricordoIscrnlvra aboi.) vog’i'.:i di * ti- F;uriv'r è il vpvavto pvdacco a l'iv.i/vo dv-t pvvmvr round r l'h.o 


(Azrrono e lott.ano i giovani rare* c tq-ia in scmnvi.i nv»- 
della nuova generazione. Is'zkme Quindi si fa avanti 
Ritorniamo a Monza p-'riT.intizn.ar.t che riesce n ,'."< 0 - 
il S’jpercorl'cm.aggiviro. r.lnui.-t.'u!a lerz.i n^ltro.un. Tl 


Hii.alUic.aisi IHT i quarti 
In un altro incontro 


Bergaoìo e Facilini sconfitti a Parigi 


P.ARIGI. 29. — Sono oro-* H dellaglio tecnico » 
segur.i oggi i tum; ' 

tori <ìo’. Tomeo icnni':;.-v-» -.n-j .k'.:.oe'.;-c •;;.i .r.ài.'i- Or.Mri) 

temazamaio. ali.) pro.-cnz.a /b..!' . Tvu;\ Tr.uvv ."t (S.U.) 

un nu.T.cro.so cd cnlu-:;a'*.i-'v'i:hr.‘.-.e T.i.iz .\v;,', (r;;o) ne:; 


cafv'gvTÌ.T pitmia Pit.aliano Sai- ha rii.<to fine al c,>ml'.ittiincn-! 
v. .''rv' R.irr'.ìid ha ncr.iutvi v-.i tv'- P-ipnal.inlo v'ntr.i cv'-i r.cil 

qll.'rli vii lÌT.-llc. J 

N'clk, jTiin.T r.pi'v"T P.ipj’a-j 
"" >,Trvio -i l.ir.v 1.1 dcci-’.anicntc .-.I-l 

r.atl.-)CC\a <ii’l pi.'i .-.Itv- ,ivvcr.<=a-j 
r,i. m» n.-in.li» iurii^.'=i rv’Ini, mal 
jEAg ^ ric.<"v' .-) inv-ttee a .'■Ygno 

ITTB 21 .■’lciin I-.inivi vi. cisivn Sic'i.-vrv'fi 

111! lA I UV kMI •-ontr.iP.vrc.'i c I.a fme ,i"ll.i li- 

rrv'.'." \r.-ic ! liuv' pii:;ili nics- 
«v'v’hè .-.Iki i-.iii. 

'.L.) i». L.j;-.'en (S.L.) l» (ì. .\1 i-.-, » ;• i ì -.m.!, v- 

t». 9-7. r'-.-atv' Peh" i 

Doppio itm.schile . Terrò;'-’” à-'*" i .-.''■id.i '.v' m.v h;è- 

'no; V;c &i';x;ì.s e Tciiv Tra-I " ’ ’ ' ' ' ' ” ’ 

rt (s. u.) bauoc.o v;.^.d.-•' •: ' ' ' ' •' ■ ' 


La Roma prevale (5-3) 
sui Nettuno-StacGhiiii 


*i ,1 l’.iUsv'i riK* rii' ‘2 StMvi;. 

pi‘rvt T’^.i !r.j : — ■ 

viviìc C.ip-ianeìlc. lrop;..i m»:; ^ i- ''ìn'P F tIto 

r.iCv'hi:.!.’.! i siruori tvv:r.:m^^■lrl tic.iil.o ..i- .. c . -i..» 

l quali, t.an.'o per riferire Pii!- ,-rT^,rvt.”T~ 

limvT episovl’.o. non i;,vTino ve- .s.v 1 . 11 .'., Mv.v 
S iiTii U-; li «.': ■'.t,:— ir.» 'Zr.’r- -nont.'ita ri i ) ì.i 


^ 4 ‘f't lai- * 1 


T{ (t.t)'* 

« •« II* 


MI come li:;., c;,.'.i ■-ub'';,) li.,) 
J.’v-vij'v, av. f:.i-,f ivi :’rini:i'; 
S;.,:'.! .r:o, vi :;:.ra'.’ 
h i co-tret;,) i; f.mf.no rv è., : j 
ti :» r::ilz.,r.<i (ti-.-i'ten I.-> li-.llij 
>:i;, azi.iiiv'' ,'--r:c:;;i.) s: ,*.> 


.i:i'Ip*'.''ìr 
- Prc 


- I :;',n 

A'.' 1' '. lì 

. ii 


10 ir \ 
. ;. ■ -1 ' K • 

’ ( r' 

’■ ili 


i! -. : I--.(;;.,v i i. A'c 

\ 1 rra'-.ri'-f ,1 : 

i .'If UW-';:.;' i 11 ' 
.; Z, il» l... l ' c T; r . : - 
' ; l.'jc.'.:,'!!, i»' 

■C' n .1 T. P..T -.,-.. 
c.ittirii ,K, n .1 i: 


»(S.U,) i» 
'iì 6. 9 7. 


L.iZ.M-'n (.'-^.U.) 


Min %,) 'I \< f .ii\: I 11. 
MI.-'. I ,r. "'..('i. Vv 

[ii;*, Iv'.v.-v il*'(, JI.V'.-; t''-, 

;c, .,-1. .II». M„ p . V. 1- 

r.i,.» ;t; , laj ..il-,..v:n ,1 *. 

(-i»V(\ V»’lt.’. i.,»-- 

1 ".;- . «n-, ,. 1 - . 

i< , I I.-'. " Vl.v’.'rtvi ' . >ì z'... 


a .^.'iTii'iv. ii'à tri M'ti -o cj 
' "■■• Tor^^ j 

(Jii''-:'' d»-: »'..':i'.nui-.',ri ri,'.'.*',;- ; 
divi'iiirc ii;i li iTiniv'.ip nioim 
jgr-ivc per Pipn.c.i: «c n; j 

. 1 n.'uiiTU'rv'n'’) pr.'.'to .ivi iiuvvv; i 
».i;-.l.» ‘'V .'gii »■- conipt ;. nti. ic v'.ir -o r :-1 
t..- j r.'hicr .".no .i; div-.-nir,' mi.» .’.i' j 

’:c. .vj-.v'ri-i m'i'.cr.id.i g’.i sf.iri; d';, 
ri.i;*;.;,'.-'.:: .ii'z'.; ir';'Ovi;-.i*ui K a-! 


H 'ti -o 


I I,.'. " 

(H»', la'.,: 
;■ 1 ! - , 

V. 


I l »•'! 4 il)*. * • 

'• r» ..IV ì. 

,;.*.L-f .. 

, . t. I 4 .1.11 • . 

. U. x> , 1,1 


a lU. i. 

t ) \. n A’ i* 

il. •*' I i.'FV. 


i'*’i; I I.ic--' 11 

\.r..V - . 

) >1. 


Theoflorlcii 
nel ‘Minili rn‘iiilo dllaìia,. 


I , 1*11 i;i uuravso >.l>: 4 * a critaiin i.r.t cn\ *J:3 I Dv 

{diTgea.: dig.: irig>dr.im, F i, reii'.dho *"■!'. 

jCan.nnCMe lieve a.io j v;.;c;*cr, drlL c;.. h; .V.r .52» 

cU.i e a.;., ci'.M.pc;»';;,.» o i ;i. , _.. ,. 


.MD-A.VO. 23 — ì' r la 
.'.I',» nclki -•oca dei Gr.inln 


deirauixraliana Panros-o Cvvjd:.-,:...) ;vr f, 2. t>-2; 
PO due soli 5 c*.s. c M - ttì.D.) i 

na L-DÌa lVr;cc»'.i ss'-.'cu.r.vTite'K.ha.r, (.'5 r.) 

e'.itninrc.a n ri'v'.e d..’.',: 

statuì)itenr-e FIcì'j:. 

Negli erta-.: di firn.'.e 
doppio rpsschi’.e l.i c-ipn ; 
italiana Umberto Borrame, 

Giorgio F.-ichini ò «tata bit 

Tir. - V’-.g*'' 


à...'.a G rt'.'f D (z. 

b.ilto Ir..gv .-L'v'rg Vog.er (cìer 
'.e .-il ', -r-ir..;.) r^'r tì-4. (. 2. Er.x. 
C'òpD a \Vv m cr i GrTir..i:ì'.,) h. F. n 
garr.v", - -.v Tvt-, r,j-v'>. (0...n.i..) oc 
a b.-it- 6 - 2 , 6 - 2 . 

' N e’.- SirC'f 'nr" r’o^re . Ovr.r 


tei» 

IVìr rCito, ricu'.trit; r.<': 
mal; o Quaii. Si reg -tra 
te vif.-.rie d Tnbc-r- Rej-z 
della M'Tfm;"'. Buca ’, 

iu- € de:’.a Wolrr.cr. 


, » •’; oo.CO.or.v T,’i ir.'iUi- ,- - iiT- 

i. IVuTC.-v' >-'!> 

‘"l'v>,b. \V:!r.i (Gr..n ) 6-4 "ci; 

",* -’• * ID-m'-’r (C.D.) b. KcdT'-; ”-r 

■■■'Ip’ oìu (.Si.'vi 7-.‘>. 4 6 6 0; '--l 

.vT ( c»e.--. p-,(R.-rmuvi") b. i'cJ.dv'r. 'l'-"* 
■ 2 . Lr.x.vj ;Qcr:;;.nr.;.)) 6 - 2 , .> 7. 6 3 ; D.i- 

' Der.co'.i 

n ..») DerLj. .,,. , j ^ ^ ^ pi 

. orrur ' tSuvì Afr.) il"; 

r’V }ic*-,'i7-ó. 7-.5; R*.u-..ir.e (rr.mcia) mn 


’r-nv-.^m 


r''* Ir* 


O I':*.; I IU* 
r Ol*, * S: 

t» il* *.* 8 , 

, f-..- ; N.; 

-, 

.»»» !I »-ii t • 


. ' > dotl.i I.ì ti.'c'or. 

.\’i'’r.» ;ir.:i g;i'ri . v'à.-. p ;r f.vm. 1 
v). I" ..v;--:--"." pcr-e:.,'. r.-ir 
'-nP-r.. .P'; !-.'gg-i .ie.i.i 

l'iT-.z.'.-»;'. ' ,!->-'r ' .ii c:;"' 


puro rivi 
'i.'v c'.r.i U: 
ur.'.r.d-z r.^o-', 
aìi'-T-z rieg:;,') 
.■];:v'l;i dn ni 


d;i:i 

U.-i no--;'.", c.'di. ; 
o-',.r.z,, 1 a j-(r 

r-.o r.fn.irc.ir-i j ,i ' 

ni;i v'-ei< hr.". ’i c.ì'Tì jn;: 


f,-,;..- r-.v.-iP, 51 nre-cr.'.iv.-.no 
p.ir'v r.zr,; Cjrrr.,-;.' 
r.".s ,D-rr.u.n i.'»?,». Tn'-n- 
i.'i-ì'. Cn.-.i-.r..) 

’-r'.r ,.5S' 

■ . V ; . .. : un 1 .l'cv.n r-* 

-'c.c iv.-il:) c — c<'.c;.i 
'o — Ti'.c.->-i.''r;'I voi'.va s*.- 
. .-.1 jer .iPjr.*,. 


Il dettaglio tecnico 


. Orrar- 


ì; r:r:;ic.- Tr.-.b, r: (S.U.) bitte ‘■■’* '■•''ì R’.u-..u;i' (rr.mcia) 

.\y..I.; (Ci.c ) 6-2. ò-4. 6-1: H-, b. V.jg’.er (Gcr.r.nna) 6-4. 
-c (A'iò'gr.il.a) b. Sr:ù''.ec’rv: 6 2 : Wi'’.;’',^ (Corm.ini.i) liot- 
l'T'rv'vfu",» 6 2 , 7 5. 9-7 ’.c Tv") R'-cìi (Q'.-.n.l-i) 6-2. 

!l rb.'.rci'-. n (S U.) n. R,':; y 6 2; Kn.'dv' (,^.U.) b. Duxti''!; 
(F.v»:-c.a € 0, S 6 , 6-2; r ia.;, (GR.) 6-4, 7-3. 


Mi,i'ti;i'.cr l’F-**! MoM'X: — Kiilvirr (Po- 
o...: \f~\ lenla) baifr Srhnutc (.)nvirU) 
. v.vi .-v..,) ,, i.iojd ((;.n > b.iMc Unr- 

(rr.nncia) rimi (Italia) ai punti; aiajillofh 
iim) 6-4. (Oco'lo'vatThla) ball.' Rinnovi 
• . (Jticoviavi«) ai P'inii; I),Hlr<vrn 

(Romania) baiti (ìirlov (irUn- 
n. 1 . 1 ) 6--. lj P irmiro alla Z.a ri- 

lì'.iXtv':!; p-riv; Stnlnikovv (Il SS) ball^ 
Sffvnli (Turchia) al punii; Ben- 


i* 

F‘l*. 7 V -»*»>* »J t -r' ir . t, l -t a » 

J I * .«• .-w r \ Ni'tri' 

I*,-tr.!**;*! r I .* . * »' 

ICO I .*t:T »*<• ?* 4 iQ ** '>.rv»V 

* i atv't r.T> u: i 

rum- m-i-K.,:. Sf 

Ijfllofh ' ’ .»' '-rr.i Kilt c.» .1 

innovi s.r.. i ».).v‘..*r.» 
KlrrM-n •’=> 'T : »,-' ■’ -'.-.‘•l ’ »! • " 

(Irlan- H-i.-rv.ncrfv f.l ! to--.i-.-'.' 

Z.SA Ti-» «rnJt'tT 111 ;t> » ii>***.:«* L 4 

I l'.q}* » Q , • f .1 . 1 

I; Bell'» t ..0 '•j!» :«> u.iiMvt*'* .« i 


V».’ 1 . ■ 1 ( ‘U 


> il 




irvr.. Chi.! .:* 


lOKlNZO ANASTASIO 

I rìsuUatì 


La scheda TOUR 


.-ir*'- .1 I 

* '■ » ( ’-;(■'»- 
.1» I .t.*t*- 3 


.4 i;i.fr ...c M-, -- 

jrir..-.' 6 .1 3; a .)fr;',i.: (.’,)Lc| t.cro I.r srhrdin.i vincente 
'\‘v'-'i b.i';i'' CUS .M:'...’;vi 4 .i l;: | ror^a: l-jollv; •?. cCr^a: C-v 
'»; T-■•■'■i'; c l'T-.- (ìi.; :- .'; rorva: 1--• 4. eor».,: 't-'f 

3 a 2; là- I*2,^- r<*i>a: l-t. 


i: v ; .;o! - T'-rf Thcc-i-.r:.'-- |-i-,.-'l .'.'.i t.iv'Pc "nv, sjr- 

-, 1 L.i fort; .'.vf P.'xT.i .d., zI.T"'• rd-i :! ca-.r i .\!i" ;.jc 

Pi -r j ri'.l’ii.!' Lì'j'.'vc '1 »' ,i:T r*.;-'.i ; ■n.'-.:!.'. .v i. !g--r.c7.-' v; 

r r.^.i l-'g.: a S.m S.rv» r<'1’o ,-;i.c .le;. ' ■.."."v .no Grr‘’".ri R.ip;:»;. Drain 
'r j i'i;or:,':.i" - c . r I.: "r'-r.'.'-'n j p.i v’ MvZk:*. ncìì’orr>!. 
■;v':""jM .’v'! r:,i f.'r'i. I.-.l'ii-.in:!' de! l-;c P."':n.i ,!• ilo c.i.'v,'., Ch.i.i'.;- 

«.mi t'.'i i'U'.gi ".Z .1 — 2ì>' r.-.c-'-.i j-.i-f.-'■•v » D-r.-.;n c r-'.,"- 

l;--;.'”. '-ri — Th,-i r q ,i s; c t.in.".i; i !; • .1 r'.ki '''Pi d. ìì'.iihcv.': (..'i- 
51'• j-mi;*!» ;i| v'on'.'.n.'t.i i'. fT, » n'i.'',,'T. c P.irlii Mc/i.T'.of.e, I) di- 
tcor'.-) a .CI c ‘■•.(v'r'i'.'i vL! . r.v-;,•.'.■> T'.'.cc-ionc.i tcr- 

.rv’.'*.) dei concorrcr.'ì pc- rrn j •-'i-'.nv\ i:’<'.r;.''?.rr;c'nte I.o sua 
t ’.cr.'i irracriunrihi’.^ c '.vrl-.a-, ".•.•jH-;*', i grilOfTìao. C'm.ndin'. 
■l't'' il tr.izu.ird.’i con otto i ,:,- -•.•.-ii-...v i (tr.'ind Rapid.- pe-r 

icente: 'gi 'zzzc di \ ,v;.:.'iz:;o ?.i Cn.;.,;i -”..r.cr.ir’..i .'.ciirr.f'r.te e conqui- 
«: g-v j'i.' '.'C.irì.i arriv.it.i ' iZ" i:".") i'r)l!.')r;tis>jn)a segor;- 

: 2-'?; .-'v --"'*1 to.-7v*i i cUiv c..r.'ii.o in .t.c'.'v Terzo fmiv.T Griin if 

t. ’r.i i.4...'Cl;:h K.oct V..Ì .■-..'.vv;-.,iu'..!-..ii t liu.ir'.o Dcraia, 


’.tPz;-'-: 
h M . 
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« L’UNITA» n DF.f. LUNEDI’ 


UNA FAVOU KASAKA 

L’anno 

del topo 


l.'iiiiiio pcroia 1 * il 

iiu‘ao (luKi per ^ll tumiiiii. 
Nfll'finiio (l«‘ll(i iiiiii'Ca, tl in- 
MTIUt si sc.ip-utl (Il stililo III 
im iii«‘nlii. l'un villi liss.ii (|ti. 
i.i pMc.i iiiriioiiio «lic nasce 
(liir.iiitc r.iiiiio ilciliciilo al ca¬ 
ne; sarà .sciiipie in nic//o al¬ 
le lolle. 

I.'niino del inontoiie, del 
ciiMillo. (IcIIm Micca. del dra- 
;-i», della pantera, didla i,mI- 
liii'i. della cliiocciol.i (‘ d.*| 

< in,;lii,i!e II inno c.ir.illerisii- 
( Ile propi le. 

Ma ranno pili felue pei 
riionio ('• li suo pruno alino 
di \ it.i; ranno del topo ( '<i 
me Im fallo il lupo mi avere 
itii MIO anno, e cosa dei;n.i 
d< essere imriala. 

I )isei|ss(>to a Immo ;;li aiii- 
umli a «Ili doM'va app.irlc- 
neie i| piinio anno 

I a niiicca di->se; < In dn 
nirinmio c.iiiie, latte e pelle 
.\ ine d pruno anno spella 
di iIm ilio i 

< lo do all'nomo Iuilo t ni 
(Ile ilà 1,1 min e,i M,i iii toù 

10 pio lo ,1 sp,isvo > I imliei ( o 

11 I I \ 'ilio 

t Ma lo sei tioppo elfeoii 
nato! Ossei \ò il < .iinmel 

lo. - rm'i fosse la fn.i forza 

I iv ale/> I ne con la mii'' Se 
li e.iiielii (Oli l.i nielà del 
pe-o < Ile poi lo io In e,oli in* 

II puoi rialzale. \el min Mi 
le sei seliizziniiso l'ii is.,i • 
pi solo limiti neno. lonoia a\e 
na. e }ie\ t solo aeipi.i d, fon 
le. lo invece manpio pruni e 
po-'o c.imniinaie .ileoiii ,:i.il 

III seiiz.i ncipia. \lielle il m o 
latte è 'Mistoso, |a una carne 
("^ saporita e II mia pelle è 


fece lar 
nel mez- 


III de >iirnomo ». 

M.i il montone si 
po It.i Inlli, si pose 
zo e prnlà- 

r I. ditemi se non ei foss. 
io (piale laii,i adop'-ieieldie il 

I . 1 / iKo pei il silo felllo e 

per 1,1 SII! leiid.i'’ (’oii la nini 
pe"e s| iiossoii fare delle ol 
lune pellicce, l’n pezzo di 
imoitone ,'irro-IUo è il mi'! oi 
( dio. lo do l'itle e forma ; 
p ’O I (pi 1 ad I ni IO il pi I Ile • 

anno' » 

I ulti lai (Jiiero .a|iendo i lie 
avev.i ripione Ma ,i ipieslo 
plinto inteiveniie d c.iiie- 
c'l'roppo sempliciotto sei 
o montone' .Se non ei foss. 

10 ormai da mollo lenpio li 
nvrcliliero iniiipiato i Inni > 

I) isensseri: a Innpo' nini 'i 
notte alla. .Solo d topo lest.'i 
sempre zitto. Ma ipi.imio lut¬ 
ti fu tono s|,i nelii e non solo 

11 ilrometl.irio m i am lie d 
palio eldie d(‘t(o l.i stia, d lo 
po <ominei(i: 

t f'olili elle \ei|rà jier primo 
sorL’ere il sole, rieever.'i in 
sorl(> il primo anno! • 

’l'nlli furono d'.ieeortlo. spe¬ 
ti.dtnenle il eamtliello' (pie. 
(-t'nltimo spera \ a nell ■ .ii i 
alta slalnr.i. l't et» elle tatti 
.si volt irono verso oriente ad 
asfieliare il sop-.n-re del sole. 

II to(io se ne st;n,| ( ie-iio al 
eainnieno. 

' I or-e elle In s, e.nel lo. 
VUOI (edere d s(,',. |i(.r pn- 

Ilio'* -. lo s< |i( rni ;! . UHM .-".i 
' Il mattino (• lun dilf . de 
della sera » s,..|(enzni « le! 
Iin.anieiile il loiio 

' Io sono il POI ,dto \e 

(Irti il sole prima (|i triti;'», 
ritiresf d e.imoiel'o 

l’rini.l deir.illi.i lutti -l.i- 
vaeo ,1 vrnard.ire fi--! 

I d eeeo < lie prilli i di I itti 
d topo ■/r 'lei: <■ 11 -o'e d 

t I 

'st.'o allora d e.uiinie' o s, 
ac( or-e t Iie il topo 'ridi'.i 
d.il) ,'dlo de'li s'i 1 .'«di'ti 'tl 
ve si er.i .l'T.i m IO'a lo 'l'i'ii- 
zio-.imeiUe .uip' imU I 

I.i sii.i )nn ' I lari i Ile unm. !- 


Battuti in Sicilia sul terreno della polemica politica 

i d. c. ricorrono al terrorismo e alla corruzione più sfacciati 
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SlltACU.SA mufitjlo — C^ne- 
^t.l li.i'.e Ilio lioviiln nel 
(l’iorna/e ili .Siedili, In ini bie- 
ve lesocoiilo (Icll.i ce.it.i del 
iiupistio Al.Il tipo .il p.n-'tv* di 
Itosolmi. IP piovinei.i di .Si- 

i. ieiH i. ' Dopo il .s.dillo porto 
nli.i .'.e/ione del l'I.I dal pie 
snleide iP;; .S.iv.iriim. l'oii 
,M.Il tipo. Pel I niiu .izltil e, .si è 
(Ulto pai l icolai ipeiile lieto di 
liov.u.ti III (piesta nostra In- 
imtio-.i ellt.i (' coiioseeie d.i 
vicino tutti colmo elle dinio- 
'.t'.mo PII Veld att.lce.iipeii- 
lo al p.utili), .soffel iii.'Uido <1 
(piu'ili .suHopeia .svolta d.d 
l'ovei PO .ill'iiitei PO (“1 ncceii- 

ii. ’iinlo all I -.dii.izioiie dell'lta' 
li.i pel ipuidio dell.i polita a 
( 'lei .1 ll.lll.lli:i ». 

11 pulì e.t I o M.ii tipo evidep- 
leiin ole e e.inido .1 Itosoliin 


iti iiii.i 1 ) 1 - 11.1 Kimii.d.i di .soh 
i‘ .senza diil)l)io la Uict- di 
iiitP'.Kto (loii.i uno .spleiniiii e 
p.n lit ol.ii e ,il vei de piouiips 
pente delle e.iipp.epn' ;.a.nu 
'..UU‘. {'ledi) pelò die il lai 
al >tl o iM.ii lina ..I s,ael)l)i 
.ivvedlllo dell.i iiivoloul.u '.i 
iioMKi che .is .iiiiiei .iiiao (pie! 
!e .sue p.aole .1 Kosoluu, ;.ol<i 
(he lo'.si; liscilo d.d ciuola 
.ili'i.ile dove avev.i 1 icevalo 
l'o'..se(pilo di'l m.ip.iimi enti, pei 
tali' (pi.dilli p.is'.l pelle .sli.nli 
l'd eiitimi; nelle c.ise dei 
lii.ieemiili e del livoi.doli d. 
Hosoitni. • 

A Ito'.oluu vi .'Olio .'tunlr' 
elle .‘.einlil .Ilio pillilo.to .'.ea- 
Ilei 1 seoseesi. dove tmli e .1 
'te lieillipeiio PII enilil'loile d. 
p.'ivmiepl.i/ioiie e che pr-H'ia 
verno .si piut.iiio In torrenti 


di fani'.p. In niciiiu* di e.e.e il 
'ahi) delt.’i condvdUtii» del. 

1 .leipia jdf!m.i iialiiralpìenle 
u'.i '.upt-i liete per nlcuiu nie¬ 
lli In altie iiiatu'il totiilliielite 

I .linai a i.'laiu' (mhlillea l tii- 
'.la I e .a.tealI in l.iliinl (pini - 
tieii ‘Olia più Clip! e .‘(pi.dlidl 
di (pi.iati) ho potato vedete 
nel •' ; isso >• di M ilei a, tane 
luV e la poi hi meli | (piatii ati 
ili .‘.p.iz'a Mina i.ieeolU Ipsle- 
lae i aiP'.ala di sl.dlll pel 

ialip.de. 1 l( III per la fil- 
aili'lm, le (pi.dilli pietre dellii 
' Ile a,i l-’liiii a polo lempi) (.1 
non e ;i' levano rmtiialui e, n 
■ u eo ‘l.ei e 1 1 ifiid l p.U av.l il 
e II I I I lo (Oli 1,1 11 olili).I K 

I I .il t i di UM* ii.ie e di lll.tHKt 
.il at ad I A I ’.ieluilo, eenli o 
«Il ’.'.'i (Ulti .dal.iali (‘ fr.i 1 


.Sii'.ieteia, raeipia viene eioj; 1 - 
la ivv‘1 dlvvM'.i (piaiIni) .i lui 
no, iin.i valla oKul he ipoml' 
A Mlracps.i cl muio t.upa'ae 
di e.ivei iiieoll a l)iiv«‘ «lei.ni 
/ i da villa l*oHU 

/httisn iti 

li d!'..n{t() t‘ iti.)- pi (lo d.dùi 
( oiidlzloiie, .si pila dni‘ (o!o 
iimle. In cui viene co .tu it.i hi 
Sicilt.i, I i.sjietto al (oidnnp 
te. per eli) cIp' lapi.ml.i te 
PII .111 e più ideipepl.i. 1 di pie. 
vidi nz.i ed a.s'.l dep /1 Conilo 
aittlll lui' dl.sti iliplte ai imil..i 
d.ilriNAiM e dain-.rvICAS |.ei 

o'id le.slstito .1 Mil.aio. d.i l;i 

IIP d:.i PI .Steilla di .1 nini Ine, 
un leizo o poca phi l.i j-.i ni 
p.n le del vecchi livoi.doii 
‘.Icllhiiil pop jp»de di pMii'.'o 
ne .ilenn.a e 1 de, i inoiiixhi- 


ia:ii;i;iori dell.i piovinei.i di 

.sa 4 ' 4 >.ua.\<'i.% BU‘:i\s.%Dea<; ,% 4 a.a l'i'iiMKatAicB 'B'i;itasTi<'i 


ra aaai ù K«B!ta.nl:iì 
baia (Ini niiliiinari,, 

(Jcfionn rniitro Snn R(n)in per il P^rs/ivnì firìla rrniznjir - La tìifjìroÌKì 
ah : pri’:i:zì - i .a auhmiica vihrpi^ialiira Irova .v/ (Ir 3ì(‘i piccoli roilri 
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1 f) « di. I ',) - I I 1“ lOIHI 
I«') l'iii e -i n.i 
ni'T' eli'o di rmie'e. 
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< ' io •! « 
o .imo 


Il li; 
'Ho ■ 
III 


.-r.' 


r rosi 

l|<-' t«l'IO 

V do de! ' 

<1 l'i'u-ie) 

' .Il lI'ie''o 


Iinni'i .inno 
').. r . , 


, 1 


- '! 


! ■ « «I 

min e'il) ■ 


I 

p*"l il ■ 

nn .''ui 

e <|'i MI.lo \■ . <■ .1 « r«' 

»oniit:<.i .1 r iiz/o’.i r V 

- I 'l'i, or I .i r .le;-*- ;i a.-i.. 

e 'fi .T ; ni)'! l's I r.Ml” • '"im;.,, 

I. a fel i< e () • ' I eo'ii !'■ 1 

(1 o r (fi C -'in f 


M).Sn{A KI.DA/IONI. 
U|V|i;i;a DI;1, l.KVANTi;. 

ni.i";;io. 

(Ji/iu eeiieidi .‘ern ni Kilt- 
.'. 1 ... ni f.'dpiiflo I i/io(nni del 
"('iMOÒi a'e/ '/'i;/n/iio ... im'iti 

• oei.i 'iiaie litri. In o-i iilliti iil<‘. 
nllri.itti iiniji I II ut ut i ili itttiMcii 

elii '.1 ' (illiTititli II lilliirr (Il 
.Al.Oli Ih, .Snr/re. Venne; .mi 
\\’ìliiint'. fil lilnil I.'iiiulitlirii 
hit tirtt'n itn certo .siiei-e;.; o 
ìfllit ■f(i(if»iiie fiu'ermde, ittit 
unii .\i pini dire (tu', con Cini- 
-•io ih ipirllu hrltirii rr, 1 tu- 
rr.tl ri :<ltinn inolili intere.s.sn- 
ti, preferenr/a Ir ti'rnnzr ilr~ 
l/li iillirriihl .'•ni liiin/niini rr 
e In itr.iiiViiUn orrhr.strn ilei 
Cava di.-l nojd e.sl. doin* .m 
hnlln (,'iin.'l finn nll'nlhn. 

t («im (liti lift * Circolo ilei 
Tn/iiHio I rrriloini tnilavin, 
lini rum inoi rnlr hnonnfrilr, 
(hr Ir di ioni di riiflninli trr.li 
di poe.Md < o'titiii'.rnno uno 
'tiiii'iio jiotriilr per i villrp- 
oi.iiiti Ooni I miro hnlnrnrr 
III rrnìln ha In .'.mi nJfrnrione, 
lo .•'pcllnrolo ;,nl ipinlo pitiiln 
iindtr di lle ;,itr mite c Ut llì- 
rtrni :,i jirr min roinr uno 

• ■oiilmnlo pillrir.rrnn o per 
UH pii'jldii o I iioriiir mollo inii 
nodi' .Inmriilr di Knpnllo, 
Coinriiri Un ineominempi n 
ori/ii’iu _((rc .Scruti; dii dilrl- 
tiintr r ìin f/ni dnla l’nvvto 
r'Ir (•Ic.if/iii (/t'/le Mi.'.s .s/jiop- 
;; u. .Scòli l.rmiilr nnnnncin 

ni Itili oU limi .^nl rn.'-lo uii- 
hliillni lIrUn 1 oHi.hl',dill Ul 
C..'I‘iIi (',indino Nervi hn 
im /<)I ; I (liuto min modrn 111 - 
irrrr.znnndr di cniii r .sfu nl- 
ir :• inl'i il ‘HO yr.'.liin! del 
'Ui.'iliu; l'iriii/nn prrpnrn In 

• l'Io'.idr torti! di diir tpiiii- 
l’dì per d I rudi;imnile corico 
■lii'nn r Ci-iiorn ;.( /irr./.one 

'> li'.Ci'ri' .Siili ìlmni lini un 
i'r-i'iit' di l'ii < nn'iinr ifuiiu- 
.le ( ir Ilice «• / et (Uri n morì 
■•1 in t ■ni!t ’i In no d I me ni p ' I 11 - i 
'.«,)/* ‘inrl II- '.ut riirrr «' li j 
nhi mi'-'l'unno si'ndirn no 
I --r.». le i)'jr«' di jiri'-n ^nhnr- 
«mm.m «'.«• 1 rniiii '')■(«> l’nr- 

1 • ■ i ( ' •« ' o I (, ’j «■ (,' • • eli< cu ((' 

w. 0.111 ‘ « r (/ ». 


! / 


I I r« '«. r, III 


iiiii n 1 ' 


I- 


' eri inni :.'<.«« u 

ir' Il nc" ni. 1 < 


rit ntn- 

i.Tiii'in. 


1 II 
-iCi.lt 

) .(.'iri 

Ili torli dn n:i rri.tro ul-| r| .--nr» 

'« ic ' mici d'in < r.ii 1 r n n j r ; mi 

.■'lUo. 


rnrrrii n lurl'tiin nniniir nit¬ 
ri .-n ipirlln dei prr'Zi. Chi 
(/«((de i/i ; oinjionni rr in Ui- 
rirrn per mi perniilo che jiim 
itndnrr iln mni i.rltininini 11 
line me.M, /o r pi inni rir a ;.i 
rliirdr ihr iirn i.prudrrn r 
ipniiido .si Irovn n dover ire- 
illivrn dii mi'ori hhiln m 
iii;.inl-!. iliivr ;.ono prc'.intnl 1 
I /iraprummi dei dirrrl tinrli¬ 
ti r .si (lettii ini’eie u J.tii 
dinrr ntiriiiniiirnir Ir In- 
rilfv. 

In 1 ) 1 ( 1 " lo pii : Iriinn ri et 
sono ninrdri, dr rnlntio, con 
flemmulteu jii'jiioterlii, oinii 
vorr. r dii Jìi'itiur lite :i .'.o'- 
dono (1 (iiralu :.enru iivrr pri 
uni .\tnhititn dir i ii:.n i o..tr 
ninno In rriui r In cofurio 
ur. (ìli imili'si non /ninno 
molto dii ..rinUtii; con le 
cento Siterlinr nrrordiitr lo 
ri) dui cuurrllicrr dello .sene 
e/uere, uin uou dn meno no¬ 
no t/ti n iiirnrnm, fjli t.vu 
zeri, i trdrsi In e i lrnnrr::i, 
dir pnriono dn rm-n con l'e 
/enea drilli nl'irrphi uri (pin¬ 
ti pasvana nllinunrr r, r.rtiuri 
Ir ncrnulo a mtiiriin ttornr U- 
rielettile 1 nlri/onr e liirij 
/e. zi tnvoUi ne iiuvcoiia i-pi . 
;o influite d''.ftc.";'oni <0 
me .li su. hn''tn nseire dalln 
tistu del r prezzo furo., prr- 
diii il cauta suf/i.cu lerfi 
i/inOie uarinzionl. N'ou .nm 
(fnmjne mui riireaniuiidfi'o 
ntdin-.tnu'.n, il dn lurnr in 
tCiPK'rc (OH interi di erano 
uolmn, di nttrlirr.'.i re/iiro 
.'■rimrulr ni jnuMi .■tuhdifl 
dui -/l'.'a • pi r non nvrr 
fpiar L'VIjIi ■orpre-r 

Im (/nc'dirznc dei priz'i «• 
/('l/afu mi i.nii .serie di /ut 
tori r uou l'r min, imliirnl 
mente, iiidlu di ; l«d)de e di 
m jiintlVo dir prrnirftn ih 
ture jireei.-.i eaiiti in (jiif”! 
po. romnnipir h!',or/ii(i ;rm 
prr tener pre-'TiUi /•• (un.' 
Ieri U-'hr del lintro tvii ti 
l'o. ji'iirh- dii (incsf'' (Iip.-ii- 
dono In tnssn di : oimioruo. 
i Ir (ihilìid'.Tit di 'fu rio nti-ln 
r he lo Irrip.rntn. In fnnri 
del Inori'i V In hrVizZn «/« ' 
onc-n'ioio, (he dn<ni':i'> 
•O'im t". fiTinvt''. 

.S'.'/.'to i;i"<to profilo I rr-r.- 
fri «fi l'u /in ,rrn ; i /.ox'-'/?. . 
''ìif. lU't.r" «)« fin'.ri tì I In 


inilmir i; non in rorroiio 
prò '.i liminoH .«e nan mi /mia 
di -01 lidi di II uno e In 1 itn 
;t iridile in nn doler elioni 
In imi ni I r. l'nrirndo dn N’ri 
VI. che cmiM'rt’u ipinUlir in 
miti IV lirn di In .• a, -n ni 
lor.limio i.n II'A II rei ni 1 pie 
lidi mitri di .Suri e Ih ri o, 
che II nlii niriitr hiimnt il 
miliuniiilo le finivi /« rite del 
In f/i/i'rru; Cmnoi/li. il fiarf/a 
/)c.e/ii'i(•« ( IO filmo o jirr il 
'imi pori in mio. omiiih, liti- 
luto d'uii '.ol Uni o il pol¬ 
lo del ‘I ipiilUo, SI ritroiuiio 
Xau'/ti. Chini uri, Irmiipidin 
rillndnni di provini in, l.n 
riipiin e Clivi, diiltii t-innpoi't 
idi remi oliillil dir e In mi 
i/tiore di lutto l'nrio rime- 
rirro. .Vestii l.evimtr. 

8 iii'cir.inì |iiìa 

t.r /iM‘iiotu..mni . 11 ( 11110 ) re 
pi'trnndo pni il v liuto ri.nn 
rito - e i /jrecri mm '.i di 
•.ni.tmni molto dn qiidli lid¬ 
io S'In «I unno A .S«';lri l.r 
Vnnir Ir tnrilfr di jinv.ioni 
ptorniilirrii levid/uiio dn mi 
Il iiiimo di I.'itili lire n liUOO 
.'.iiiiil, per (iicriirr In pnuCn 
noi . 'ima di .itili lire uri 
t'ilotrl ilei {'«illetli A/)/l(ir- 
fuoaiifi e illlrllr .11 limino 
(Il (I liuto nn Idi (I lidi mdii 
iiiru. ih, VII nlrr per liU-'ì > 
nai'i tire si Irnin nini ( n _ e 
ni I Oli uro ih nn iiin. A Co 
VI, l.'irnpnn <■ (.'hinviiri, ccn 
fri idrnli firr dii r dc.ir/e 
rfi'«) (fi f rii ii(/i(dl if «i (' cuoi 
r/«ir/er 1 hi 'pnioO"l sr’n'r/ ih 
■fruM'iul iiooof': ne, (e fiirif 
fr l'r.Tiurio d'illr l'di'l nUr 
■I llfdi lire o'orniilvrr 

A .S'iri. ìh'cro r y.onpti -.i 


I f r« I u ’.o 
'<”< l'fr. 

' eri,Il 


h' lurifi' filli Su ■.«• 
di flit rrz'ntsirn ni 
ni Imi. Ini'!. 0 /fr')« 1 


o\pllnUtiì con pi'iiMoni e Con 
eumeni ed icro di 1 m lini, l.n 
'•pr.iii t/ioriKlIii’nt fii-r firr-.o 
un 1 n in iipni cn.to. dnlU rdii) 
illlr i'hllll lire, A «San r/itniia 
sarf/cin/a, /ler int.nillru di 
min r.orirtn ml/uncu' e hi 
/iiviizioiir iurinitrixili- “ rot 
l‘tll“ ” di pochi tinnì lìn vm 
dir-i II dn nffittnr'.i, mn t.i 
triti tu ili Iaculi di In; o 

l firrzzl delle 1 idiiur .id 
iifipirnuo tilille Irrrruto tiri 
il ttiofuo, urlili nliitidhiirntl 
hnlurnri di uii'dlii rnlrporin 
Mn vi sana riihinr 1 on dor 
dn, l■Ul■^l|ll, Ilice e hriiuiU 
nn. dir rotliiuo In Udlrzzn 
di Citi iii'dit lire per •'hiiiioiir 
Unii rnliinn uieiliil in iiiiini- 
liirn jier rei pernoue. eoitn 
dulie m alle tflO tnllii /In 
per .«ttuf/lane. (ìli ntuhrdioni 
firr il tilde r.l iifflttnuo 11 tdton 
lire il me'ie; le hnrehr n re 
ad liufiTia im tudi) di :ititt 
lire l'orii. 

Vvili 1 pre-'t, riiuirn 10-11 
dn fnre ‘inrrldir fa/i/nir'l in 
rolli sruzii )M'/»/nire imi rii 
litrnnd su qm-'.tii mmivt 
(/iio'iu e iii/iilii iliirieni, min 
perir di Miion Cirir firr le 
ri onoiiilr Innidi'iri (dn ini 
Unirsi r tornir- 1 . dir Ken-'ii 
more uou fio- olio ‘.hirr, 1 rr 
rimo tutti I i'i< ...I firr iip 
'dnslur.ii e ìi' u uianrnno 
di reuli.-'ure il loro tuffo 
in /.'imeni, di f nlrmlo iniion 
ri f/ioriio firr pionifi .\e fare 
fu coln-ione III iioililna a ni 
fiftiirr l'iimUrrìl'inr ni f.oiiir 
riooio 

F.jifnirr v r/io-'fu mn v n 't' 
f'iri’-It flOfii-'.-.r, dir IO tl 
tur re In Tt'dti-'Zrl rj'e/fu /fi 
) ii-rii r dir I- nitr»n 1011 mi 
•in I ordniU' lìit iiTOfirirlnri «/• 
uff)er</f»i. /||•>l'l'«lli •' ri lo 

mi II 


•1 e 1 f.iMl'.ll 11.inno le.piiilo 
niiliv.' In piopost.i emiiinil d.i 
|iei nn '.le. udii) nieii'ole di 
tutti» llle .1 (pie , 1.1 llllien 
•hlein di veci III i.eip'.i pcii- 
mie Ii'viltlipii colilo 1 .'dillo 
dato d.ille cnncell.izlonl e d.il 
l« cl.iv .niieiilo d;n'.ll elenelii 
inmp.itili del lii'.ici'lindI die, 
tu .Slellln. < 111 .e.t n spiezziinle 
.fidi — ‘«mo st;dl ti'.i 1 iili'i 
!.iie|d e petnidl di Ivillu 
fl.ili.’i 

l piinl'dil, pii .1 i.'.e . 11 ) 1 1, l 
piop.’nt.nidl li de f.nino l'.io- 
ti:ite pel Imo di eoi;.! ini 
■lenii) iilih.iitllnnte di inlli.ndl 
.tin/i.dt. M.i l'effi Ito ('• ii>. ..il 
Inlihio in iiii.i teiiu dov(i mi 
e,»i.) l;i iplseii.» ,|.,iiipe pUl - 
tio|i|io n .iielli Co .1 ie.pl 1 e 
'I .tosi 1. i d;in.',i del iplllip di 
ennit.ii lolleed.l l'Intel I i>",.d I 
vo. ;id lini).lupi.Il e ehi, .sono 
civili (iiic li Pilli.odi '.e II 
(ipiiieio ili-l «Il ,01 eli)) d 1 In ."-i'.- 
iii I «'• ••.iiiio (III Ili'/i:::i d«-i 
l'I.I.I ni IDI ’i’ilV del l!i;>l. iiieii- 
lle le l'.loin.de l.'iVoi.dlve pel 
e.•nlllerl-‘.eiml.i ;.ee eia d.d II 
ipilioiii ;tII)iiim del .-d mi 

llope D.siomi «111 l'i.'il? DI 
rpie.l.'i pop (•'«• li;ieel;i 

ni'lle ii.iiole di'i'li (II,'dilli /;o. 
vei n.ilIvi. l'è.d l'iipior.'ino in*' 
oiitl/l, non peli') pell’n/imie 
11) .idio'Mi dn* 'd.imm Jnlen',)- 
fie.indo nH'iinnii'di.il.i vir.ilin 
lei volo 

1,0 ).li tiUntpenlo (lelln ))«>- 
viu (.1 del |io|iolo .■.leiinmo. Il 
lii.dto .ill.i inl.sei i,i e in eni- 
i.i I Ile e i.ii i'.ioi .PIO III limi 
.( o|iei l•lnlenle in (pii".In iil- 
inn.i !ellim.in.i. M l.i ipoi li¬ 
no (Oli .iinliiem e l.u p.liez/n 
n/x t im 1 ani In- .tl /«.« ...-do 
non ‘.««lo I ( .i|ii-enn ni.i ino- 
n.ni 1 ) 1(1 (li |snhi di nn mi¬ 
ti.pilo impt'ipmlo d d nolo ( li¬ 
ni.i:id.mie dell.) Iloti.i|, (ile 
non saltino a, olnl.'ino-nle eo- 
.1 dn e Oidi I il ttm 1 e il « ni 
(Il Olii ninni.I < (Il nim vilotez- 
/il di".ol.mti- Si vede m Si- 
cilin o)'l‘ì riintn oni 1 1loline del 
1 1 ai.foi iiU..mo timl.mmiio, i 
«•III e'.polo llll M I Olili (omo- 
d.nnente e f.ii'ilmeiite tid.il- 
tidi ni eo'dnmi'. ai ti.itili i |>o- 
litiel. ,dli> eiimvodie nmieizli 
del veedilo /.pliiipo dn li'enli 
eleiie«d«*. Il ((il.idio imldno 
< h I n .ile e chilo (din l>.ei« 
d"ll.» pzi«me d. e tu Su'iim «-d 
e olli'lialo e lotto n tutte li 
.dl« .«nzi* («m le ei.««lie ai'.tn- 
• i«- e mon.ne))l«' 0 'r;u.ei'.ti'. 1 ’ 

I)l<‘/<‘ide tri tims'i.i pelle li'-li 
eI('tloiaIi d, c.. e in molli ta- 
,1 le dopimn 'l'iille le 'oz/ll- 
le ri 1 li't apule veiii’oao ;«efi- 
za J.ei U/xill 11 ' n eil.ile, 1 e 
«Oli ni manifesti, adi.i luo- 
•i.i'f.imf.l eoniizP' I .'I e nell’.'d- 
It.i .-einln.'il.) d.u.’li :ilt)'/l'.1 1 
•ii'lie e.e e «• lei ipi.ii Ili-l i. fl- 
•10 alli- l)ii;’le nin lii' ii,dli>i!i 
«• pltoicitu' /ima lu i l'iit*' 
orlita In nn comizi') rmpri'e 
d e • in Ffijs . 1.1 l'i m'I oni d' 
'l'iriPe ‘'iP') /Iplle ii'-l ( .'irtm. 
'Il eanei nti.'i'iionl')') ^i: imo 
due eie Io /a''ò''" ir d;i d, e 
ri .sleill.o e e;i: ,it tei izza).') O"- 
"I dn mi nello !i)Mi(e'"r'n ti"' 
Iti..")•'')«» )’«)li).i'i) tiiih'ilii'o •• 
I l nn ri,Il ;i« r« tUiuiIo ifii'- 
•'•«1 i ir.’«*'e «l« ll'«.p'*i .0 rnlnn- 
*:) di (•«. lincia dei en» .d! lei- 
'«))«' i«i«'«()«>i'((o «idr"''> ('«■ .1 

'.« [ l'.i ,'i I- .'(' ' 1 ' " "'il'» ■ 

' i« 'i ma lo !ii"a «'(•' r> i' « o d 
l'i o «’l ne d ( in i!; r'"' 

“ ■■■•din CCA 

•«.’ S «.' •'! 

{)iMii ftidm 



Ini II :.aeii\!i’. pei jili o !iiill;i 
piesii clic i)ii«) Ime la helmi- 
mniienla di'l millindi, l'iitll- 
vl ma f.iiif.ml.mo lini .ee pe; 
iisalvei.-c In lina pili aii’.a- 
nlz/iila ili eie .1 del pici ..da 
dei Vati e in ima idlldt.i- 
menla pin midailiea didli 
Vi'i'i'hle elteidele, (Il ipii'lle 
e.i.'i iiepvil’dle »* «Ielle .dii e da 
eaiilendeie al lilieiall, al ipa- 
Mtiiehlel, al mi (‘dui. aec.l in 
fiavu'flla e .‘leas".! (l'ilio ili. 
(loleie e d.dia eopeot 1 «'iC/'a 
elei ir.de I m.inlpoialoi I «le 
l.'l lleeliez/i, 1 puUio'.M'il'n I 
lei deinilo plllildll'o. * 1)110 «•'- 
«1 1 vei 1 PI o'.upuil di dcll.i 
vei.i piopai.'.nid:i d e., (pici- 
t;i foi'.i* niello app.Il 1 .1 elite 
iii.'i elle |)ln e. iil.i e p. 1.1 11 

Il ColliI ;e.to II .1 ipie .io ■ 1.1 lo- 
foiido le.de <* le dei'l.iiiuiznml 
tilllei.ili ' lilla lih( 11,1 i.o-i I o 
1 1 ehhi' e nei 1 * pili *.l 1 Ideilli 
l.'inla /liii In lei 1,1 *,11 III,ma. 
lavi* l'.li'i l•■•lld«• Ima co 1 1011 - 
aiiii'dii pei II nz I della « I 
1)1*1 t.'i » I he Maio in l't ado di 
l'.'ll imi II I* le l'I e ‘U ... 1 

ff'tit* intliziti ! 

D;pe PII eol|io, il A pliii’iio, 
dl«' foive dell;i llivhez.'.i, lo- 
idleie (Ili esili* Il moimimlli) 
del depaip pidildii o e delli 
leve ili (’irimimlo. aeipiir.lii 
o)'Kl un l'cce/.limnli! v.iloic 
di pulizia e (Il iliiasella de¬ 
molì .ilII .1 ((pi ‘Ii/ia 1 oci.de, 

lllii'iti'i I* nimallzznziom* d*;l- 
l.i vita /iiihbllea ramo (/ut co¬ 
me noli iri.)i ’.t I «1 l.'imenle le- 
i;.it«' M.i per tale oiifia di 
pulizia «• (Il elev.immito del¬ 
la vita piilihlli .1 PO') 1) e tn 
oc;l affli el<tloi| 1 !elll;nil 
li.illme II m.n;f;loi iinmeio 
|ios'.il>lle di raiioiioni dille 
illi-iile|e mon.'ii I lil< Ile e f«i- 
' e| ,!«• (■ ( 1,11 e tm ( ol) .0 al rtn n 
del Ifesfivo !• di'l diiuft'Oll 
r.mfaplanl, m.'ieclilall dal 
eompi «imi- .0 1 Oli i-s «• e ( he 
ne h.mno acei'llolo I mi-lo(li 
lhl)i I all (• ( orrnllai I t )« < m - 
ii- len'lcre lmp<)'e dillo :i'’li 
lini I- adì' al! 1 e •!! 1 imiii «• lo- 
ii*mi' li- )m o fot z'* e 'li I i- 
foie filoeeo rif*l''i uno *.’1 A'i- 
"«•mlili.'i I «•."topiih* .li danni 
'l«‘IIa .Sicilia; il cl)" [inò e*'’c- 
11 * Imnedili) '«ilo d'i ima 
•i\'.'in/.oln lrr)p''lno''.') delh* «I- 
pI'.I)"'*. ( h" mP'l 1 i.i)>t>r))ll d! 
'arza 

l.a 'vpi'r;)))/:) de) ni' lllnril 
itw'iil dj Olmi* imi opinion»* 
■via ()i*)’l In (pii'*.la ino'.pii- 
'Ivn D ciò ••i)li";u pcreh'' co- 
1 lai "o ' la lo hi"! imcpto 
'nlonm al no'.'ro lunii'o e 
I II!''l.'imi'Pl" Pidl.'uio r.'in- 
Mi'd') ( ari cui ( hi» «Panni .'d 
't"t«i t,«.pillo ' ’e'U'Ul'i di «!' - 
'Il • no vati) •«! rvr ' 'o r«* o- 
"•"Ptn.'i 1 Inr.'C'ifof" «* lili"- 
• rii')! «• 

l'ii rifo ivcU'Ao 


TEATKI 

Alt'l'It Uru 21; eia i'ciu.liio l)i 
t'iUppv) « Nini vj velo... mj 11 
('icilor, (Il 1*. t)u Flll|>ii«>. 
.{ItimilCO OI'I.U«Mi\: « IiIiimu.i 
( illv(* 

.\hl«\ «MAO.SA OKI.I.* «WK.SI.U 
.VM'UNIiXNO (V.lo Mdivmiii D; 
(‘re lO.au* f.'.la H'Orli'llu l’il- 
11)1 <11 eaiilPioli* (iliiviiiuit di') 
.Mi-illi I » (vivi) Mii I «"‘.sm 
('O.MMKDI.X.N'ri; 0 («' 21.11); eia 
•hilnln vl'-l 'rcalu) «lei commvi- 
(llantl < t.e mani di Kmldico > 
«il 1*. litui 11, « 11(1 M. .Muieiip 
PI I i.i: .Miihi: IVI.) r«.iii, ni; 

Oli* tu'IO Cullili I t.ii II II .■'( 11.'• 
.'l'Amili elll » l'Iiciizi'-Ui'Imma 
i| ciiiidilii » (Il (i ('iiliitdo 
r.l.isr.d; Pieve il.ii;|u|ie Itili .1 
<>ie Vl.l.l • Miid.iiii.i MiiUi,illv» 
cui IIU.NI; Itimi.I, 

Mll.l.nil. I Ito (Via M.iniili tuoi 
Ohi 21,Iti: < l.'lneimlu del i'l«’> 
Ili • di l( U l.etiuiiuiiuil pile/. 
/I ll«l|ll.|l|) Il ' lini h. tillO) 
l•,\|.,V/'/.U r«IH|l.\,\r II) (iiInP. 

meutu' « tjiu'it'i «■’ Il « Uifr.mui » 
l'IlCANprhl.Ut |p|)u««i Imiidiieu. 
p-' eia ptalille « l.i) tntPuI i 
Ueimei'Ki'r », iiuvll.) di W |t« 1- 
liiill 

ItUSSINI: Oi'hI iliiuru 

Meriuldll «un t’i.n; 
A'i JIi.iu.ui I ('i.til'i'ill Mlupi-l 
« I a «-.lu/uiii' filini «•'.«* dui P'iio 
mi «ici’l * 1 «m K Mi.PI .Mi-.'lui 
VAI.I.Il; Ore 17; ('«uim Hit' 
('li.ui«'‘1«ililu*'« |u «I..I li.il l»;ln.i » 
«Il lliuuv Pi'i mie. 

CINF.MA-VARIF'TA’ 


Alli.illtlira ; Oli liniidlil el■e ■■''). 
i.eid/«U)l ( «nv Vi. l III.ut e il* 
V 111 I 

AlUi’rl: l.'lDi'.iidevi.li* ii> nili ' «iil 
;> 1*.unii.«nini «■ IIV l'.l.i 

A iiilirn-lavliielll ; 'l'I lui vi In ne- 
eldeii’ («ni O (.iliideiH e iKt'li 
l*rtii« Ipe: l)«•••Pnl di d«nnie e >i- 
Vl'tl.l 

Viiilim i\|irlle; rdl li«>nilnl |..•r- 
(liiiuinn «'««Il fi, ('ni tir.un- «• ll- 
Vl' I I 

Vidliiriiii; Il III unni) di Olen « un 
O. W’i'lli-i «• ilVInl.l 


CINEMA 


Pi- l'inne 
due V....I 


('« ;':) (.’ o’n' 


..’;».iii;i di 
.ri'i'rl.'i (Il 

.'( ! ’l) 1 ) 1* 


II» .sul!.) |)o - 
’ •)«) ;.'!' e li m 1 - « I 
;;Ii eli-Uoi. alila- 
.■•'( «1' ll.i la.i ' in ■ . 1 - 


La " Frefcin d'oro » vinta 
dei Balest rieri di S . Sepolcro 

(A'P.FltO. - I - P, t!-"‘rli' 
ri - di l’'iri'' |.n!« rn «* di (!ii)i- 
f)!«) •'l '«)’) oi’imri'r'ifi ai'Il.'i 

pl.iz'z.i d«•lI•) fiii'iKc-i-i la lina 
"ar.i di tiro eoa tialc-tr,i. r-),i. 
'Il *■« i-oll '1 ripi'te «m'il i-n’io 
l.'l jpir.'i «• j ' I ',io; t lisi li 
r.'ilnir Ihiidn iti’.'ìl. di 
polero a) «jn de >■ ■nei ili- Fr' e 
eia d'or')' i'i Jiillo f’er e 

ri' uli'iP» ('■.r;i« /.) ,’in‘ll 

I ridi'Imrl ludi 'rieri dell" 
'Ini' ci'''! - ir l'i'") d; iiuo'/i) pi 
lizza il l'i ;i;''i ‘o iirno n 

^!iih!«i'» la tiri r • e,,j , ,i,'r r.i i 

«malli* (•«)') 1 fi i|i>'.*.-lr -l «l'.l.'a 
izz'-rn fi. !,'a l'r-o/i i, d* I |!' ! 
,'i') «' «1« II'A i’!.’! 1 


1 ;))n*)a. 
IO l.t II) 


I un II. 





4.; t y :<:i » g /l’i ' br b > g-: 


NOTIZIE DEL CINEMA 


V'rri l.n i lo rie r '•!.«) n 
I I III. r. (Il r .•'loro ,it i r 
r, ‘ :■«/ ' z) 1.1 e .' 



:'i 

ilo 


■'«). ( oiiifirrsi t' 

ri' f T >r dì o II. 


•Suafu Me.rr.hi r't'i. < nn 
'«' il,ritriti 1 oh profripoiii' ih 

ì'or^'/fi " « l'rl f Iir;‘fi t, il) 

nr.Ur. I i.ri—i "«.ri hn’ vo «r- 
«■)..' cuf'« « '••i.ii'i (ur fi' ■ 

'( idtirroi • I --r.riiir, «'"’(« 


■T.n’ìO 


1 ì (Ih ‘ I re i;.rii n' 


.'e rij 


! 


l'i if) n 

T“. ir ' « - c - r 
■* r* S 

n rf'T a r r, 

f!rt in hfiT ^.Ti * 
f,ì nn”'*''/ 

^ cr et i'*'! * 
f'r^f^qTp 

r'r’D* 

n-» *irr’Vjr«|^ ffri t f l 


fiV r:n 




rj ì f t 

rf - 1 

l'ìr • z 


jnr:>^ qui .'i re- 

o ìii*tohr 1^ 

"*'7 r,ri 

rana 
t r* . 
• 






' - T« h c, 

D’n’-- I 
- he 

SO'fOtf.ryff r flrff-tfr. fl^i 

r h r » r,l1 ir,’ 'I J rr.j -.« 

(il (.«)«?: rii .<//'«* «. r. ere 
l'.'rirc'-.o )•’v;,'e rje.Ji r ri 
7 n (.■'’ii'a .‘tui" pr.c, qunv’o 
zhiurc ftcsi r ih r;.•/«*«» irrTn- 
fc)-rdi bore rj>'-,f>rrhicrz:r ro Jr 
fr.r'.lc rthor.ir r.rè{ '-/ueFì" 
dei C'-z.e.ci ir.rl'.i.'trt.'zli t-'’^^'li 
rr.l'r.nrs'i. 

L'auter.tica ii/ìef/ialur^ 
trova la sua sede nei r«iccr)Li 
emiri che rnn hunro Tnoìle 
p-flr.<c c che r.fiidrvn tniin 

la loro cord.ile ozp't'ìila 
irare, r.l cielo e elle ^cli ( 
d: pertrh che decorino Ir f.- 
rcsirc delle tranquil'.-- pcn 
sior.cine, Qircifc loralda 


- Cincni;i europeo • 

.'ji r contimi') ') ftirlare in 
Il •) :• iii;ii co t II Ululi fe-r 

. 1.1 (.«lire; « ir.* ?«i„;«),,rjUcu nii- 
r.oi-i. • , d«'i C'(ii<'TU(j iìUTOfivfj. 

(. "• it.t - fjijol ^ di'l cincrno 
; r.l le- - o' - U'.'« .'.,' 11:1 u.'i hf.O. 

L . ' ,.Zi . .il'.', 'jf.-' . I ( » i. .;<» 

p.'.'o (, i «'.i.'. . „i. Ci.'- 

'< « •• r li. li , 'c: . •> 

: r .:.'r i t li 

-l'j 0:0 SI o."-- r JT'i.t fr- 
T 'nprr't u'-iu:: iPì/uìui. /rur-e 
Ji e ''(.si'il. 1I i-iJ ll-;.l 1 

« ri-irro . ' o! f/'j«'S'o - pool « 
‘.'.li v.i. l'jii.. a y.i.iìia'.is. r 't.s 

' I o—; . I -r i' : 1 : u. j 

I r. .' ) ; c'e. m 1 < , ro,). o - 1 / 1 - 

j ; . •«■ ',i.« i.-n ; ««".«.' j il <J r- '- 
I tl rem ,:«« ;,-j'('i fr.in- 

i J .'-p ) ri /,u irrm'ij. 

•i’.li C/i . 'rl.c 1 iU.n.fil T..' I 
C'-S) (.'.li «,'/..‘c ha i c.'iiirii'o 
fr: l L..:ro veer., , ; c- 

’o ; «• ;«C"cx l-to-.o ctrisrsi 
- le < i;«;» r.i"'' di un e’i- 

fir. o'c..;i .1 ].ju. li-i.'i inx- 
'.z> s'ttiO dr'.', , prep„razione 
Vi 


10 « fl«- Tl'll, rO’X J)«Trf «in'fr, I «» - J 
'« II..no iiif. •«).'* j'iiro o/fiT'j 
r di 'f'«f." xrn«>. - «;i'«ru.'- 
I il C:t.t!.j Curo,,..j < 

l'oii'ro r.irzio atto «d ar'l'li'i'- 

la canrorrrriza ur-ierlccr.u. (i'- 
traverso un tn»’reato firop-o 

l'.-nmr *■ ( O'p'O'i’ic.ont tri;/.’. 


«/ ) ,Ur ./, 


ì>rrch 


a')/ «( «ir.- 


lufùr. con l .mp'epo ili for'i c 1 
j'-’.lt, ;.‘-r fy.-Tir.r’Xrrr 1:1 (lini 
'il «,'.'e-’f» ;.;«'« ih rn';;)“in.;i rr 

w l.-crl'.o ip-;t :(nl'ire r.nt’-- 

t «,!«■ 

/x re I. i/x-ucrxcu flirt I. i 
oj,;i ha li molo so'd.cnto r.o t.- 
,.'« d. (.ini ;• .fi'.r.i o freiitoi: 

1 f TX i«T .-.ucr •<■ T,az Or.-.’.... co 
rr e I -Z'-'r: c iCf/r; «/rj r.fO 

'Ci’ vmo «■ «in f-i ;«('//.;.«» 
r " rr.v.m’-”'yi'f eh ^ s i 
♦r; i I.) po’ .'o ~.'''rrt.-,-zr\i 
ir.rrc.l'Q s'z: ; i':.~nr I.Ati.-' 
T-rz i.ijn r«-.ar r'ì l’Io Is con- 
ru-r.-nru «ir j olpr-ttoni co-nr ^ 

M 


’.S. «• ir.p di F',- 

1 I '«.-• .. «• «.-. « I) - S.i* I. 

■fi - ri I .r ’*■!! > FI . 'ri). lO- 
d'ì- • " '*’• or.;.'- 

■ - ••• .1 'il U'i t:f-e, 

fi!,'j) /. I itfifirllo a 
r > d 1 D-, f -.rr mi 
A’. ci.< la d.- 

■ ■' I f or '.'■! 
;. «Ji 

K J ur l i 
'. z.s 


)'•!) - ri 1 

il.. l ’-'-o. I 

S -ni-»') S 

:i)« i)'.» '1' 

tr ■ fi in’.-, 
r iC o:.'.', 

; ■" « i d. 

f.i I ;--«• ;. 

1 ir 1 : o I.e.'la C. tT.n. 
•■ V';i; h.o D” Fd-.p; 


'..)!«» ) -.' 
!ci)'.! ro.'r, l'i 
.'.'..'■d!-' c!')'- ’ 


...ur.. 

i.'ii") 


rj-i' 


-1 


Atlirilà di RoutlUmi 

pry. 


i' r./i. Jf 
■■ r.l s il. 1 


..i-r.’i 


) « T ) li 

rei ‘ rrr.o 


■! « d 

'ir Vi 

c;.-' " 

'■•» .'.Z I 

^ ***♦"»* i 

5 ir I j: 


: I ri'.i- - 'J ■ 


«/ ’; e.. ; 

di 1.0 


»i ' 'I ii;'«:c « ,’, irvi t-vs n..a.‘!.'a l’i.r- 

totino è una «Ielle tappe pia ricertalc (lc/,Ix itinerari tarisiici Jr.o incontraitato domir.io 


di un ir., '.i r.z .. q . 1 - 

STc'.'..ur « .'.'e .7. «n «.•• fin 

.j.'O. Il , P) re r ras' - - ) un film 
non ZZI. r:'.rù}ir.f te no- s.ri 
.■'■■i'o coitC,p-;o. t.r. di. arinc.- 
i‘O. iD 1.1 («i.-i.o ri) irta "cu-‘ 

Ti.f.i ». i 

/ iij’) ’ h; pirico cor. moUc] 'ìd 
r' 1,11 re ZZI. orcorre rrniergiie- 
-e ero. efj'.i ha cioè devo, chia- 
~o e Ionio, che u'u artitii eu- 
-or-’i '1 ora li avar.:t. nell'e- 
: eu: i~..i:a che sx crei ll'i.Ol 
di'. c.r.trr.Q ao-miTio piioccn | 
p.r.i noi solo d'-x V'zri Zìca'.-' 

’.-o r. ;ì;oi..i. Tn'i tlovTjnno] 

• tercirurc r.-.che un jri'oce».-j 
SII’--. - r'.rrioeiUT : r. se co\l f 

hO'K uro c'aicmir.'- .'.'on cii 


eie 'i-i'C rrehherij r.p’ 

- poo'^ d^i c.ne-r.r. I n 
'.'u!. r.r.l nrr.bi’o del C.iec.ij 
e-.ropro. T.rsrt.reb*>e m<ir'«). j 
'•'-r.r-r.o dal p/n *0 di r-sla ai 1 
• • co e r .1' .-r ;'«* corr.c ,»i 7 «'. « 1 

pie’.errieT.' che l.r O O p“l 31 ■ j 
'O'. ; ni-/•-.*.r.o. S> .mpr". S’OTio 
tenendo coi'o dei ^ tabu - el 
d.-'hc re - lire di l’Ult i 

pool» mejp ir.j’eme, dei j 


r.'.o.i- 
r... .' • 

i ).'a ex:- 
da 111 pur 
.1 r )..T.i d"- 
:.’.r.-’'~cr ci;r) I, fì.m 

') I'-.-.ì:i 1,1 pro’.-,- 
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« L’UNITA’ » DEL LUNEDI’ 


1 Unità 


UNA BASE CONCUETA l’Ell UNA EEEliTlTlVA CHIAIUEICAZIONE 

D’Onofrio chiede un nuovo governo 
che si ispiri al messaggio di Gronchi 

Il discorso iìlla f>ioven(ìi coiimiiisln fioveidinu — Im siiìiìipii del Nord iit- 
Ictidciobba iibbiììidotìuro in parsomi di Scalbn par snioiira il (iiindripnriilo 

<Jiiasi tutti 1 <tli'i^4.'Uli i< i riiidiisli'la o ilollii Uuiiritla v nere in plnli qiiosla os|)rcN<«a i(a| |io|i<>li> il 7 ><iii^ao, 

|iai‘Juiiii’iitari «li oKul inule p»- la Mia politica non è clic kIiio ii<'vcriiatlva iiu-a)(ll»l>i .sljjnllli’a — ha pid.cKiillo 

JUlca sono tla ieri Jniiio^iiatl ri's|>r«'ssloiiu più l'^■(l^'lc della lU'llo oasloic ili un iiniuoldtU D'Onofrin — Irovaia- un pnnio 

lu-lla bctilniana finale itidla vidontà del i',riip|)| inono|iol|- sino l'Iie l'Ila rosa .soinpro |dù i-onuino <11 liu'onli'o. <,iiii-st(> 
oani|)ai;na olotioi'ale slolliaiiti; sllol italiani o straiilori. l-ax-o staccala ila! |irol)lcnii vivi del punto connine fra tulle le for/c 
u Koniai (|iilndi_, raltivil/i no- perchè - - |ia prosC|{iiilo ll'Ono- |iae.se, Vuoi ilici*, allora, che sinceraincnie dciiiocralIelle è 
litica rlstai'iia» tilt'» non si);nlfl- feto — siamo arrivati alla hru- la stroud>a//.ata cltlavliica/.it'ne dato dai mcsvanKlo clu* il l'ic- 
ca. Iteri'», clic da una l'arlii e tale soppressioiio della lilierlù allro non sarchile ehi* l'allinea- sidenle della llepnhldica, im. 
dall'altra non ci si prepari sin nelle faldirlclie, alla dlscriinl- nienlo alla |iolllica di .Mala|(o- (ìroiichi, ha lancialn a^li ila- 
tla ora al i/opo ù fjKnjn»; «da itazione più aperta sul |iliino di e cioè alla nolllica del j;rii|i- lianl. (,)iicl inessaj,q;ii) rlcinii»- 
i|uel inoinenlo — scriveva Ieri Interni» e al sostegno della pu- |>1 nionopnlislici e a>;i'ari. sci* e convalida l.i necessità 

il ('lur/cfc tli'llti Scrii •— per II llllca di guerra sul i»iano in- 1*1 i|Ue;.l<» aivade proprio nel d) un nuoto coi so. .Soi-fja, per- 

pia'sldenlo ilei ('.onsliillo co- Icrna/lonalc |,a H malora- inoinei»lo in cui inilioni di la- clè, nel l’acse no inipcrallt o 


Tutti gti Amici impegnati 

per la ilillnsioiie del 2 diudoo 


- ■ 




i tJnitià 


ininccranno scaden/c iniproro-tdo la chiara Indicazioni) for- 
Bahili 0 non ci sarà |itù tceiiua; itila dal popolo italiano il 7 rastatali, al hracelanll sono In ea/loni diteiiKano li pialla- 

tulli lo idlendoiio al varco, a ){iU{;ni», ha ceivalo di evadere lolla |ier rinnovare le hasi c le rorin.i di una l'nlui'a a/ione po- 

eoininciare dal h'vuppl (tarla- dalla reale e concreta esigenza strutture di una società die ita mica che può rappresentare l.t 

inenlari della D.U. ». di rinnovaincnu» inatnrida nel fall»» Il su<» t<'n»|>o. yiieslc lol- Base ili una (lolille.i iiallaria <■ 

Nel suo eitllorlalc, h* stessi» |>aesc, ed è I>er ipiesle rapinili le |»osliilan<» c rinnovano i'csl- deiimei al Ica, 

Klornalo milanese ha cercalo che ojjkI si (laila di crisi jp»- K'rnza di un inulamento nel- ____ 

anche <11 ininimiz/are 1 iixtlivl vernai Iva, l'in<lirI//o <lel paese e tliino- rv? I I * I 


cita (tu- |>i nitino|iolisllci e agrari. sce e convaliita la nec<-.ssità 

ano In- 1*1 <|Uest<» atva<te |»r<»|»rio nel d) un iiip»t<» <‘oi s<i. .Sor^ia, (ler- 
malora- m<»inei»lo In mi milioni di la- ciò, nel l’acse no impcratlto 
ni) for- voralori, da| |»rofe.ss<tri, al (la- l'idi't^orlco (icrehè ipi<*llc imli- 


sono alla base della 


l'in<lirI//o ili'l paese e illino- 
Inslslenza <11 slraim che il ('overno Sceiha 
iaril'icazione », non è che un ({overno (iiilrc- 


ileirallualo ({Overno, leiitamlo rini|iaslo, di «chiarificazione», non è che un ({overno (iiilrc- 
<11 convincere .se slesso che. In di {(overno niimocolore. In <|iie- fall<i, allaccalo alla <llr<*/|on< 
<leriniliva, (lotrelihe trattarsi >t| iilliii»i {(iorni, aii/l, è a<ldi- licita cosa (mhltlic.i, <-on<lan- 
<11 .sem(»lico € ({closla fra diri- ritlura trapelalo clic i tre |»ar- nato dalla coscienza i»o|»olarc. 


<11 semplice « ({closla fra diri- ritlura trai»clal<» clic i tre par- 
({cnll ile», ma è iiol cosliello (Hi si sarchhero trovali tl'ac- 
a duldtare <11 tale s|»|c{{a/.lone <*<»nh» sulla base <11 alcune |»r<»- 


che non <lis|tone più nemmeno 
ili una sla (inr minima n)a({({io- 


Nnscliko rispoittio 

Itti t^Ìs<*llll(ìW<*l' 

llI'ltldNO. Bl» — Il vici* (ii<*- 
sliii'uli* < 1<*1 (‘onsI);llo iletla ite- 
(lUhhlica <l<*nnieralica lede,s<*a. 


•• M i»i,in*. M, - 

MI»M j»r (ru)*» 


In tnlt<* II* l<«olità. 1 <'*m- 
(ladiit i* (*,11 amici <leirUi>llà 
;.i a<'<'hi((<>no a <-elel)i ai e gM 

ratmiv<*i .sai lo <h*lla lt»*liol>-T| 
Idiea lon ima ({ii.nit<- cior- || 
nata ili <tlh'u*:ion<‘. S 

A l compaitnl hall- gT 

no «là t»i<iiotal<> un loiincioiA 
<ll <oi»ie Miperlore del ilop-Qj 
(ito a <in<'llo <h>meni< ale. H 
A TAItAN'n» hanno man- ^ 
leiiiiti» riii»p<‘(tno |»res<» pi«*-• «r 
iiotaiulo non fopii* .sniiei all- 
<to cosi l.i ililfu.aone ilcllo 
.scoi.so anno. 

A I.lVOItNO I <'«miiamil ' ■ 
• i :;ono in»P'‘r.natt a suiU’taia* M 
Il 1 ! niiiiaitt 1,1 <lilfn.Monc <lo- ra 
mcnii'ate. ** 



'iìKì<n»"¥’i'Tftr* I)® conferenza 

Il li I iZiIltL VKSSdugoslavia 

' ■ ((‘uiilliniazluiio Uatta I. ,»aEliia) 

PRESENTANDO «QUESTI FANTASMI )) jix.’ct*, i) la straurdiuuria sn- 

___ • livrfiviiiUta con la (/unic (/It 

• auioii'.iui ujjiciali italiani, a 

1^^ • • lioma e ultrouf, .seyuono !<> 

•st’><up()<> (Iella conversazioni 
M ■ UvIUldi lielnrado. L'imprt'.swiom: 

che se ne ricava ù che in r/iti'- 

■ ■ ■■ ■ ■ lE* I * sii ainUicnli non ci .si renda 

Hi Eclucirclo DG rillDDO 

conpersiiciimi, opc .si coiurlu- 

----------- dessero nel modo che sembra 

. . , . ,1, I I delincarsi, rapprcsenterebbe- 

St‘| |'(‘|)Ik‘Iii.‘ iti luillft» '■ otH'illl IjlTllllJI rd I ro per la juditica estera di 

_ - - _ Ihilazzo Chii/i ano scaeco at- 

, , . . . , , ,, trellnnto priiDC. <• ior.si* 71111 

l’AHlGI. 21). - Kduanlo ne inteinali in <>i;*>sionc urum* ancora, di (tacilo che 

Filiiipo ha ottenuto un sue- ‘' Im‘1 '..i .snhilo dal diinirti- 

teatrale (lariKinn. e si <) im- J* Uno dci/li clementi che 

''um • t'r'f ii tM'"‘'i ‘‘T'teatnl P«v"mdi'\.a^^^^^ '‘7’ ' politiea 

M f^ue..tl fant.isnd ). al tiatio^,^ eUtadme e »apl^^.•se,danze (i(f e.;em|m.. 

.Snriih UrriihnriII. ,|,.irA.ss„cia/i<.nc di Itoin... M>- •' ,l attenzione estn-mn con 

I,a r.i|)|»re.s<*nlazinn<* (li ieri Tmino <• .dti<* eitia di *ni la diplomazia di Atene, 

u sliitii nccolla con vt\- i*fih i /*mi j f/ionui/i ih oi)- 


ru! 


lusiaslii*! niiplau.sl <*d ulta- .i)o.si:mii,> al reijinie di l’ini»- 

inenti* loilal.i il.ii <*rilici pari- (pi.s, .sepimm» lo snilni>po ilei- 

'■" 11 -, , „ ... Muore uno scalalore /<• i<m«*er,s.<-m,.i <» mi-.s,,. 

Kduuido De rillppo era ({la ,, - , n,.,. , , .. La cosiddetta priiiide stain- 

ennnscluUssimn d.il pul)l»licn QHc iDiCB uBiI HUTìaltllUll ini hori/hese italiana, d'altra 

parigino, non .soltanto per i -» luirte, 1 eiu redattori si ini- 

| sni>i films m.i anrln* per una KA l'IIMANDU, 2!l — Diuan- (nin'i i.aiiio studiosi e eoiio ■ 

commedi.i d;i Ini n-citata In t<* il tiasixnlo <la im i-ampo ha- sciton ilclUi dottrina del mar- 

Un tealfo rii l’ailHÌ (lue auni 'a* a l’okhara è ih cediilo i'al- .visnio-leiiinisnio, contiiiitano 

or .sono. Iiiiil'ila Arlliiir .1 Firmln, ca- a .scrivere seioechezze i/ros- 

— ... —.. (IO <|i‘Ila .siiciliziom* del Ki’iiia solane sii 'l'ilo che nliiitereb^ 

k Mnrnn-s iin'iirni proponeva <11 e«i\((n'r.ta- h,- di (xiihire d<*i riippoiii 

A VBrOna un Uino I,. ài vi'Ua <li*irilimal<-linli. a- jra iiarlilo e ihirtito. sullo 

ffin fPIlPri Ha MailthaUSGfl ‘‘ ■''' f*-*"'.'- • (•(icco eln- r/in-.s-U» Kiiipresi-n- 

lUII lLllLM_liai_l KIUIIIOUJUU feaioM*. il Iti ma.p'.io Ir,ebbe per ,l Parlilo coma- 

VEKONA, 21 )_Un.i urna, mi'iitre. a oltre metà .stiad.i ni.s/o dririlmone .Sorieliea r 

l•ont<•m•nll• '<<-iieri del < aiopo veld la i-oininisla ilella velia, (/nalrhc rollìi assumono mi¬ 
di <*limin;i/ion<* ili Maiitliati i ii. '.lava <*.sr»loraMilo la via (ii r mi dirilliini la veste di arhili ■ 
e •.lata ili-iHisla •-taiiiani- mi •eciitido leidativo di ;ca|ai;i. M m ipodlo che essi <(e;;crM’(»no 
l imiti lo inoiiomi nl:il<*, Eia m imo Iciitiilivo i-i a fallilo in cono- mia sio ta di Ionico 
siala raccolia ila ima lll•ll•rIl- ipianto la via vi‘r.*o la .•.onimila ideologico che si starebbe 
/min* veioiii-'i* lUnaote l'nUi- <ia visntlata tnlevvoU.i a enea ;;ri>|{;ciHh> in <(iie.N(i inorai lui 
Ilio pi‘IIe)‘.i iii.u{!;io III e.aiii/zalo (ì Pilli iiii’ii l (t’aPItiidiiie iiill.i llrljirado e Unoni. Anelo' m 
d.ill'A“’'.oeia.’ione na/miiali* ex parte stiil-oichleol.'ile iillcdo caso <‘.s.st <'/iilldoili> oli 


e si nii({urn ehe la D.C. sa|»|iia (losle avim/ate ihill'on, .Mala- raiiza iiarlaineiilai e. Illsolvi*ce 

salva(;nardare la propria uni- ({odi e che Seellia e Sara({at le la crisi sl({nlflca. allora, rifarsi »:'“>’'inli' Nmic XcU. insano del 
là * a<l o({nl costo», Cè chi ha avrchliero acci-llatc, pur di !<•- alla volontà rinnovai rici* l><u'("’ (•‘slhim» dcmini alleo 


.SV rivtnila ii tutti i (Uniiitiiti prorinrlttli. rln‘ 
noi! In ovcssrrn fatto, di /or parvonirr la 
litro pri'itotazioni antro lo .sanità di niartadì 


|tiM loaltn fli <lilc aiuti 

jor 

A VGrona un'urna 
con CBiieri da MaulhausGn 


VEKON'A, 21 ) 
cimn'iirnle l'i'iii 


/lime veiiilie'.e lUnaote l'nUl-<ia v 
Ilio pi‘IIe)‘i iii.u{!;io 111 e.aiii//alii (ì Pilli 
il.ill'A-s iieia/iiiiie na/miiali* rx'|iarle 


voluto liidivldiiaro In <|nesto ^ _ ~ 

* a<l 0({nl costo » ima iiclma " ' — ~~ ' — 

mo.ssa licita ({i-ando stiiin|ia ilei gg • 

noni contro SceUni; ciò rolnci- Il II gl llll||f|||| | 

ilcrchho c<jn i,minto alt ri vaiiin» || Il U III 111 II II I I 

iliccmlo circa la ilwisloiie che 

iivrchlie fliialmcnle jire.so |•'‘all- | ‘ ■ 

rimi di Imitare a mare .Sc<dha, Q|*Dlll|f|||fì flflf 

pur <11 s<ilvaru la formnhi <pia- ulfullllUIIU US fi 

<li'i|»arMla, (’a'ch» è ehe <inelie •_ ^ - 

Ja .S 7 <ifii/*rt <li 'forino ha ieri ~ 

ac<-nsalo il ({overm» ili voler Mn inr<.s;fnyiivii 1* iiiiH 

ricorrerò a ilei « niezzui'ci Ini- i'Iitlllll •Sltt/IOIll tlllll 

rocraliel* per contrastare il 

Kiiisliricalo seioi.ero dei |»ro- braccianti 

fc-ssorl, d inos rainio con .do ,. j^-darlalì ah'rienli .scmulo- 

'."s,-ir"- 

vova anctu* la .S'fnmpii —■ che 'V* U ‘ i!'* V 1 api 111.j 

Ila iiiialehe parte si pensi ili f'*»'*' ui ({ <»ram<«nU’ (lol- 

(tr<»Inn({are ({li .seioperi sino a o (àdh) (li.spo.sizioni 

faetl eoiiudderc con II reddr Urcvijh'n/.mh o a.ssi.slr*iizi:ili o 
rtitioiirni finale ihdl'aUnalc ({<»- l>cr • iin|K»riv n({li a({rari lo 
verno. K* certo, per.'», rln*. an- trattativi' .sili rinnovi» <l<'i |)at- 
ilie risolti, ipiecU seioperi jic- (j n;,/.lonali. JVr quaiilo ri- 
seratim» sn tali eoneiiisioni ». .. < 1,.. • n 1 • 

1)1 ({rande ntim.lilà è stai.» « '‘>7' ‘'‘fiK..sizm- 

In f|Ui'slo sonno II ^lisoorso rtio piov icloiizinll o iHsistcn/.ia- 
f| ci>mj»a){no Kitoanlo IVDnofrio U, braccianti <• .salariati, in 
ha pronnneialo Ieri a l•■■ircnzc. parlicolatx'. chiodi'iu» l’atlua- 


' ' .Iella Oermania <h'ini»cratha. 

" ' ' — , ■ ' -— -- mi artieolo in <*iil, rifcia'iiilii.sl 

^ reeeiili* conferi'iiza ;:lami»u 

Diir ihiIioiii ili braceiaiili 

g ' a a* • • ti'iilialo ili far <l<*llii (ìerimiiiia 

SC6IIII0IIO Oggi III SCIOPBI'O 

• ^ ^ Nii.si hko — lo sa lienl.svlmo .Ia¬ 

to eli.' il (JOV.TIIO sovl.’f l<*<>. 

AlfiuilVslti/ioiii iiiìiifii'io in Itillo lo zone "‘‘•''1 >"‘''i d<i n» miii{(;i<» it'iii. 

_ (neclsi'i alle poti'i»/.' oci’lilenta- 

Il il* eoiiiliziniii ili mi Irallalu 

Duo milioni di braccianti as.soliita iiitran.'il({on/a ilinan- di pac' l<•lll•.sl•<» In eul <*ia pn*- 
o ili salariali aWricnli .slviuIo- zi aUo riclili'.slo avanzalo dal- vista la costituzione <11 fm/i' 
no (li sciofM'ro <>({({! o <!(»mu- la cato(;oria. annali' <11 tena, <11 miiro <* <11 


vista la co.stitiizloiie <11 fui/i' - 

:;rh::‘h. n.<,l;o‘;-h<'l'( 5 .^:U,^^ dal N 0 STK 0 _^ 1 SP 0 HDENTE 


L’intera rete ferroviaria inglese 

bloccata dallo sciopero do! maccMnistl 

. iitclia ttai porti il lai'in'o aotithiiia a ass<>ra .sospaso - (.attipaiiiia dalla staiapa aiaisai i a- 
triaa par l'adoziona di ntisnrt' ronlrti i diritti smiltirali - (’ii disaor.so alla radio di l'.dan 


! fnnrlliw à Londra.-J t). — D«/hi mor- la mr.pihnm..:.. orami, che il Ijorerno si sta licoiarimmiv 

LOnCIUSU d 01055610 imi p. ml. m.a. zanolte di ieri, fiiifern rete ,i,., ,1,,,,^ „r{iani:zniì nel- n'ià nrejnirando a nettare la sersnri di nittoniobih nrrehc 

il fonnrettn Hfioli dtSfinndfdri I’"* «'7'i("U!o <lie f,.rrorlaria della Gran Itrcta- l'.y.SLLF. I </iri(/e»i/i di (pie- n-sponsabilìdi della lemiiia offrano (xi.s.siK/pi <i fiiUi l'olo. 

Il lUliyiCMU ucyil diJCyiiaia I ..bi^iitiowi'i* ha .sf..n<l:il<» ima,,,,,, 7)riiii<viai<*ii)<.* hiocciifn .sd,„/,M<i/o idiio.s.*r<» iaiaie- recessione cenni,niicii sui In- ro che ile abbimi,, bisoiiuo. 


lA^NDRA. -Jt). 
riinnfi*’ di ieri 


inenin *■ ilclìn sciiìa .s-(iliirinli' proiliirrc ii nii'iii» ri'f/iau* •*. s<Ti'i;i postilli, ti lefomci c te¬ 
li .sfavore dei inacchinisti c Sembra abbastanza chiaro, Iciirii/ici. Un apiicllo <• par- 
dei fiii,rhisli, la niiippioranza orami, idic il noverilo .si sta tienlni niente nvollo ai (xj-s 


- 5 ^—pnlln mez- j,,,,,-/, j.-sth In am(;i;iorna:ii orami, che il noverilo si .sfn tieolai nienti- rivolti, m pos itelo,ad,,. I col 
ieri, |‘i)i(ern r<*ic ^p.j ornnnizznti nel- niii prcpnrnnih, n iicltiire la sa sori di aittoniotnii pcr'. ai* dclc/a: ioni 

lidia Gran Itrcta- l'.dSLSy. I dirinenli di iiac- responsabilità della ii'aiiirn o//riia<» (xissiit/fp n t'(U> lido. /trioni.' dorè i 


della Maremma 


GIlOSSK'l'O. 2U. — Si 
conclu.so quo.sta mai Una 
'l'oalro ludvislrl II secoi 


j,. t. ..xf I 1. r - ' ..... — MI» tsrr/iifiiiiif» TI fi» ifffffii - fili.» .>««'#11- .. .... . »/ii 

g ixiria api ria quando lai liifor- .s*ei,);x*r<» <l<*i 70 mila ,iialanienlc una revisione del. ronitori, i-oa la siieran .n di Gli aiitoninbdist, 'fm’c'"""' ir, .Secondi, il prò- 

malo 1 suoi amhasiiatini a macchinisti <• /i«»<-/ti.xfi od.*- l’nccoriìo. e insoddìsfiilli dalle ranil'innncic il duplice nbict- mettere bene ia vista sul va- ,l,„;rcbbcr(, cs~ 

~ Si è " ' ("iJ.i ctii' rcnil al Sindacato omonimo jrri.snric offerte dcltn f'oai- /ii*o dì sfitmiirr nllc proiiric rnbrc::n la scritta: •> l rasi "r ,,/i „ 

Una al "‘'‘•‘‘"'''‘•''b*? t.aiinizio iti ^A.S'bf.'F); i /•« mila macchi. ,(,*; trn.siiorti ilic/iin- re.s)x>a.snl>ilil<ì .* ili sfrnttnrc In t/rnlis a rostro rischio". <• Zafiabrnt r nicrcoh'di di iim,- 

secondo '*^*'*i iscritti al Simlucaio un- rarono (x-r il primo am!;i(to di )>ri>/xi|/iiadi.s(ic(ia»i'alo 1’nrpo- doi'rnaao iirciTtiri* i )Xl■••'■'■</- „ Itclfiritdo. l*cr pinvcdi 

cia/iono Uniti Kcli zlonnlc dei fi'rroricri (NlJit) (luc.tt'anno h, sciopero dei lo- meni,, antioi>craio ii soslcnno (ieri che. qimlsin.d iai idi a(i*|,*. previsti, nti prande ricevi- 


niie.to caso <‘sst l'/iiiidoiio pii 
ocelli davanti n un fallo evi¬ 
dente: e cioè ehe le (piestiinii 
liosti' da Krnscion nella .smi 
dicliiarazioiie all'aeroporto ri- 
piiardaiio, alnieni, in tnisnrit 
mjitiile, sia i diripenli di Ilei - 
prado sia la classe operaia 
c i hinoralori di (ptcslo pae¬ 
se <• che, coniiUKpic, sotto 
(picslo (i::()e{ti>, i/iinli clic pos¬ 
sa,io es.scrc le conclnsioni dei 
colloipti fra le dm: detepa- 
zioni, il j,rotile ma rimar ni 
allerto <• in modo tale ehe 
sembrarli iineh'esso inipreve- 
ildiile lino a (pialehe tempo 
iiddietro. 

Questi sono pii elenienti di 
riflessione e di pindizio ehi' 
non è possibile ifinnrare oppi 
(I Iti'lprado. I i'oIiix(iii fra le 
due delepa: inni prosepuono 
a /trioni, dove i sovietici <• 
pii jnposhivi sono piniiti oppi 
l'er.so le J.'». Secondi, il prò- 
iinininiii. o.ssi dovrebberi, cs~ 
;<*ri* nnirted'i a /nihifimi e 
’/.iipabrnt o niercoled't di nno- 


a eoneliislone del <mnj5rcsso 7 '“'U(m... a.*v.sc*«i,aui.. uo 

provinciale dcll'i FRUÌ /amo ut il.» lOKj-o l.)t.) .sul sus- i\iiiremina. al quale lian 

* Piii-iciìdiv .liiÌlVs!»ii»<> .lolle •‘^‘Uio di disoccupaz.iono, l’iiu- (milccipato circa l.*»!) dolcfU 


‘‘ , . , „ mate .IukIÌ .Siati Uniti. Feti — 

couKi-o.s-so d c 11 A.^si nazioni-' ,,( 7 ,.,,,,,, N„„.,d;,. „ ,ipn<.„tl<*a 
autonoma a.-weanatail della ^-„vieii.*<» ..i.i,.' 


■ Farlondo dallVsame dette oi-occuim/iono. i au- (milceipato circa l.'it) dclcKati. „„ ^ 

comllzhml nelle (piati si trovi» nionto <I0({11 as.sevini familiari 1 lavori .si oiaiu» aperti ieri eiiropi*a av 
op*:! la ({lovcnlù II compattilo e (Iella indennità m.nlallio. mattina C(*n la relazione di s<>re (Innato 
IVOriofrlo ha rilevalo cune la Nella ({Uivivata di oijj;» e In Astolfo MoroUl. jirosidenb' .shlni{1<»i» *•. 

nostra .società sia |»!i.<sata, <|al- uj dom.'iiii ,'ivratuio Ilio- deIl*As.s'Oclazlone, die lia fai- C.iiiehideado 


air.Tina mi.sihke " .Ipnentt.’ii .so,,,, inp,ci' riiim.sf» «! Itiroro, orpiinizznti. Ventiipiiittro di iin’ir.ione intesa a lidiirre inis.sii caintiire, essi non i»>- nienti, nirnnibasciaia soviett- 
che II (inverno .s.ivlclWo <*i»ho s,.,.,,,,,/,, /e direttive ricenntc, „r,. prima eh.* il lavoro renis- i diritti siudaeiili Iraiiiio considerarsi coperti ca. che (lofrù 7 )n»I>iii>ilmepfi* 

im tu Ulimcro.si di/mriimcnli se abbandonati, la Coniniissio- N,,,, ,'* certo di buon iiiipm diiiras.siciirazionc. l! porcr. ni/,presentare l'occasione p,-r 

I ino Mtm zza iinnni- centinaia di mi'ml>ri della ,/,.j /ras/inrli jironictti-va rio il fatto chi- tutta la stani- no, did canto .suo, i>rnvrcdcnì nnnn, .scambi di veduti- tra i 
va cnrop.'ii avr<*i.ix' imlnu» es- .sono uniti apti .scio- „„„ ri'r/sionc dei .sulnri di*i pa domciiiciile conservatrice a indcmii:zare ri,ìori, che ri-j<//riia*/U. sor-etici r pii ,iin- 

lU'O'c <1.1 wa- pera,Iti. mnccliinisti e lo .sciopero re- rhi.xhi „l ni,verno di tnlvr- miinessvrn vitlimr di inci-|hn-<-m|ori (Irli,- /lotcnze oc- 


la lilierazloue fld ofiitl, di, ut, , ' , ,, 
periodo di ascesa a un pe.-io- “ " i. 

t!o <it arresto e di Involiizimic. ''-iuiii unitario 
e eii‘» pereliè le forze ea|»ila1i- quali i liracci; 
sllelie si sono rlordaiiizzale c<l lo formo di ;i 
hanno impresso no eonlennio ,j., ;nhiit;,j.o r 
<il classo al 7»nrtlU politici c ‘ , ' ' . 

in parih-olare alla Dcnm.-ra- ‘‘’tla ^o il 
ria cristiana. Kssa. infaili, è npr.-iii onnfmi 
illveniila il t'.irlllo ilella tion- .si.stcro tiolF.Tl 


Ntis.'liko as.si'. 


I,era,ii,. nmccliiiiisti <* lo .sciojXTo re- rhinla ni pi,verno di iiiler- miinessvri. 

Uni, .sciopero </<*lle ferrori.* nirn nnnnUnto, ma solo per venire » con ferme::ii *> enn- denti, 

era nell'aria da molti m<'.s*i. pochi pinrni, L<* trattative l,rn tro pii .scio/,eri, ehi- i/iialr.’ie .’fìerono- 


.seiojn-ro 


hiveiiiinri di-Ilr /ìoti-nze oe- 
eidi-iitali. 

Ieri .sera a Palazzo rtianco 


la lotta so il Kovorii 
.npr.nri onniimioraiino 


por- toi-vomUi 


lin carablnM^ri^ credila 
olire sellanla niilioni 

li roi'tiinaio è di Oipnifuln (Viicrlio) u 

presta servizio atiunliiienle a Uol/.aiio 


BOLZ.\NO. 21 ). — li cara- ciailsll imilc.'i ed americani, 
biniorc Lui ci Cristofori. da aviatori americani ~ lottano 
Caprarola (Vitorlx»). in servi- f»'» biUl i mezzi contro Vinva- 
zio p:v.s5o la legione tli Boi- -siono. 

zano, è tlivontiito improvvi- Ocni («inrno tonnollaie di 
sanionte multimilìcnario in crusca avvelenata vendono 


.si.stcro noiraltoggiamceit.» di ponendo sotto aceusa i melo- ’''’Uda liase. 
- — — di dogli enti di riforma. - — 

Quc.sla mattina, nello con- . p 

elulioni, il dottor Alonaste- A r 

■ .fC , ■*ri rio, dirigetilc doIl'A.s5ociazio- 

^ ^ ^ ne nazionale autonoma degli 

. • a.s.segnatari. ha indicato gli 

IH I nHlllAHl "tienivi che si i>ongono m#Ul 

lini IIIIIUPIII wntadini; lifornia degli enti; ^ 

stipulazione dei contratti de- Ja m 
——— finitivi e modifiche di vpielli Ol Ij 

iirr-iinlji (Vitpi’liid r -"tipiUati; iX!vi.-;iono dc- 

ipi.tiuin ^ ìlici do; b gii addebiti; donmcratizzazm- 

llìlllieille il IzOlZilllO ne delie v'oopcrativc; miglio- .\lirì 

-- lamento d e 1 fa.ssistenz.i ed ’• 

ciallsll inglesi rd americani. ^Icisioue delle opeiv di ci- OiV^U 


delegali, ‘‘'siu-mo potiobbo servire dnj</o .vi«-<*<*s’,sir(imc»ifi' rappiunto ..j,, dell'altro sindaeiito. nientari ,- carbone sono assi- 


Icomtnirf.'» (ioni itn «> «ppintti- (•..i.SI-KF 


qii<>I!o d.'lld curati per mi certo ),eriodo 


PADERNO DUGNANO 


FERRARA 


Due morti per crolli 

di cas e in costruzi one 

.Miri operai l'ertii — Sono in corso in- 
ilaj^iiii per appurare le re.spon.sahiliià 


Comnii.ssìone dei iras/uìrti, c „„inionisce i ci/tadiiil rt|ftmmti/i.sfrfi:i(>i)o 
inrif.ira 5 7»r<>j>ri membri a limitare i projirì cni 
non piiGeeipare nirnztonc. ()„rli<*.>hinm‘iitc per (, 

Per (pinnfo non sia pnssibi- ripiiardil i i-arbiiranti. 


te fan- ancora un (piatirò pi-- .-jcrpir.s’t if m<‘»i<» ()f).s.sif>ij<’ dei 
nerale della situazione, le ,io- 

tiri.’ elio piunpono dai ,-ari -- _____ 

dipartimenti con fermano clic m _ •_• 

il numero dei freni partiti r fl 

(irrirnti ,, <ii ctiririvi.m,* ir- I MI BB ■ M Jfm it 

risorio. Dada stazione Vieto “ 

ria ili f.oinlr.i .sono {Kirtìli Ji- ' 

mira IJ treni invece di •lOb: ((.'nntiniiazlon.* .lall.a 1. pag-) 

da iptelhi di Kiup's Cross - 

limi .I.’ciim; e dii lineila di <iucJli licl mini.slio vici Hi- 


(x.rltmli di /.midm. Afniiclnr. e -shdo notato un breve col- 

stcr. Hall. JAverpool c Hir- ”’di(((> fra Lru.scion r rnm- 

kenbi-iid cantiniiu ancora, nè fasciatore anicrictino. Notato 
t.C. - do ncccmm a finire foltn- dm-. '' ■'<«i(o anche il brem- col- 

'inne di cento miri .sono i.omol.ilì::o- ''.’d'uo che .si <- «Pillo fnt 

' rifornì, te nei ciiKpie porti rifiiti) hi , 11 , 

-neri ali- Gran lireinpm, è oppi iin pai-. *'-’*^* !!” un alla 

mio assi- .se isolato dall'e.s/erno c tiara- ,i',i'[' 1 * "l'S','' ^f’nlonmtu-ii 

Zrì'ìdo li-:nlo aìVinterno. La nin.ro J 

fadini a amniìnistrazione del piirfUo pre.sidi'ide"del^ CousipUo 
coii.su'iii. eonscrvatorr non notcì a ( o- ,icll'Unioni- .S'ovii-tìea e l’ani- 
qimnio miin-mr.* .sotto iicr/pmn «a- i,„^cìatore Cuidotti siirebben, 
ili, I* a ^.piij ciinitterizznti da vira 

libUi- dei I.UUA TKI'.VISAM cord ini itèi. 


I comizi in Sicilia 


I/arrivo a Bi-ioiii 
tiei (lele^iali .sovieliei 


grand.’ pa.s.-‘<» in av.m 
rincontro tra » iai)|)r<‘ 
ti d<-*ll'LJni<m<’ .Sovictic; 
t<i. K' ciut*..to — <■; 


.««iguito ad nn.i in.ntte?.! ere- sp.arje nelle zone coltivate del. 
ditià valutata ad oltre 70 mi- Tripolitamn a protezione 

contro pii insetti Nella piana 

___ di zVzoiiia sono state sparse 

, . , ... . cinquanta fonnclJnto di .arse¬ 

le indagini in Siria nk-o. 

sull'uccisióne di Maliki ,, . ,, , 

- una mecaalia d argento 

damasco. 29 — 1 giudici < ' ,. r-t- 

Incaricati deU’istruttoria rclatl- al comune di inioggia 

va airuccidonc del colonnclU' -- 

z\dnan Maliki hanno dichinr.ato CUIOGGI.A. 2 i». — Il sott-»-j 
alla stanip.a clic -i ri.^iiltnti segretario Ferrari Aggr.idi ha | 
saranno pubblicati tra breve, cons.'gnato oggi la medagli.a di | 


I PiUori proiiiìali 
al «Alajijjfio di Bari» 


Utl^llll per ilppill'tire le re.spon.Silhllllil irnUrtui» .solo . 7 ; da Manche Imuio! t,, p- quc.t.» _ egli Im 

- - - strr crani, parliti fin dal )»ri- Ad ACiRlGF.N’fO dove l»n * „„ ;ivv<'iiim<*iito in 

.... Pomcrippio .sollaiVo 17 parlalo il lam tm.-mo Colomln. 

.■\l;a lung.i catmm di od:Ii e-^-.» ha (>;•;• .v» la vita I .'peraio treni, iipnnuo dei (piali are- sono convenuti «iai centri vi- vicino jx-icIk' puf» 

vittime tifi .Mi|X'r.<fnittam<'iito William Amali, ili 2 Ì anni, va a bordo poche decine di eini di zXragona, l’orto Km- h» .s(>egniiin*nto di 

e della mancanz.i liiù nss*)lu- da F<>:angine. .Altri olierai, passcppcri. Iiedoch*. l’alma Monte.-lii.in» ;,t‘ì,-jti J. ttj focolai tii ’'n<‘na 

ta di i>',x've«vzir>f»i. .si aggiun- travo’.ti dalle imu-erie. veni- (j fra/zìco dei tr.'iii lorrili Raffailali. deeiiie e d.’cine no.stre frontiere 


HF.I.ClR.ADi >. 2!). — q .. 
!<'g.izi> ne .'-ovietiea e (lue'M 
av.mti Coti Mino ;.’uint.' tiU' r.*- 

|)|)ri‘ 'i iilaM- 1;, ,(i Diiiini. ilopo av<*r \ia.{ 
ietiea e fi- 'n.-sio in Iti-no m),'cì;i;>* <ì , 


.Ad .•\GHlGI*,N’l U> d''y bj' detto — im avv.’iiiim’iito in 
alialo 11 i-on pagno C.olombi, tere.vsanti.s.siino e die ci ri¬ 
mo convenuti ciai cent ri \ i- j<oai'il;i da vieino jieidn'* puf» 


•'•MLdgr.nl. 


e della mancanza liiù nss*»lu- 
ta di p'.x'VOfvziofii, .si aggiun- 
Igono due nuovi morti nel 


(la F<>: angine. .Altri olierai, j 
travo’.ti tlalle niai'erie, veiii-t 


M.AItr, 29 — I..1 (iniiita Mo-|<'roI!<» <ti edifìci in e.'.struzioae.|lievi <*-c.»riazioni. 


van<» medicati .sul i>o.s(<» yt'rjcùe da Londra (lorrniin nll'im- 


slr.i nnzioiialc di |»ittui'.i del vtio e vrsniaio a i-aov.no l. t-ium ;<• ki e»'.'*.; »./««iv 4'ì a rniorro prniicnincnt,' ii zero. 
« Maggio di tt;iri . è .slata unni- Du.gntino, in (iroviiu'ia di Mi- il m.iga/zino del Consorzio II ministri, del Lavoro ha 
giirata qiic.-ita niattina. lane, travolgendo il muratoiv agr.iri.» p-<»vinc*iaTe ;»» via di passali, la piornata apli Clie- 


nirn.sn fascia di sobbnrphi, c 


crollato a l’.ademol LVdilicio in c’.stniztone era] ridorfo proficnincnt, 


taffaiiali. decine e decine 
[di com|).i.gni. di minatori e ' 
idi oper.ii. Il eomiitigiu» Co- (jj,])' 
lomlii. interrotto fiequenie- 
mente da .sal\'e ; crosci.inti 
di :n»c>laii.si, h.i fatto una 
.'iceurata .•mali-.i (iella ■‘■itua- 
izione jxililie.i italiai.a e nar- 


Una medaglia d'argento 
al comune di Chioggia 

CUIOGGI.A. 2i>. — Il so;; .- 


••\l t'ittorc t'ol'erto Melli .so- Ug<> Giierrah» d: Zefllrino, <!i ultiina.'.ieca’. Da facci.ala 
o stati assegnati il . ramo- t» 1>!> e.s f i.-. 


villa di campapna 


in dat.n che però non è po.ssi- 


argen-.o ni valor civile conte- pittori pugliesi 


. TT**.x% -iT*- 


ilol c daiol 


bile stabilire sin d’orn. Dato connine di Chioccia per nude Lavarci c Fcrn«ando Trev a.-a latilriizn. 

infatti che fncsasslr.io è da Fopt'ra di .soccorso e di as.si- 'o. Per « pittori y.rrdi. parte- L'altro crol.o. .'ompre di un 


mettersi in rapporto con la prò- 
parazione di un colpo di Sta- 
to in cui ò implicata una po- Uo! 
tenia straniera, è stato neces- 
sano allargare l'inchiesta e 
procedere ad un miniizio.«o tj 
esame dei documenti sequestra ^ 
tu i quali hanno rivelato fatti ^ 
gravissimi per quanto si rife¬ 
risce alla sicurezza c alFindi- mm 
pendenza dello Stato 

Come si ricorda, il colonnel¬ 
lo Adnan Maliki, dello Stato 
maggiore siriano, tu uccìso il 
22 aprilo a Damasco da un| 
membro del partito popolare.'. ^ 
legato agli imperialisti. i ' 


sT.'jjz.i pr.'.stat.a d.alla popol.i-jcipanti ...... - «v »»> wi-c m v 

zinne cbiogriota a f.nvore del Inalo dedicata alla Sardegn.i »|vcrificnt<i .n K'hmd.i di S.iW'i.i 
Po!e.=inf dur.inte ralluvione. |è .sl.ato premi.ito .Alfredo AÌczii». -n iirovinci.n di Forrnra. In 

Uno stuoia di parenti insegue 

una ragazza fuggita col fidanzato 


• ra.sscgiia regio-,editicio 


coitruzii'uo. 


un torti 

flairaroiia 


u» * . 1 . . «444». »jjj potrà rl^olve!v| 

rt chtrdt rr tJitti i pofrrì uc- pt'rlouji'un r;tvvi(> peri 

ces.san per frontcppwrc 1 c- rndienle snluzi.-nr. 

i/M’rf/i’iirii -•> r noitanuo io sDi't- \ C’AXIC'ATTI iiu'* il 

fro (iÌ 5 orciipn,.injj<’ h:i v'oiììi>;ì”no GriOitì ò .■-Uiio :k*- 


laccii^afo 


»^cioj>rra?rrz 


colti» eia 


l a fopjìia ù .siala rii i nvaia (lo|)o cliiu ixìoi ni in nn pairliaio 


gato agli imperialisti -AVELLINO. 29 — Di un ca- ne .ai qii.ali chic.«e protezir.e.e. provenien:i da!:.» G.'rm.'.ni.a. 

* ” ' ' !'0 incon.-ueio lii cron.ac.a p;r- riliuland.'si di tornare a ca-a dali'.Austri.a. d.al Kolgivi. d.ali.a 

~ la tutt.a A .•elhno in e di essere lasci.al.a libera -il Ol.an.d.i e d.aila Svezi.a. sono 

(lì !JOVC*rHO ciorm. Ten-.i-H» sa Luna IV.Alc- re>tarv' col suo ficianz.ito. tr.'.nsit.ate ciré.» WilOl) .autove:- 

. ‘ » leu piacense rag.azz.a di lò N'ono>t.ante » pianti della ra- ture cor» 440000 p.a.-.<cggori. 

in viIOrClfimn .ir.n;. Ui Chmsano S. De me- g.irz.T, ch'era recale;!rani ?, i ■. _ _ _ 

“ fuggi col fidanzato An- Car.abinien hanno però dovn- r»-»*... I- 

AMM.AN, 29 — Re Kusscin j geiei D Arn'.>re, li; Mont-.-!;<;- -o consegnarla al padre, i! LBclSfl 13 COSllTUZlOIìB 

» accettato le ciiniissior.i prc-ifione. alle» scopo eli mettere quale a viva forza l'ha intr.v- j i f-.J,,,!- rrnr.'r4' 

ntatcgli a mezzogiorno di og-|il padre, contr.ano al mite.- dott.a in un automobile da no- «cl ÒIRuoCgTO UaZ. 1101)1511 


ha accettato le ciimissioni prc-ifione. 


sentatcgli a mezzogiorno di og-|il padre, contr.ano al mite.- dott.a in un automob; 

4Si dal gabinetto presieduto da mon;o. di fronte al fatto com- icgg:o conducendola 
Abu El Buda Tt'’wf:q ed h.a in- pmto. .«.ano. ove un.a gran foiba 

caricato Said El Multi di for- L gensto-e. oppcn-a accorl*»si curiosi, .a coneiscenz. 
mare un nuovo governo delta fuga della figlia, awer- rivo, attendeva la 


Decisa la costituzione 
del Sindacato naz. cronisti 


ere u'- ,-oiie. 

^ 11 ;<»;■»> dopo n\<'r .se.av.al- 
s’.au» C'Il un ba'.zo J.a st.arco- 
:».a;.i <ii p-<»;ezione s'ca Uscito 
-.--.'r tm,i iv'rta trovata .aperta, 
<-.!;;s."iid.* un fuggi fuc^i ge¬ 
neri.1-.' fr.i ;{Ii .sjvttntort, 

D;:e ;'er--»'ne rutta.-to 

lerih- <i.U;'an:nta!e mentre i 
ilàli.à ■’ro.s'::;!» sn.arati d.ag'.i ,»gen- 
sònò ‘‘ h.umo ferito una rag.»z7.-v. 
ive:- T'rr.r.» (i; fu.ggire d.^’.’.'.ire- 
n.a :'i ter.» .ave\,t gi.'i s'olpito 
,-.'n ;e o'rna trs' .a'.:re oer- 
-)ne, ’ur,;» dello qu.a’.i '.orsa 
J •fi g-,avi oandizioni. 


Il Primo Orfano dltalia 


pmto. s.ano. ove un.a gran foiba di ISCHIA, 29 — Nel corso d» 

Il genito-e. appcn-a accortosi c'uriosi. .a conoscenza deli'sr- una riunione terminata ler: 
Iella fuga della figlia, avve.-- rivo, attendeva la fuggiasca sera i partecipanti al Congrcs- 


Paurosa invasione 
di cavallette in Libia 


ti I Carabinieri ed 
rumerosi. parenti c 


I propri. quale oggi viene tenut,a s.ai- so razionale de» cronisti h.an- 
tutti fu- to sorveglianza dai familia.*». no dcci.so di costituire il • Sin- .-o 


Due persone controllano 
quattro o cinque centrali 

TASCKF.NT. 2 :». — L'instal- 
I.azione degli impianti per il 
controllo a di.st.anz.a nelle cop¬ 


rono mobilitati — ir» una -*pe-jp^rchè minaccia di fuggire dildacalo razionate cronisti ita-L-ali idr»ae!o:;riche 


eie dt drammatica « eor^a jnuov.a. 
c.ampt'stre » — ncU.a ricerca, _ 

.dei due colombi. Dopo \ »ti| 
giorni d'indagine faticose i ) 


TRIPOLI, 29 — Una delle più] giorni d'indacmc faticose i 
■-.gravi invasioni di ca\-allotte a! due 50 .no stai, trovati nel 
. memoria d'uomo si è abbattu- fienile ni una casa di campa¬ 
ta sulla Trifiolitania. Serrate gna in agro di .Montefalcione. 
colonne di locuste, fra cui una Ma alla vista del pad.-e la r.a- 
Jiinsa 25 chilometri, stanno g.^zza. per evitare le rcazi''iii 
avanzando dalFAIrica centrale, di lui. fuegì di nuo-co rifu- 


Iifigliaia di persone — citta- piandosi qjes{.a veita presso cnr.lat.» .d v,'. 
V dini libici, tru.ope libiche, spe-l» Carabinieri di Montefalcio- Brennero, dia 


! 44 mila turisti 

transit aci da) B rennero 

BRENERO. 29 — l'n ecce 

.rionale tr.'.lfic.» .nitomobilistico 
in o.v.vsione dc!!a fi'St.i. è s*c- 


Iiani ». E’ stato nominato Pre- delle c.i.<c.»Te di Xi.ss-ne Bozsul 
sidentc onorano il son. Enne»' ns''!i'l'sbeki5:.an ha permesso di 
De Nicola; presidente effettive compie;..re rintro.duzione dei 
il doti. Gughclmo Ceroni. E eom.-.nd.i .< distr.nr.i in tutte le 
st.na altresì decita La cc.stitu- ceptr.i.i del sistema e-ettne.» 
zinne di un eomit.ato per re- "'ÌV *1*’. . ,- 

digere un progetto di St.atuto *;,,n;i;;;anmn;o 

che dovrà appro\.it-i contr.»li viene co- 

tali .as-emhtoa n.a7Ìor.Tlo dei n.-vet.-» di con- 


v.'ilico strad.-»!.' doIlcroniNti. entro 
lia g:orr..ita di icri,l()rossim.ù anno 


cne uovr^ appro\.iT-ì j- 4-5 coritr.4li viene co- 

tali .as-emhtoa n.a7Ìor.Tlo dei .v.;.-idato d.i un posto di con- 
croniNti. entro il 31 marzo dei -rollo che di.spi'ino di due sol,* 


' persone. 


C.ATANbV 29 (.An.s.i», — 
Parlando pucsi.i sai: ii C.;- 
t.Tis.j. Lon. Fioi'.iii: ha jxj’e- 
mizzii'o dot prima con i cc- 
,riunisti che, in diclini tx-dix- 
/e.si;, nrcK.'.jjio rii bip.inini lo 
D.C. per crfiil.’r.ti rs.<a nel 
porerno r. :z:oiu:ìe delh col- 
ì.iboruzicne qu.iiiricxiriiM r 
a'.l'Asicr'ìblea sicilicr.a di 
qiic!;,j dell,' destre. - l-irece. 

o amici _ he pra-epuito — 

d.ilVtzposto dello scorso anno 
la DC. è redora, perchè h.t 
avuto sempre un solo speso, 
-Alcide De Gu.spt'ri. figli, hi- 
sci.tr.doci- ha cff.doto a me. 
primo <frpìi orfe.vi, il com¬ 
pito di gti: ì.ìrri i,i queste 
battaglili: e come <;rrci po- 
liito io impedire che ii Ro¬ 
ma o c Palermo, -hi curda 
nel ))r,'ceiJeio mi-e dello po- 
l-::ca ititJwir.a le vcricello 
-lei governo mzionile o re- 
priT.iale si nw-ùcise del ve- 
r('.s''ir;o cinto ci role-iterrsi 
re- : '.tori? ». 

L’.’.r'.iii* ;: > c 

\.» cere.UKìo un rtiuatore 


- Perciò lO credo (i •irr<,.':ro 
—- hi i.ro.-re.::i :o F:r •!'-i — 
che ,-1.1 I,: Ci'lrsnì s|)i’:f;e.-e 
f.;;; iir,-;;.',’ .in;!,: bocci dell-' 
i:n:sire e ri:--. :n re"::-';, si 
l'iiol forse s,:pr-e Se I i ))).:>:<> 
lielht D ('. è ì:bc-'i ver esse¬ 
re I— 11 . lìrn-rr j ii.ili'or.'n n:o- 
scov.: 1 

In-. DC 'P.'', di.fi. < 

. 1 ! T'rior. ., e di VìIIo’.i.ì 

- l'ì tii.o lì, : (irlicoli 

domev-c.th — )i.; corri;. <•<> 

lon. Peni,in- — .Vcrrii .hi 
.scntro che Li n.c: i dc.’h: s'o- 
ri: g'-r,- rer-o sr-iis'rj. Fbh,-- 
V.-'. TO; T-.spc-’d-.r.-r.o che la 
storie dell-; S:c:l:.: r.; corre 


Di*l:{r.i(l(» li K;ir!(iv;u-. (.rii i 

; 11--1 si f;.| .,cc.i!- 

c;it;i <li l^iulovar 

IX iio-!.-.iil(* ;,i 

s.'i’ll'i.'llr ;<■ (leieg.l/.io’li. Il 

,, . r vi.'i*; ;!(> (• (ir.i'<‘v.ni!i» ix.; r, 

i.tle uo.s 1 .' frumieie. m,Ai .n..:ciiii ,|..i!r 

■ncemlo un bii'y.* qurcir.. ,.vuix,ue. gi.uxii f,.;;. 

deh, :.t»inz.,.ne I,.ri,b,,,v,»rVm-i ..rrno ...nvenu- 

entrut.» m vpi-it:, pnìi-mu., . . . 

eoli gl, U.mimi delbo il.i: ebe 

tercim.» d, triivi.s.iie . folti e a Fiiiine ii, 

di .seinituire il dìil)i)io .siilhi 
effettìv.i portiitu d, qm>.-t<. ' V 

.• a (irrci — Iki . \ ,/| ' 

-1 Z-» , cl.v»i T<l 1'.* I 

il CiTic- ^ , 

<•<> — die intesti, non è uit:.' ‘ i : , . 

die hi eon.-enuenzii bnu tii--» '' .'l'' ','’' 

delh. lon. benefu-.-i |.n!,tù-;.. ‘-x'-pdi Lr-m. .. 

Uìii nello .ste.-'s,» u-,ii|x. uffer- " t'n.... ix.i- 

iiiiitio eiie noi eoiniini-ti .'■io- ’ 

in.» Ì!nb:ir;i/./;i;i d;i ((iie.-to ni ' 

centro e non s;.ppi..;.'o q'ui.ie Ratificòto ìh Albania 

;it;e‘;gi;ini,*:i'(> ;i.-.<iiinire c.«n -i t ii i j i, 

Tito. Ri.sp'ondi.mi.,. die ix-i <.o il iratiato cj Varsavìa 

imini.-ti .'imno gi'Tite leu!..* en --- 

eiie.sfa e die .'.liutieiix» c*iii Tnt.\I..\. ‘29 — La railnc.i 
i::o:;i o.gni sb>r/u, fatto hi >i-! '■ u" .:<> di amicizi.i, eoo;.)i- 

(i.ice >•. r./.r r.'cipror.i .i--s;.s;oii7. . 

Nuinero.'ì con .'n-i ii.» * ''’t-' ’ ■* \.irsavi.i dagli otto 

tnito Foratore aìlorciiè iia ■ e feri 

, , ,, ., . u.iari’V.;:.'! chr.I .ATSc.Tirie.'i iii- 

b.n (.et..i n...rma .rgr..- rioaa:.* r.'--.*. riimita ; i .s..-- 

ria c celhi nlornia dei p..;!i -lon.' .stra ir.i;r);.ri,a. 
aprnri. entr.ar.i’o in aiie; ta po- D.ipj un d;.-.-.>r.o 
'eniica con i goverranti, <i:c x’n'.* .i.'! Co.n.-igll.’ 
ì’..''nno cere.Ufi ancrtanicnt ■* fi b ri.'putat.' J, 

^ ri'* — 1 - t-Z• 4» .'il''*’-a 

a.for>.'7o q;ìo.”te ,-- l- ì * ^ C- V 

■ , s. > .c de_.i e. i 

.•rug,,;;;c.'.ir,ente. :.d ..gm .-;c- ,i:d-..-:r.<-o 

/ii>!U' — ii.i Ci'n.-;-.!.'--. G.-ieco ;r.-.' v.o.-i d Ila co.-n.n; 

— gli uomini (iella I)C .-i 'O- i.in •> d-'.".-o all'un 

no (t:e' 0 n;..;i t d 'lann,. r.<cc lare lo r. 

delle jir.’i’ie--;' in nù*.- t» sen '' rume.-od 

. • . . .r m.-,,-. pru.iu 

'2 ...tnr,ti l'^.Tirì-o <iì ri- 

tome, i.-.a n;;!!.» è st.ito t.alto- _ 

i-ri rappresele 


hi po- D.inj un d;.-'.-.>r.-o dd rrr;.. 
i ( !:c ' 'b'i Co.n.sigll.'». Mf ;i.T!i': 

n ì-'ìn-'n-u. il rieputato F..s;I P .ur..- 
-ri. pr-'-!.ie:i-..‘ della C.immi- 
‘7 ‘|s;>:'.l* deeli « s'e.-i deir.A-'S» :r.- 
‘ r;I*'.i. r.u di.'h.ir.i'o che tu;;-; I 

r.~;eco n.-.' v.o.-i d Ila co.-n.ni-done .ivf- 
.'1 ^o- \.in •> d-'.".-o all'un imm.'à ri; 
iatto r.iC.' ini.'.i. lare lo ratinca d-i 

j tr.-ifito. rumero^i .iIt; d.*- 

. pn'-''; .un,-..-. ,rru..ur.'.;.-i 

•*' .-cord 


I ;I tr.:d;::on,:l,- c.irretì 

' ('dl.DiO. .f; d-ie '■lO',' 
dar Vlc'.t, rx:,* xr;;:,. 
co-di di no cer.-llo e 
:::-ie :e. che iicor.i pe 
■D.rii s.'.r.'.r.vo covtr,:-. 
if.il.'o sen.-o crrc:.::o -. 


r.irren.’io *■- 


con- !ui 


vocarune ;.nt ic.imiini.-t.» e 
de;!.» corninone. 

Fm i numerosi.s.-inii .altri 
comizi che, .si c detto, h.ann*' 
visto folle entusiaste strin- 
cersi allomo agli oratori de' 
PCI, v.inno ricorviat; quelli d. 
Gianc.irlo P.ajett.i .ad Fnn.i 
di Giusepiv Di Vittorio a 


di no ceVsilo e d.i r.n R.agusa. di Girolamo Li Cau- 
'. che ii.'oru pe- meìt: si a Lentir.i. di Giu.scppe 
Mr.ir.n.T rontru-.s. px ir; Dozz.i a Modica e Scìdi. 
.sen.io crrc:.::o -. .jj p,etro Ir.grao a Noto. 

MOralF ,-t; Mano .A:.e.al.i a Rronte 

1. r.i rnjs-'u’.o c.v.'i) iic e Giarre e di G. B. Gianqum 
..e u te.ra cs», s.dc*.,,. to a Tl-ii/tin;. 


Malik rappresenterà l'URSS 
nelle trallalive col Giappone 

^IOSC-•^. 2 t*. —■ Come è noM 
le tr.o.Mtive sul!-» n.i-milizz',- 
.-■.o:ic d.'Iie rel.izion; fr.i la 
I Rz'S e ;! Gi'.ppor.e s; apri- 
.-..nno ,1 Lor,,1r.i il ], giugno. 

I-' .Am'n.x-ci-.Mre dell* l'RS.^ 
ir. Gr.in Bret.igr.i. Milik. ò 
stz'c, .T.itor.zzato a T3ppre.=er.- 
:,»rc I Unione Sovietica nei ne. 
gozi'.ti cin i! Giapfxi.ae. 

rini:»» IN(;r.\o ,i,rcllnre 
.Indir 1 f'.rsnrlrllo vire *ir re--, 

bl .,1 . .i.fnli' Iioogr 1;E6IS.'\ 
V.a IV Novembre, l-P) « Kcir.a 






